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Giovedì il voto allo Camera e 
sabato al Senato - Commenti 
alla dec isione del P. S. L 


Minacciati di morte dalPOAS tra l’indifferenza delle autorità 


I giornalisti italiani 
a bbandonano Alge ri 

^*Vi ìnvitìaiiio a partire. Conosciamo aiiclic i vostri indirizzi in Italia. Riflettete 
L’inviato della '‘^Stampa,, rapito e quello del '*'* Giornonialmenato da un ufficiale 
Le autorità rifiutano d’intervenir<‘ - Diffidali i giornalisti americani e inglesi 


La Lazio pareggia 
per la rete bucata 




Il dìLullito sullo dichiuru' 

zioni pro«raininatiche dol prò- OiniSUe Ulllte 
sidente del Consif'lio — aper- a olena 

to in tono minoro sabato mal- io. 

una — riprendo questo pome- le UC glOlll 

rigfjio alla Camera. L’intcrvcn- c;ii.-v\ a i . 

to di maggioro rilievo della ‘ pq^ni 

seduta odierna è quello del V, f.'-.f; 
compagno Togliatti. Sulla ba- 
se degli accordi intercorsi tra 

i capigruppo dei due rami del m senso al 

Parlamento, che hanno prov- s esso convocato 

veduto separatamente a rogo- 

lamentare e coordinare il dp ottiia/.jone dei- 

battito. il voto di fiducia a U;>dc regione, hanno appru- 
Montccitorio dovrebbe aversi .V” del giorno 

giovedì sera e a Palazzo Ma- |‘"'lf'**o. In €*ssosi faiinovo- 
daina sabato sera. Definito l’at- ' Pt'*e'he il piesidente del 
teggiamento dei partiti, si può 

considerare come scontato il uot.i la \oluntci del 

risultato del voto: DC. PSDI. P‘/veino di sottopone subito 
PRL possono contare su circa , 1 ailaineiilo la legge per 
300 deputati, contro 210-215 elezione dei Consigli le¬ 
dei gruppi che si sono pronun- P'oiudi, onde acconsentire il 
ciati per l’opposizione. Al Se- insediamento entro la 

nato il governo dovrebbe to- legislatura*, 

talizzare 125 voti contro 90 dei ** gruppo de aveva pre¬ 
gruppi di opposizione. Nel cal- un ordine del giorno 

colo non sono computati i vo- plauso a Fanfani soste- 
li socialisti avendo il PSI do- l’pailo la necessita del rin- 


eiso di a.stenersi. 

DISCORSI La decisione socia¬ 
lista è naturalmente una del¬ 
le questioni sulla quale si so¬ 
no soffermati ieri, nei loro di¬ 
scorsi, gli esponenti dei tre 
partiti di governo. Mentre i 
d.c. non insistono molto sulla 
forma di appoggio scelta dai 
socialisti (asleiiàionc in sede 
di investitura, voto favorevole 
sui punti programmatici in se¬ 
de di discussione delle relati¬ 
ve leggi), socialdemocratici e 
repubblicani non nascondono 
il loro scontento per la deci¬ 
sione del PSI. 

Parlando ad Ancona l’ono¬ 
revole Reale ha sottolineato 
l'importanza « di ciò che viene 
chiamato comunemente l’allar¬ 
gamento dell’area democrati¬ 
ca », cioè l’appoggio parla 
mcntare del PSI « nonostante 
l’errore che i socialisti hanno 
compiuto ieri decidendo di li¬ 
mitare tate appoggio all’asten- 


viu delle Regioni a dopo lo 
elezioni: è rimasto però iso¬ 
lalo 



(Dal nostro Inviato speciale) fi fi .vi iiirita a incontrari' 

■ t]tntlciiiHì dcirOAS, Kssi ri- 
PAim.l, 4 - f./t undici 

(/turinilisti tuilnnn toudun- ricfroiin jìriiiin una 

iiufi II morie doli O.lS luiii- icffiTu r j),)j trlcfonata 
no .iblmiidomifo stamane ,rusf,>nnano riunito in 
I Ajpnna II nuitnnalr (Iella „„ ordine. Ad Algeri non si 
radio lelentsmne e stalo ni- (ii,uhl>idisee alfOAS. Tre 
Inito dapli ultras con le armi ,.^,j ..j i-é’cimi o ni conecono. 

alla inano. Il eolìepa C.iovan. trorano un e.r nffièiale 

nini (ii-lln Stampa e .s-fnfo ni- g,./},, ariazione itniiann e 
pilo nei piti prunde alherpo innati. L’n/ficinle 

della eitin, eondotto in una ,. ,,,,„.rno <’ n//eff«c).so. Il suo 
casa isolata^ e ntasinato poi fon,, ^ Ifiujazzi fate nani 
con larvertnnenlo ehe entro 

24 ore lioeerii iiisenire la eit- ,„.ne >. (Ili altri due sono iu¬ 
ta, pena la mia. Le autorità p,-,-, prillali: < La stani- 

francesi, avvertite, si sono p„ imlinnu di//«- 

rifiutate di tnterventre r, al- i'o,\S. Dovete andar¬ 

la /ine, SI sono ginstificnte ,,ene. .■Miriinenli prendere- 
con nn eomitiiicufo completa- delle misure deeisivc. Co¬ 
niente falso. mìneeremo a lirare nelle 

Questo episoiiìo da rollimi- gmnlie e non troverete ospe- 
ro piallo, possibile soltanto dote per eiirarvi; se questo 
in un paese in enj il potere non basterà vi faremo fuori, 
è jias.sato interamente nelle .Yo„ .sono chiacchiere. Ab- 
inani dei criminali, ci •’ .sfato binino j iiu’^zt per convin- 
raecontato da imo dei prò- cervi >. , 

taponistj dell'avvenimento: / j,.,. fornnno piuttosto 

il eollepa Ilriiiio liomani del scossi all'alherpo .Aletti dove 
Messaggero, appena arrivato (i,tf„ fd ^stampa internazionii- 
da Alperi. ic ha il sua qiiartier penvra- 

l.n storia comincia venerdì le. Pi irovnno una lettera in 

.sera quando t pionialisti del- iurta intestala deìl'OAS e 

In radio televisione — '/mco- diretta * Ai mandatari di 

li. Ptdliotli, Lazzaretti, Ari- Mattei-lfai », Il test,) chia- 

.NI.CìF.KI — lln Rrupp» di Imiati sprclutl della stampa intcrniiAoimle, accomiMKita II iilor- ^i'iivta. Confi c Cocco ri- rissiino: * L'esercito sepreto, 

imtista italiano Carui-cioto (terzo d.i sinistra), che non si è pU-Kuio al rlcniio dell’O.AS. cevniio la prima telefonata prima di prendere misure re- 

mentre si dirise al Palazzo del Governo dove Ita tenuto nnu conferenza sUinipa (Tel ) anonima: in fermini pressiiu. pressire, vi invita a partire 

__ ——— ======= _ _ entro lunedì, ('onoseiaiiio an- 

~~ * che i rostri indirizzi in Italia 

Grossa protesta contro la decisione di Kennedy di riprendere le esplosioni Wrmafò: (ìÀsT^ niietivrc. 

■ - . . . Dojio il messappìo comincio 

M la seri,’ delle telefonate ano- 

Afoccii#o il 9mHh€o n M^w ITot^k 

conseptiare tutto il materiale: 
repistnitori, macchine foto-i 

K 9 mm ^ M ^ K 9 prafielle, pareo lantpiiilc. Lai 

efer# ermi OS#roif ## onltnutlBWt 

~ ■ --'W— fimio* elle siippertsee di ee- 

-—-—---______--— - -- dere per evitare il peppio. 

r|->» Q DJ ■ A è il hallo ili turno eliej 

A 11TI10S dCJUAITC 0 A tSrO&O^VAy I mm m I liri’diinniiciii strm/C CìttHuìo 

. J. • Il D- LO rraVCia: «un rlCOTTO nppe/fo è .STO e.'fninoci: «Sei 

s silenziosa dinanzi alla t^asa tSianca ■ ■■ • • """ 'i' buon pmdo 

oldati mobilitati per gli esperimenti della peggiore specie ninfn e ei sarà hattaplia. 

__ ____— Deppio per ehi ri resterà >. 

sfnnfi si univano ben presto ei >, € Basta eoa l'nrvcleiia- . ,il- itali',,,,! — ci .sono i pionio- 

n/fre mipliaia di cittadini mento nucleare >. .itomico dell.i peggiore spe- seguen/e dannose della loro ij aiondo come 

n.scifi per la mappior porte manto lunpo tutta liroad- fbiiscc \mgM ìa a/mne aggr^va_». fe.sfimoni >. Itisjwsta: < Chi 

lai teatri r dai cinema al ter Qnaronfusciesimo ^ta dal presidente Kenni^ly Pechino 7 de, pionialisti 

mine depli spettacoli pome- strada clic contluisrono an- .1.1 ..Iv..;! "i. . "7.. .^ l'eCIlinO ,/i ,j aiondo! *. 





Ingorgo gigantesco a Times Square e a Broadway 
Oggi dimostrazione silenziosa dinanzi alla Casa Bianca 
11 mila tecnici e soldati mobilitati per gli esperimenti 


La Pravda : « Un ricatto 
della peggiore specie» 


compiuto ieri ucciucndo ut ii- xp.vv YORK, 4. — La de- stanti si univano ben presto ei >, € Basta con l'avvelena- ■] “ ‘ ricatto tare di nuovo tulle le eon- 

mitare tale apptiggio all’a.stcn- one di Kennedu di H- altre mipliaia di cittadini mento nucleare >. atomico della peggiore spe- seguen/e dannose della loro 

sione, c()n una imprevista de- prendere pii esperimenti at- usciti per la mappior parte lutantn liinnn tutta lìroad ‘I * *‘■‘jy*)** -'«ziouc aggressiva ». 

cisione limilatncc dell inciden- „,osferici non ha lasciato in- dai teatri e dai cinema al ter- uroaa finisce oggi la condizione po- — 

7-1 titpcni del Partito socialista ", in*cuiio in aai itairi e aai Cinema ai u r Quarantascicsima e}., (i-.i nresidente Kennedv 

za stessa (ici t armo .socialista differenti pii americani. Ieri mine depli spettacoli pome- simdn che roitfluisrmin /m ' ptcsiuenit ivenni fi> l'ecnmO 

nello svolgimento della .situa- ^ „,iartaia di versone han- ridiani ed in breve il tra/Tìco ^«"/'“‘scono ap ,ht nnuneiare alla progetta- ___J___ 

zione e nuindi insniccabilc i i ” . ^ v pnn/o in l imes Square .sue- ta ripresa deeli esnerimenti COndanr 

Zioiu , c quiiuii uispicgauiiL „„ bloccato il trafTico a j\cu 7 rimaneva bloccato. Gli apen- 'a,,,.,, „,inlinin ,h i «o mi «.--.im i nuinii ^ ^ 

fuori dell ipotesi che in gorgo Vori- ceffo eenfre/tscìmn t; <- Il I - ’ cLàcva II caos, mipliaia ut nucleari nell atmosfera c cioè |n decisi 

sportivo si definirebbe difet- ^ ('Liitralissima Ti- ti a cavallo che sono imme- autoveicoli erano bloccati p njiss accetti le con- 

sporiiso .SI uLiinireooe mici ,ncs .Sqiiare c nelle rie oditi- diatamente intervenuti iier mentre if rnnrrrtn /tei nInL- - ‘ .acctiii '( «on pkchINO 

to di sprint di fronte al tra- ,,, ,I, Tirotecto micrvenuii per mtnln il conci rio tlii clog- di/inni americane. «Dove , ' *^''* 11 , 

guardo». di j rotesta ^ f„re circolare» sono stati so,, diventava as.sordante. Il quello spinto costruttivo 'iV"e. ^ 

^uaiuu contro la ripresa delle espio- , 1 • i- . ee...o...g. d..//o i,r.ii-io i..ef spuiio » e.snuni\n. p.,r{,to comiin 

Meno scoperto, ma di pare- „„cleari che dovrebbe- dimostranti i 7,.' m e»^!' ‘ reativo che. anche recente- nn-nt.. mpù J: 

re non molto diverso. Fon. Pre. ro aver luogo in oprile nel "'cnronfi depli zoccoli < y‘ «-'pm ce^nr - ,j pro.sidentc Kennedy nc..,, 1 d. ripi 

ti che ha preferito toccare Pacifico AiVinizio la dima- cavalli, si sono sedati "««od* ogcnii o ptotii. tnto. ausnicato"^ > si chiedo noi tmcli'.- 

l’argomento per via indirei- ertr''?óió posto T P- rerro. sen.o cessare per o L: Forgàno dclPCUS^ Z ' c;'; 

e ;les?rr‘'rsino"a'S' -'SS '-^'^-'^ducrenfo per- questo di pridare: < Vopl.a. titolo del commentatore tli ^co^.i po'.mc 

ricttn n ncn ministri X Tom ”^Oltl giovani. molapace ».<\on vogliamo |KiiÌtica o.stera dcll’agcnzin « l-an- . I... d( 

detto d neo ministro del Lom- j,. q„„i, sono affluite nella altri esperimenti». A «mero- ■ -/- i.- , m ruvidi » * Vr.n <ì mui r-cr • ' 

mcrcio estero in un discor-so nin— n nrunnrkTsn si ditonslmniì arevnnn an- l^udo Slpnificall ro: molti * iNO\ osti >.« .Non SI putì cer- tii;ci-e - mi.i li: 

tenuto a Bologna — certi am- "dicporgesc, si àimostranti ai ciano an passanti costretti a fer- tamente definire «costrutti- p* 

iciiuiu a ouiugiia ani scandendo .slogans contro la che dei cartelli sui quali era cvo.iiin .♦ nin.ii, ..-irto del i-if,rc 

bicnt, politici e certa stampa «fornico. Ai manife- scritto: . Kennedg, ripen.sa- <iuU ingorgo del traffi- rd Hi »r _ 

prospettavano il voto favorcvo- ' ' ' co non soltanto hanno smi- pronunciato \encrdi d.al pre- ^ 

le del PSI come la prova di -- - — 1 ■ ■» patizzato con t dimostranti, sidente in cui si afferma che 11 & ' 

un cedimento di Moro e F'an- __ ^ ino .sono intervenuti per ini- gli Stati Uniti rivedranno le sagAmbl 

fani alle po.sizioni neutrali.ste l<y |pedirc che la polizia li trac.s- loro decisioni circa fili aspe- « n j 

e p.iracomun!ste. Oggi che vie- 91. CLVVCAwUA se in arresto o per permet- rimenti «lell’.-ilmosfera sol- acllc QO 

nc comunicata Fastcnsione dol _ terne la fuga. Ad un poliziot- tanto .se FUnione Sovietica nAv» al #!■ 

PSI questi stessi ambienti c WtO aveva detto « Le- nccclter;i incondiz.ionatamen- _ 

organi di stampa deridono Mo llltt UCAl Lw Aw oLWOSbV enfi di mezzo, romiini-sfo ». tc tutte le proposte nmcrica- P.ARIGI. 4 

TO. Fanfani c Saragat por es- ■ - ---- --*-• • • ■ - 

sorsi illusi ingenuamente. Tut. 
to questo dimo.^tra la .scarsa 
consistenza delle critiche rivol¬ 
te agli artefici del governo rii 
centro-sinistra. Si può pensare 
che un volo favorevole del PSI 
sarebbe stato preferibile in re¬ 
lazione allo impuLso iniziale 
che occorre dare all’attuazione 
del programma del governo. 

Ma non si tratta, comnnque. di 
que.stione c.ssenzialc: quel che 
conta è che gli autonomisti de! 

P.SI diano il loro leale appog¬ 
gio al governo nclFattuazionc 
di quei punti programmatici 
che incontreranno le maggiori 
resistenze, come quelli rclati 
ri alle reeioni. alla energia 1 
elettrica, alla giii.stizia tribù-' 
taria ». t 

Quanto ai d c. va notato il i 
fatto che il vice-segretario del 
partito, on. Forlani — che ha 
parlato a Verona — ha so.stan- 
zialmcnte eUi.so la questione 
della forma dell'appoggio < 0 - 
ciali.sta al governo Fanfani. 
mentre il ministro Spallino ha 
affermato, in un suo discorso 
a Como, che Fastcnsione del 
PSI « sottolinea le differen¬ 
ze che ancora oggi csi.stono ed 
esisteranno tra le ideologie 
della DC c quelle del Partito' 
socialista ». j 

Per i liberali c monarchici 
gli on. Fenoli e Covelli han-i 
no pronunciato discorsi aliar -1 

manti e allarmistici — com'c* H (.antante raliana Don Marino Barreto Jnnlor «i è «vvelrnala Commissione per ì energia tralj %egli 

ormai consuetudine degli espo^ ron h.rhUnrlcl appena tornato da on »efllone airr,.U.R. I.o atomica. I militari dovranno ' |,j j"|iv,‘*inVnno - Favorita- 

nenti dei due partiti — con- hanno rlroirralo, nrl cuore dell» notte, «IFoapedale S. Spirito invece svolgere diverse man- /tini ^ ci f fleotro del gii 

tro il centro-sinistra c le ter- di Roma; non è urave. F.’ stalo dimesso Ieri a meziociomo; .sioni, tra cui quelle relati- P, monaiaic *, alati esortato I dir 

j, 1 ^ e In serata e partilo per -Alberohello Insieme a Fmnsto ^.g trasporto del materia- ® Gran Brcta^a n,*mno 0 delFInl 


Barreto si avvelena 
ma parte lo stesso 


LA DOMENICA SPORTIVA - .“ri,,--:";” 

me posizioni della classifica del massimo campionato di 
calcio italiano: il Milan, dopo aver battuto a San Siro con 
un sonoro punteggio (5-2) la Fiorentina, è II nuovo • lea¬ 
der > della Serie A. Un solo punto separa però II 
• diavolo » dalla Fiorentina e due dalFInter, uscita scon. 
fitta dalla trasferta siciliana contro II Palermo. La Roma, 
battuta a Mantova, è scesa al quinto posto, scavalcata 
dal Bologna che ha^^riolato II campo della Juventus. 
Negli altri incontri il Padova è stato'battuto In casa dal 
Torino, il Venezia ha vinto a Genova contro la Samp- 
dorlo, l’Atalanta ha battuto il Catania, Il Lanerossi II 
Lecco e la Spai l'Udinese, Nella serie B l'atteso derb/ 
Lazio-N.ipoli si è chiuso a reti inviolate perché l'arbitro 
ha annullato una rete della Lazio risultata regolaris¬ 
sima. A reti Inviolate si è chiuso anche l'Incontro di 
Bari con la Gambenedettese. Nella foto: la dispel-aziona 
del laziale SEGHEDONI quando l'arbitro gli ha annul¬ 
lato Il goal segnato su punizione 


Sui problemi agricoli 

Oggi a Mosca 

il C C del PC US 

La relazione sarà svolta dal compagno Kru> 
sciov - Sono attesi radicali provvedimenti 

(Dalla nostra red,izione) isità di un più ampio impic- 


4. — Domattin.i 


go di mozzi; c|Ul*1Iì politici 
iflalivi allo (lillicoltà ili ino¬ 


lio. Questi erano costretti a nu.spicato? > si chiede ixii .-i,,, „„ .ìmì.-oIÌi dai titnl» - Km- 

.sollevare di peso, uno a uno, largano del PCUS in im nr- ««'ily isasprr.i m nuidn p.az/*-- depisto nel corridoio della- ,i<.r 

i dimostranti che rifiatavano lUolo del romment.ntore di -co 1» poI.tuM di ric.itto mi- hrrgo al terzo piano. Venite niighoràmenlo ‘dell 1 di 

di muneersi iiolitica ester i dcll’aeenzin ‘ *"ar<* . La deri'-ione ameri.M- « prenderlo ». Puntualmente “ niigiioramcnto (lell.i (I 

di muoversi. lioliiica «.ster.i ucii agenzia ^ j, s-iom.ale. . oùi- f,j/,nne nini eawinnettu. Due re/ione delFeironomia agn- 

Fatto sipnifìcaliro: molti sNoLosti». « .Non si può cer- - an., intcncini-.-iziom* ilei «,» scendono, prendo- (’ol-* >• Come 6 noto, la re- 

dri passnnti costretti a fer- tameute definire «costruiti- jir<-p.ir.ati\i por la guerra mi- focebino salaono con «arà nromim-ini', ,I:>1 

marsi dall'ingnrgn del trafjì- va > quella parte del discoiso « learc -_ r„<rensnre. ritirano le mac¬ 
co non .soltanto hanno sim- pronunciato venerdì dal pre- chine, ridiscendono, rancano 

patizzato con t dimostranti, sidente in cui si afferma che 11 a. V ICnna suU’anln r ve ne ranno La 

ma sono intervenuti per im- Kli Stati Uiuti rivedranno ie assemblea KGBF.N.S TEDF..SC 1 Ì 1 

pedtre che la polizia li trac.s- loro deeisioni circa fili espe- ■ a» « _ 

'C in arresto o per permet- cimenti rlelF.ilmosfera sol- delle donne iioniiinia in s. pac. 7. rol.) 



patizzato con t dimostranti, sidente in mi si afferma che 11 a Vienna suU’a'iiln r ve nc ranno La 

ma sono intervenuti per im- Rii Stati Uniti rivedranno le assemblea KFBF.N.S TEDF..SC 1 Ì 1 

pedtre che la polizia li trac.s- loro decisioni circa gli espe- ■ a» « _ 

'C in arresto o per permet- rimenti rlelF.ilmosfera sol- delle donne iioniiinia in s. pac. 7. rol.) 

terne la fuga. Ad un poliziot- tanto .se FUnione Sovietica nA|» || dìsarmO -- - 

to che gli aveva detto « Le- ncccttera ìncondiz.ionatamen- _ 

enfi di mezzo. comnruNfo ». tc tutte le proposte nmcrica- P.ARIGI. 4. — UiFasscm- VaQQUiO 

un dimostrante ha risposto. relativ*e alle is|)e/ioni eil bica mondiale delle donne 

« .Yori .rono comuni.sta. ma controllo rii un trattato '* di.sarmo avra luogo a Ufi OGr0O 

qiiesin non mi impedisce di ...... 1 i- * ' Vienna dal 23 al 25 marzo _ _ 

con.sidcrare criminosa la sosfK-ns.one deg 1 espe- per iniziativa della federa-1 COH 110 

eventuale ripresa degli aspe- nucleari. In pa- rlenioemtira interna- 

rimcnti nell’atmosfera ». role: »• lasciate i lie gli ufficia- zionale riello donne. Lo ba D^TSOIIC^ ^ 

Per domani è prevista una *' nostri sersùzi di infor- amnmci.ilo la prcsulenless.i • 

dimostrazione a Washing- mazione entrino nclFUnionc della feilera/ione. signor.i - 

fon. La signora Dagmar IFif- Sovietica altrimenti riprcn- l'upcnie Cotton, nel cor.so rii LON'DK.A, 4. — Secondo 

son. lino delle /ondnfrici del deremo gli esiicrimenti nu-“"=‘'«“""ba a Pa- un mes»agpio ricevuto que.sta , . . un tAe fiume .U 

morimenfo < Donne per la ^u-ar. > « Non si tratta di spi- *" grano 

pace», ha annunciato rbc ^ito costruttivo ma eh Presidentessa d e I I a « DC-7-C » della compagnia que.s e .«ettim.ane, abbiamo grnno. 

una realia silcnzio.sa avrà rur» costruimo, ma eli ricatto nume- Calednnian Airwags con a potuto .seguire le fasi di un Invece fenomeni non so- 

litoao dinanzi alla Ca.sa Bina- •’?r>mico della peg^or siic- roj.,j.<;inie organizzazioni, fra bordo « im centinaio di per- vasto dib.attito che ha t<^ca- no. come i .sovietici stessi 

ca per < piangere _ ella ha * prosegue la «Pravda». ^ ,,j ,j Consiglio nazionale sono » è dieci uomini di equi- to tutti i pimti dolenti del ammettono .senza diflìcolta, 

detto — la fine delle nostre ' “ì "‘7 ^ ’*elle donne italiane, hanno p.iggio e precipitato al suolo 

sneranze di veder iniziare "** '* f-unur.i, pre- ,K>.si/inne nel corso de- a Dou.iLi. nel Camenm. Non nv.nin ri.i mia r i.i. mm*. lemu.- n- 

iina corsa alla vare » in s*-- delle proposte? cosi |j ,, 11 ,^ 1 , mesi .su t.dc prò- si h.inn<i per il momento altri superata dell.a distribuzione stando che la valorizz,i/:onc 

Zuo a'na decisioZ di ri- rhiar.amenle m.-iecettabil. in p.irticolari Hello colture e dalla neces- delle terre vergiiu è stato u.i 


lìrrniì tu irretì iìiuìhk vurm»' ■ .-. ^ t 

a prenderlo». Puntualmente'^ miglioramento della di- 

pinnpe una ramioncttu. Due n-/ione dell economia agri- , /nmnJit? 1 m- *" 

*a* I • M f colli ^ Gomo o noto l'i n*— lo (liiricolt«4 tioll 

armati nc scendono, prendo- y'*-*v-oinc u nuio, la re ,, 

i t • I IazÌOiio *inni, iìpoihiiìc'I'i.I'^ <1'i 1 COlllin*! SO^ ÌOllC*l \ dll\ 

no im facchino, salgono con ‘a/ionv sar,i pionuncinia uai «..ii,-.,..,. , 1 << 

l'aseensore. ritirano le mac- * rimo .segretario del Parti- ! 

rhiiie. ridiscendono, caricano Kni.sciov. e ad e.ss,a fa-- ’ • . r‘i,i:vonMM 
’.-uiriniin «• ne ranno la ra seguito jjer alcuni giorni LUii > ruluentati. enioiin; 

xFnr«ntt importante dibattito tee- ('•)-‘'>oui di sabbia » ormai im- 

***‘**'-^^^_rKift.sciii ,iK-o-|H>litico. produttive jier la maiican/.i 

(l'oniiiiiia In 8. pac. 7 . rot.) Abbiamo già avuto occa- macchine, concimi e H; 

-- sioiie di soffermarci .sulle adeguata organiz.'azio- 

, (iiflicolta dell’agricoltura so- ul*. Niente di piu ine.satto: 

^QQUlO victic.a e allindi non e il c.i- ai-che quest’anno le terre 

un aereo 
con 110 
persone ? 


LONDRA, 4. 


Abbiamo già avuto occ.a- macchine, concimi e H; 
sioiie di soffermarci .sulle adeguata organiz.iazio- 

(iiflìcolta dell’agricoltura so- ul*. Niente di piu ine.satto: 
victic.a e quindi non e il c.i- anche <niest’anno le terre 
< 0 . qui, di ritornare sulLi '’t^rgini hanno prodotto il 40 
importan 7 ..'i di qucsLi sessio- cento del grano soviet.- 
iic del Comitato centrale oltre 55 nnlioni il. 

che. a giudizio degli espicrti, i^”*’*^*V7-**^ .'C’¬ 

deve €*ssero la premes.sa por milioni. Se è vem che 
una trasformazione radicale vergini sono diven-- 

• (e <1:remino rivoluzionari.i Lite dei c.issoni di sablmi, =; 

so non conoscessimo il logo- dovrebbe ammettere che cl. 
Secondo ramento subito da un tale -asricoltori sovietici .sono de: 


speranze ai leder iniziare sentando delle proposte cosi 
una cor.sa alla pace > in chiaramente in.necettabili in 
giiito alla decisione di n- forma tanto provocato- 

prendere gli esperimenti nii- si cont.iva sulFaccetta- 

clcari annunciata venerdì ,-,one da |xirle dcll'UKSS >. 
dal presidente hennedg. L'org.ino del PCUS sotto- 

.Yi/ore notizie sono state lineando che FURSS non re- 
resr note sui preparatici in sterà «on le braccia incro- 
enrso per l’effettuazione del- cinte c che i nuovi atti di 
le esplosioni. I.a commissìo- aggressione angloamericani 
nc per l'e.nerpia atomica ha aggravano la situazione in- 
annunciato che un primo temazionalc. aggiunge: « i di- 
griippn di tecnici si è già tra- rigenti americani ed inglcs, 
sferito nel Pacifico. Un por- sanno perfettamente come 
taroce ha anche preci.soto finiscono i tentativi di par- 


oovicuea aiirimenii riprcn- •■‘•m.ihl- v.., n.-i lui.-»», |.----- - - fr.r,omon; -i fir ,lal 

“.“v.riurmniiisT “'ir''"'"'"'" "i'c'ii;': ■''iràia,;„o nume ni 

rL‘ c'« .ot M “ f. *-• presidentessa della « DC-7-C » «Iella compagnia queste .settim.'ine. abbiamo grano. 

rito Cfisiruim«i, ma cn nc.atlo nume- Calednnian Airwags con a potuto .seguire le fasi dì un Invece fenomeni non so- 

atomico della peg^or S|)C- ros,^sime organizzazioni, fra bordo « iin centinaio di per- vasto dibattito che ha t<^ca- no. come i sovietici stessi 

* prosegue la « f ravda ». ^ ,,j jj Consiglio nazionale sono » è dien uomini «li equi- to tutti i punti dolenti del ammettono senza «liflìcolta, 

K evniente «he m* a \Va- .jonne itali.me. hanno p.iggio e precipitato al suolo problema: quelli tecnici de- o allora il prt>blema da r:- 

shingt«in, ne a Londra, pre- pr(j;o i)o.<=i/ione nel corso de- a Dou.iLi. nel Camerini. Non rivanti da una imposLazione solvere è un altro, fermo re- 


1 particolari 


Immediatamente dopo l’incontro alla « Favorita » 


Hello colture e dalla n<?c<?s- delle terre vergiiu è stato ii.i 

igrande momento dello svi¬ 
luppo «lelFix-ontimia .sovie¬ 
tica. 

I « Non bisogna dimentica¬ 
re — h.i scritto in questi 
giorni un giornale mo«scovi- 
t.i — che alla vigilia della 
sessione plenaria del C.C. del 
1953 tutti i settori dell’agn- 
coltura erano in uno stato 
deplorevole sì.t per riflesso 
della guerra sia per gli er- 


i calciatori del Palermo e dell’lnter fi"-' 

sessione plenaria del C.C. del 

sottoposti a controllo anti-doping coltura erano in Uno stato 

M~ _____■* deplorevole sì.t per riflesso 

j j della guerra sia per gli er- 

(Dalla nostra redazione) la Villa Igiea. Qui i giocatori , medico sociale ad un radio- j.f,ri politici commessi nel 

- roM-nero e quelli nero-azzurri eremita. Chiarito I equivoco «: (joDOimerra contro il or nei- 

ALERMO. 4. — Un’ora do- hanno *ubito un’accurata viti- italo anche comunicato che al “ pr.m i 


(••iittiiaa I" i. par., t. rol.) 


dicagli e.sperimenti prende- lare alFUnione Sovietica con - rota-nero e quelli nero-azzurri cronitta. Chiarito I equivoco e contro ilVirin.-ì- 

rnnno parte circa 2800 scien- il linguaggio «le| "diktat” «1 PALERMO. 4. Un’ora do- hanno tubito un’accurata viti- ttato comunicato che al «lelFinteresse nnteri-ile 

ziati e tecnici e 9000 soldati del ricatto; essi sanno anche P'L rincontro dieputato alla ta; quindi I medici hanno ef- eo^ollo flllhe aU?i M calcia dei contidint^^ sÌ TCnsa a 

wj b-» ■ Favorita • | giocatori del* fettuato tu ciatcun atleta pre- lottopoiti anche altri 50 calcia- nei conx.inini. 2 >e si penj*a a 

di truppa. c.ie 1 Unione sovietica ha ^ ^ 0 , paiemio tono ita- lievi del tangue e delle urine tori di tquadre di « A • e - B ». tutto questo, alle misure 

Gli esperimenti reri c prò- ^ suincicnti per ^ convocati a Villa Igea da per analizzarle. La notizia della convocazio- prese nei cinque anni suc- 

pri verranno effettuali nata- fiP^^rLirc all.i ragione le te- ,fu 0 medici della Lega nazio- L’allenatore del Palermo, ne dell’lnter e del Palerrno al c«‘ssivi (e tra queste la tra- 
ralmcnte. sì precisa, dagli >. , , , Incaricati del controllo Remondini, ha dichiarato che Tatto tentazione, sformazione delle terre ver- 

sciendati e dai temici dcP/i « Drav«Ia > concllitlc af- anti-doping. | dottori Corrado i tuoi ragazzi «on pigliano E infatti la prima volta che • consta- 

^ - t* frrmandn che Anche se < Li Gotti e Piolo Zerbini sono en- neppure qujilche zolla di zuc* i giocatori tono aottopostl ad f' u 'i ^ ^ 

Il rantontr ruhano D«wi Marino Barreto Junior si è avvelenalo Commissione per I energia ^ Bianca è rimasta sorda "«9'' apogliatoi della chero prima o dopo l’incontro, una vitita medica e al prelie- J*'’^** a.gricol- 

con harhilnriei appena ternato da on «eflione all'F.U.R. I.o atomica. I militari dovranno di»irn*nìninnó - Favorita» subito dopo il Dapprima tl era aparta la vo di sangue alla fine di una tura ha girt subito dei pro¬ 
hanno rimi erato. nri more della notte, all’ospedale S. Spirito invece svolgere diverse man- Jki-^ 11 '*^^;,- rientro del giocatori ed hanno voce che soltanto 1 giocatori partita; la FIGC tinora •! era fondi cambiamenti ed h.i 

di Roma; non è zrai e. F* tiaio dimetto Ieri a meziogiomo; .sioni, tra cui quelle relati- P) . . monaiaic », alali ggortjijc I dirigenti del Paler- del Palermo erano stati con- limitata a convocare alcuni compiuto degli enormi pro- 

r In «erata e partilo per -Alherohello Insieme a Fausto ^.g trasporto del materia- ® Gran Brcta^n hanno 0 dell’lnter ad accompa- vocati per i| controllo anti-do- atleti di ogni «quadra al cen- .AUGUSTO P.4NCALDI 

rifilano. Nella foto 1 - due cantanti alla stazione Termini - _ ancora il tempo dt rivedere gnare i ventidue atleti che ping: l’equivoco era etato cau- Irò tecnico di Coverclano. ___ 

iln cronaca 1 particol.anl (Continua In «. pan.. C. col.) la loro decisione c di < vslu-lavevano preso parte alla gara «ato Ma una dichiarazione del Flt.%NCE9CO M.%RB.ARO (Continua In a. pag., R eel.) 


« » la vta* wtaqatt •• . • ^ n a t • •■.a.» «evi • ...— — — -- - 

fc al trasporto del materia- Imiti o Gran Brcta^a hanno ^,0 0 dell’lnter ad accompa- vocati per i| controllo anti-do- atleti di ogni «quadra al cen- 
- - ancora il tempo dt rivedere gnare i ventidue atleti che ping: l’equivoco era etato cau- Ir® tecnico di Coverclano. | 

(Continua In «. pan., c. rol.) la loro decisione c di < vslu-lavevano preso parto alla gara «ato da una dichiarazione del FR.%NrF.aro M.4RR.ARO 


FR.%NCC9CO M.%RR.ARO 


(Continua In t. 



















CnONACA 


Il cronista riceve tutti | giorni dalie ore 18 alle 21 . Telefono-460^361 • Scrivete e « Le voci della città* 


LhmII S Mino tf62 - fsg. 2 


IL P.CJ, la forza di rinnovamento più decisa e conseguente 

Bufalìnì : battaglia unitaria 


Dibàttito sul nuovo governo per elezioni 


a maggio 


f y 

Un invalido sconvolto dalla gelosia 



Con r€K€Bita in ptiguo 

/assale moglie e ligISa 

. . _ * > . , 

Le due donne ricoverate in gravi condizioni - Il feritore arrestato per duplice 
tentato. omicidio • 11 grave episodio è accaduto in via S. Petronilla ^U’E.U.R. 




Migliaia di cittadini presenti, ai comizi 
di ieri — Esistono le condizioni per 
una generale avanzata delle sinistre 


Un interessnntd dlbuttito sulla formazione del nuovo Koverno kI è svolto Ieri niottlmi uri 
cinema Anicnc <11 Montcsacro, Oli oratori sono stati 11 coni|>uKzio socialista Lilicrtlnl c 11 
compAgno on. Natoli, Erano presenti nella sala anche numerosi Iscritti ud altri portiti, so¬ 
prattutto Riovani democristiani, che poi hanno rivolto domunde al due oratori siiirorleii- 
tomentn del PCI e del P81. Nella foto: porla Libertini. A sinistra il cotupuRiio Natoli 


Mentre i prezzi aumentano sempre 

Minore l'affluenza 
ai mercati generali 

I . - . . .. ■ „ ■ I .. 

8.370 Quintali di ortaggi in meno a febbraio - « Liberalizzazione » 
e immobilismo della politica annonaria alla buse della crisi 


Ppr Iniziativa del PCI, nel¬ 
la Hiortiata eli km, ci .lOiio 
evolti (leoinc <li coinì/.j <• <ii- 
b.'ittiti iiiii>crni;iti ani proble¬ 
mi <k*lla .svolta a «initìtra e 
<;iill;i ricliKVta flelle «'lez.oni 
cotinm.ili a iiiauK*' 'l'i.i ie 

iiianifeiitaziom più importan¬ 
ti, 1 conii/.i del e<impaf<tio II. 
(J.iil.d alla (ìarbatell i <. d<‘!- 
l‘on. Cj,'iiic,'i nri AcJb/j ‘ *• ' 

A Toijiigriattaia, nella piaz¬ 
za della .MarrarieDa. dove ni <• 
raccolta ima grande folla mal¬ 
grado il maltempo dt-i pr.mo 
mattino, ha jiarbato il emn- 

pagiio Paolo Iliifalin.. .s(-gie- 
-Mii tarlo della Kefler.'iZ;on(> eo- 

,»■ nuincta 

Hiif.ilini ha iniziato ponen¬ 
do lina flom.-ind.i elie riguar¬ 
da runmediato futuro della 
cUPt: <|uanto <t<‘ve, «pianto si 
vuole far rimanere Roma 

fuori della diaiioeraz.a c «Iel¬ 
la legge, con Un eommicsario 


ratfero della «Ua operazione 
e continuare le die manovre 
costringendo cosi la cittì» a 
ri-òfare .senza un., a/nrnin;- 
.strazione democratica. 

K’ inv<*ce necotis.irio <. ur¬ 
gente che Houi 1 •orni ad ave¬ 
re il f,no Coiituglio comunale 
e che ;n c.vo a. inauguri una 
polit.ca nuova Quest,, •• un 
ptinf,! cfaenziale: «'lezioni a 
silaggio, pereli" in Campido¬ 
glio eia ripristinata la legalità 
(iemocratica e siano affron¬ 
tati subito > problemi della 
città, da quelli del suo evl- 
luppo urbanistico, a «luelli 
«lei potenziamento del etioi 
.^ervI/.:. a quelli che presup¬ 
pongono una lotta decisa cón¬ 
tro la fipeciilaziom' privata e 
il predominio del monopolio 

Ma per tnRgiimgere «itieato 
obiettivo — ha pr«>seguito Bu- 
falini — por imporr»» una ef¬ 
fettiva Bvolln a .sinistra, bl- 
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in Campidoglio? Dopo aver sogna condurr»* una grande 

ricordutii le f.ifipe «Iella ori- b.'dtagli.a contro i residui fa¬ 
si «> «lello sfacelo «leiramm;- scisti, ohe hanno sempre te- 

mstra/.inne capitolina, dal pe- mito bordone alla DC per le 

riodo del clerico- fuscisnio. cose peggiori e uel periodi 

alla fliunla minoritaria «U pili oscuri: contro i llbcr.all 

Cioccetti, airavvento di Dia- e Mifte le forze di destra 

na, fino alla attualo eituazio- esterne e Interne .alla DC: e 

ne piena dj illegalità. Bufa- contro la polìtica ambigua e 

lini ha affronliito .'ilciuio del- .sostanzialmente trasformista 

1«* grofr.e «luCBtioni che tra- ’uttora perseguita a Roma 

vagliano la vita dell.a Ca- dal <iem{»cri«tiani. Bieogna 

pitale. lottare per una avanzala d: 

Il C'omimo è fiuH'orlo del tutte lo forzo «li sinistra, con 

disastro, con una .fiituazione la convinzione che questa bat- 

«lebitoria ohe «niper.i oriiuii i taglia contribuirà anche a da- 

Irect'iito mili.'iidi: i ‘fiojfli c. re coraggio e nuove pro- 


Un sergente dell’aeronautica a Torvajanìca 

Si spara col mitra 
una raffica al capo 

E* gravissimo alVospedale - Il tentativo di suicidio nella torre- 
radar - Uha soccorso la sorella - Soffre di esaurimento nervoso 


Allucinante tentativo di suici-i-sottufflciale a spararsi tenendoicorso a dare Tall.-rme. 


L’affluenza degli ortaggi ai mento stagionale ha scarsa in- urganisino aiinunario insuffi- 
mercati generali, dal 20 al 20 (luenza, ma dove i produttori cienle, e nelle camnagne 1 jdc- 

febbraio scorso, è stata infe- c l consumatori, forse più clic coli coltivatori privi di Kstituti , .... 

riore di 8.370 quintali rispetto in ogni altro settore, sono tur- economici associativi con con- per tutelare I er "*? t 

allo stesso periodo del 1961. luplbatl. .seguonze preoccupanti per l’nn- f" «ruppi che a delle a nistre esistono oggi 

Questo è uno «lei dati più re- In particolare, il consuma- «lamento dei prezzi al consu- *'*‘.""<1 imjiosto a Roma uno le condizmnl. II n^tro invi- 

centi che mettono l’accento sul. tore romano riceve una qualità mo. So l'iniziativa del Comune ‘ ‘‘^V» o' Hiifniini 

le conseguenze più preoccu- di carne che non corrisponde è stato sempre inadeguata c mro ricchezze, li Cmi- 

jiantl della ormai famosa « leg- certamente al prezzo pagato. Umida, nel settore annonario, eiglio auperloro dei Lavori 
ge liboralizzatrice » che avreb- E' noto infatti che compriamo con la gestione commi.ssaria- ''‘.ufVVu <RU’- 

he dovuto portare, secondo il per bue e vitellone vacche e le siamo addirittura aU’immo- 

governo che la presentò, « no- tori di cui il mercato è sempre bilismo. Le conseguenze sono 

tevoll vantaggi al consumato- saturo, sia che si tratti di carni conosciute da tutte le mas.saie: 

ri ». Essa, per quanto riguar- . 


tìcovopa.o;’dopou„ drtlcSo e •«'l'Pfi"» a pochi Istami prima 

difficile intervento chirurgico, della folle sparatoria, viene sol- -‘’Octor.«i «ii iorvajanu.a e di li 
ncU’ospcdalc San Camillo; le toposto a lunghi intorrogatorii. all ospedale di Roma: qui i sa- 
suc condizioni, purtroppo, so- Si chiama Stefano D’Agostmo. nitan. come abbiamo detto, 
no gravi. Il comando del èam- H sergente Di Finto è nato l’hanno sottoposto all’intervento 
no di aviazione di Pratica di n Cervino, in provincia di C.a- chirurgico e quindi Thanno fat- 
Mar»* 0 i carabinieri, che com’c .serta, m.'i abit:i con la famìglia to ricoverare in corsia, riser- 


evidente- 
Haria Di 
a giovane 
fratello e 
li pronto 


da il mercato romano, ha fi¬ 
nito per portare vantaggi solo 
ai grandi commercianti della 
frutta, duftii ortaggi, delle car¬ 
ni. I p^zzi di queste merci 
.sono stiliti in continua ascesa 
negli ultimi anni, c non si può 
«lire certo che ci sin stato in 
corrispondenza un migliora¬ 
mento della qualità. 

Quello delia forbice dei prez¬ 
zi Ira produzione e consumo 
resta un fattore costante che 
se da una parte fa disperare 
i produttori, daU'nttra non ren¬ 
de di corto felici i consumatori. 
Costoro — tanto jier fare un 
c.scmpio — pagano oggi un car¬ 
ciofo. di modeste tlimensioni 
c nemmeno di bcH'aspetto. dal¬ 
le 45 alle 50 lire, cioè più di 
un uovo comprato «lai rlvcn- 
«iilorc, c la metà circa di una 
scatola di piselli o di fagio¬ 
lini di 350-400 grammi che si 
può acquistare in quai.siasi ne¬ 
gozio e supcrmorcat<i. La spie- 
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«fo Bi'lienia ò f.'ifto mule, ui.i 
non h;i proposto modifiche 
sool.inziali. o si è preoccupa¬ 
to d; .'■'iggeniv un maggio -.-1 
re sviluppo delle aiitostr.'ide.’ 
mentre la città risente .sem¬ 
pre più della carenz,-» «logli 
«wpoclali. di'lle .seuole. dei 
tìj'rvizi <> Uji ma.ssiccio atU'J- 
lo d; cemento le si stringo 
attorno .soffocando la sua 
vita.' ■ .- ••• 

■ Entro giugno dovrebbe o«- 
««er<» approvato il nuovo pia¬ 
no regolatore, e vi è i\ r.- 
seliio che un funzionario di 
Sc<*lba. che siede in Canipido- 
gl.o ormai in condizioni di 
illegalità, prenda lui Ja deci¬ 
sione. vincolanrio per deei'ii- 
ni ravv«‘nir«“ «li H«ima. Gros¬ 
se .seailenze nri'inono; si;, j>er 
terminare la concessione al- 
r A equa Marci;, c il Comuni* 
(i,'V,* prendere iielb’ sue ma- 


to — ha detto Bii/.allnl — è • 

,, Phr 

le elezioni a maggio, a una aviazione 

ìoR.a di tutte le forzp dell.a Man* e i earabini 
.sini.slra per Taf formazione di nolo hanno le fu 
ima line.-, «li vero rinnova- zia militare, hani 
mento In «pu*-!;, lolla di pa- inehie.ita. In qiies 
'CO. di libertà, "d; progre.sso — il massimo nserl 
li.i coiiclii.-o Btifalini fra gii maliea. Tuttavia 


trapelato .sera. aceomp;ignato dalla .«o- 


Costringeva 
i due figli 
a rubare 


I c.arabinierf della tenenza 
■ Casilino •• hanno denunciato 


ogfmamglason 


.applausi — nOi comunisti ab- che il sunguinoso episodio pre- rella Maria, dopo cinque gior- Uostrill^eva 

hianio ranibiziouc di voler .senta niimcro.si punti oscuri: in ni di licenza di convalescenza ® 

essere la forza più decìsa, più particolare, non sj rìr.«ce a com- trascorsi n c.-.sa. Lo .aveva ac- i rlil^ fiali 

•milar;;i. più conseguente. prendere come abbia fatto il compagnato. fino in c.aserma, la * lAUC 

. _sorella, Maria, di 33 anni, che ' _ «...1 _ 

.. T ~ poi aveva raggiunto Torvajftni-. ® ruDarC 

n r«n#la»ak'.1’t%i> . ca, dove anche attuUmente è - 

« *»a saiVaia ospite delia f.amiglia D’Ago- I c.arabinierf della tenenza 

- .-dine. • Casilino •• hanno denunciato 

_ _ , Ieri mattina, dimque .il Di ‘'»>I’-^'«ùorit.à giudiziaria la 30en. 

fi Stanca » a 14 anni l’mlo ha raggiunto L» torre- SanrElo. 

V» .««•■■fi campoiemini. a Tor- na Sannita, per lutto continuato 

# • # vajanica: un impianto militare aggravato. 

VUOI morire coi aas «ILstaccnto d,aR’nereoporto. E’ Secondo la imput.azione la 

^ entrato ncirufficio o si è rivol- donna ha indotto i propri figli 

~ to al sergente Stef.ano D'Ago- Lui-^a, una femmina di nove an- 

l'na giovinetta di 14 anni ha na è iLScita dalla su., c.iinera di servizio. Gli ni. e Tonino, u,, maschietto di 

tentato ieri di togliersi la vita d;, Ietto, li;, raggiunto lo cu- chiesto d permesso di tele- sette — a compiere numerosi 
eoi gas E’ stai;, soccorea »» cina. ha aperto i rubinetti dei fonare a Napoli, nc ha otte- furti ai danni di gioiellieri della 


Un usciere,del Gemo civile, 
invalido di guerra e del lavo¬ 
ro. ha-assalito a colpi di scure 
la moglie e la figlia l-o han¬ 
no arrestato e denunciato per 
duplice tentato omicidio. Le 
due donne sono state ricove¬ 
rate in ospedale: fortiinatamen. 
te non sono in pericolo di vita. 
Il sanguinoso episodio e acca¬ 
duto ieri mattina alTEUR. in 
via Santa Petronilla, una stra¬ 
da in prossimità della Cristo- 
foro Colombo, presso l ab.ta- 
zione della donna Lo: si chia¬ 
ma Gaetano Capri, ha 42 ann; 
e viveva separato dalla mo¬ 
glie, Costei è la casalinga Giu- 
■sepplna Amore.se. 42 anni, spo¬ 
sala con il Capri da 13 anni. 
Gianna Capri. 18 anni, è la f.- 
glia ctie. iii.-ilgrado fos.^^e fer.- 
ta. è riuscita a d.sarmnrc il 
genitore. La gelosia ha armato 
la mano deiruonio: co.stui rim¬ 
proverava alla moglie di con¬ 
durre una vita irregolart*. ler; 
mattina ha attero che la con¬ 
sorte uscisse di casa in com¬ 
pagnia della figlia e. senza prò. 
nunciare ima parola, l’ha ag¬ 
gredita alle spalle colpendola 
ripetutamente con l'accetta ohe 
aveva nascosto dentro una bor- 
s-a di tela. L'uomo aveva ;n 
t.iica anche un coltello: » mf 
scrcica per uccidermi — h.s 
confessato più tardi in lacrime 
— dopo aver massacrato mia 
nioplie. Sono pentito di aver 
fatto mole iinrlie alla povera 
Giiinna che mi cuole tanto bo¬ 
ne -, Poche oro dopo è stato 
rinchiuso in una cella di Re¬ 
gina Coeli 

Gaet.ano Capri e Giuseppi¬ 
na Amorose si erano conosciu¬ 
ti nei 1949 quando la donna 
era già m:idre di una bambi¬ 
ni c ne attendev.a una secon¬ 
da. L’uomo legittimò la picci¬ 
na e per quanto fo^'e tutt’al- 
tro che convinto ohe quella 
che stava per nascere fosse 
sua non esitò a darle il suo 
nome. Dal matrimonio n^icque- 
ro ,'.ltri due figli: Flora, che 
or.a li.i 7 anni e Massimo Et¬ 
tore. ri; 3 anni Ma i giorni di 
L’iru'alìdo accus.ava la moglie 
di non mantenere un contegno 
corretto. La donna respingeva 
l'accusa ma la situazione di¬ 
venne insostenibile il giorno 
che la signora venne trovai.a 
dal marito in compagnia del 
cognato Nel luglio del 19iì(l 
i riin- sollec i.irono una causa 
di separazioni' e pochi mesi do¬ 
po il giudice stabili che la gio¬ 
vane Gianna restasse con la 
nudrc mentre Flora c Massimo 
Ettore , venivano , .affidati .al- 
ruomo. 

Entrambi i coniugi àvevano 
il diritto di visitare i Agli in- 
ogpl occasione ma ryomo. so¬ 
stiene che la moglie gli nega- 


— 1360-1961 


— 1959-1960 


Anche la slatistica ufflci<ile rileva ormai il Netisiliih* imp<ivc- 
riniMito dei nicreali Renernli. II grafico nio.stni raffliiciixu 


ga/.mne che si da. in geni.re, frulla. risprlUvamentr nel periodo I959-’«0 r. I9(i0-'ril 

chiama in causa i fattori con- . L,. a _... 


tingenti o climatici che influi- 


•la contrazione di affluenza r ancoro più .significativa se si 


bbero sla SI ìì afflu^^^^^ P*""® *> costante aumento dello popolazione c che l aRoslo '61 

' ' '«L ■„ "«* V:" ' 1 .?: ha veduto raceoltl di frutta niol rcelstratt hiio ad orrI 


merci al mercato, sia sui prez¬ 
zi. Ma quando le condizioni so¬ 


no favorevoli? Ecco rinterro- foranee (cioè ninltate fuori del carni, frutta e verdure di qua- <* ùci s«‘tu»ri* del latte lott.i- 
gatìvo al quale raramente le Connine) che provengano dal lità .scadente sono venduti a no per «duettivi .amloghi. c«m- 
p:irti interessate danno una ri- mattatoio. prezzi troppo alti. 1*’^' I*’' spcciilazioiu* privata c 

•sposta. La legge .sulla » liberalizza- -- """ «viiinni.» rioii.. r.-zien- 


mi profitti. infisi'biandOfien»' vin Mirandola 30. - Sono slnn- f^'-iottiiezza, ... . Vincenzo D, Finto disteso sul signori Giovanni Savina (via 

dei peri«*«ili che r.ipprcei’nLs c.-, dì vivere •*. ha detto ai sa- Frobabilmcnte. all origine di pavimento, col capo coperto di Rcvotti 44), Angelo La Loggia 

per gli iitoiif; l'alto grado di unitari. lncr«HÌibile! tanta -stanchezza deH.i vit.T* sangue. Gli si è ìnginocchi.ato (vìa dì Torpignattara 60). Luigi 

tu.-r!icità «lei prodotto; i lavo- I/cpis«Klio è accaduto verso c'** un.a delusloncplla amorosa accanto, ha co.statato con solUc- Oliva (via C.asìlina 415) e Carlo 

nitor, «le: trasporti pubblici le 24, fu punt;, «li piedi. La Per- n.i adizleecente. vo che eni .ancora vivo ed è Rossi (via di Torpignattara 7). 


•sposta. La legge .sulla » liberaltzzn- 

Quando le condizioni non so- zionc » ha indubbiamente In¬ 
no troppo favorevoli gli incet- fluito in senso negativo su tut- 
tatori e i commercianti ncqui- to il sistema dei mercati ge- 
.stnno riuscendo ad imporre un nerali immiserendoli .sia in rap¬ 
eerto freno ai prezzi chiesti porto aU’nffiuenza delle merci, 
«lai pr«)duttnri. Ma quando la sia noU’cquilibrio che è loro 
situazione climatica c prodtil- proprio c determinante^ per i 
tiva è buona, favorevolissima, prezzi. Tale equilibrio è stato 
l'acquisto viene fatto a prezzi spezzato ormai da tempo con 


tro la Bpeciilazioiu* privat.i e 
p«'r uno .sviluppo dcll«» a-zieii- 
d,> pubbliche. 

Dopo .'ivero ricordato coiiu' 
«UU’dt.l .sitU.'IZioIK* t>; collochi 
nei nuovo «piadro dell;, po- 
litif;, iiazi«male, Bufaliii; ha 
afamna u.arlato della costituzione «lei 

Uciia nuovo governo e della pOni- 

zioiie .'is.sunta dai comunisti 
Domani .sera, martedì grasso, noi confronti di c-vo. L.a DG 


Rascel 
al Veglione 
della stampa 


_ I 

Dopo le prime cure il cantante ha abbandonato l’ospedale 

affari miei» dice Barreto 
agli agenti del Santo Spirito 



le rimanenze o il deperimento « girare » come una trottola la Renato Rascel s.ar.à Taspitc *’X ’*?: •. npl^ i” pp» 

della merce che re.sta sulle merce da una città aU’altra, d’onore del giornalisti romani "-uc. •** *- <io«’ic.a per cen- 

spallc di chi produce. Serva a seconda della «convenienza», cd inter\'orrà al Veglione con .ill.a nmminietra- 

«h esempio il mercato delle Mala . liberalizzazione » nel- i più noti .attori dell.a sua coni- z.om: provinciale, in lalo ope- 

carnl bovine sul quale Landa- la città ha anche trovato un p.-igni'n. silr-r”*4emLMil^**^di” Irisfonn!* 

.snio. ma Ccgia comunque rap- 
pr«.'senta un fatto nuovo. Cer- 


Drammatico incìdente alla stazione di Oricola-Pereto 

Prì^ionioro con un piede 
soHo ie mote dei treno 

11 ferroviere ricoverato al Policlinico — Era sci¬ 
volato dal predellino del convoglio in movimento 


L*intossicazione non appare grave 
Indagini per chiarire il mistero 


VOCI 


città 


siir-i ,»l«*nii'nt. di tr-Jformì. Perché il Cantante cubano stato un errore — ha ripetuto 
.smii. ma eeJa e«umin«‘,uo rap- Birrcto s. è .a^e- - un errore o basta-. 

pr«.'sent I un fatto nuovo Cer- ''«n i barbiturici? L’in- Il gio\-nne compositore di mu¬ 

to. non Bi dove dimenticare 

che per molti anni J.a Frovin- *, 1^'nturicchio. ma da alcu- 

ci , é st.nta d retta dai comii- ‘«‘chiesta ma lon sera il m g-.orm era a Roma per lavo- 

n Mi dai -«n*ialisìi uniti ancora ro. Proprio sabrtto ser.a aveva 

nella Giunta avrebbe no ‘’bianto. - fi sipnor Barreto — .«lionato con l.a sua orchestra in 
* a -vc-oiir. cronisti il dott- Co- un veglione al Palazzo dei Con- 

In .«t.,. del commiss.ari.ato di Tra- gre.csi all’EUR Pt'co prima 

gmran'za'd.a*^.art«^deiduepà?- ■‘'‘«‘'«'r*’ — xpifpafo che si è delle qu.attro era rinc.a.«.ato in 
rti non é'i'rìitto di un a^re- errore, lì giovane compagn..a di amici Egl: abit.» 

«rnmentr, .CotioriTe* m-, *-em di bo,«.«a pressione e. pn- da pochi giom’. con la fidanzat.i. 

Sment; «leS modUiT; ^oricarst. avrebbe inpc- t.a dottoress.i argentina Lind.a 

delln leeve n«'r' le elezoni pasticche che tl suo me- Ruri Blumenfeld. in un.a - gar- 

nr w c f^ fleziom personale pii aveva pre- gonniere-di via della Lungar.a 

‘ '■ .«e.,e -'Criffo. Purtroppo orrcbbe sbfl- m 13 di propriet.à del_signor 


pnav.nC’.ali. 


La qualìfà del pane 
può migliorare 

L. et r .1 Ln.iii, 

la stampa cittadina ha 
parlato nei giorni scorsi del. 
la scadente panificazione che 
Viene effettuata a Roma. A 
questo proposito la segre¬ 
teria del Sindacato provin¬ 
ciale panett;eri é convinta 
che l'inconveniente potreb¬ 
be essere eliminato. Pre¬ 
mettendo che prima della 
guerra (unz-.onava un - pa- 


Un tn.anovratoro delle Ferro- è accaduto nella stazione di 
vie è scivolato d.a un treno in Oricola-Pereto. prc-sso rAquìLi. 
movimento cd è finito sotto le poco dopo le 21 di ieri sera 
ruote perdendo il piede sini- I! ferroviere si trovava ;n 
stro. Si chiama Angelo Gre- coda .al treno e con una bnn- 
gori. ha 42 .anni c dipende d.al dierina comand.av.a il movi- 
Compartimento ferrovi.ar.o di mento del convoglio. Non si 
Roma, n gravissimo incidente conoscono le c.ause della di- 

sgr.azì.a m.a sembra che.l’uomo 


i»,,.,..- .«-Ilo. •'‘trillo, r-unroppo arreooe sofl- n. i» «Ji proprietà aet signor l nificn scuola- mai n ù ri- 

I un.o fond.amentalc dello tubetto. Domimi Io inter- Carlo Emanuele Cuturi. E' stata | nnstinato non<>stante*^Ìe in 

.accordo p«*r U centro erni- rogheremo nuovamente: il rac- la fidanzata a chiamare la Cro- Kmf del Smdf 

^ •' ^ ^onvincen. cc Rossa pochi minuti dopo le cat^ritema;^ ne^m^: 

l* I*'’*tdnaentc, ì cronisti si qu.attro; la giovane, uscendo d.al pi.ora re la nuabiò 

.oni comun.ali. I «,oniim->ti .,:R„..nr.igliati alla caccia bagno, .avea-.a trovato r.amico di- ni^^ra- 

‘‘anvA c.antan:.- Don M.armo Bar- steso «ni letto e :n ^n^^a a Il Ikn^^o ^uola 

1 delio scioglimento del p.as- .. o . j aw- a pristino dei ponmc.o scuola 

Ito Cons.gho capitolino che reto er.i .«comp.ar30. Soltanto do- Pron*o di fatto U facoltà 

giung«v.<e al più presto .al- P® mezzanotte e st.atia scov.ato. I ,'oocorl'o deir òsmìaU' Samo di 

I r;c«x-titiiz;oiio d; un animi- cronisti sapevano che doveva Sn r tò dnv.- un m w segnare unilateralmente le 

iittr.azione eletta; i comp.a.cni p.artir»' per un.i località del ba- toponev.a .a l.avand.a e.astric'a qualifiche. 2) Che le qualifi- 

cvi.alisti hanno fatto p«ìi dei rese e sono andati .ad atten- \pp-,nv,a «conà'oPo c sofferen- stesse e i passaggi di 

roblcma una condizione ir- derlo a Termini. Alle 0.20. in- J,, Ìmitìlmente ò so'niffic'ale categoria, com'è previsto dal 


. «. conto non e molto conrincen- ce Rtwsa pochi minuti dopo le 

rita.o 1 impegno per le ciC- xe Inutilmente, ì cronisti si qu.attro; la giovane, uscendo d.al 

z.oni corruinan. l coniiinj.ti 5ono .sgir.nz.'igliati alla caccia bagno, .aves-a trovato l’.amitv» di- 

r * del c.antame- Don M.armo Bar- steso «ul letto c m pnxla a 

lo delio scioglimento del p.Ts- . forti dolori v.sceral- AIU 4 .20 


Ce.:»»,»..,» del c.int.anTe- Don M.irmo Bar- steso «ul letto c m pnxla a 

^ritlore percosso X r«« or, Soltanto do. 

l»rno'"vi'ìi!,no;''d,‘’ ìT'innT .'ì'JI* ?!’' .l"'*».",. “1 il"™' .'PP.TiM s'convoi» o ooffori-n- 



mento del convoglio Non si problema una condizione .r- derlo a Termini. Alle 0Ì0. in- v iSmeX'*'R «om, 

conoscono le c.ause della di- abitante in \la \al di T.a».-!-8. nnunciabile del loro a«vor- i.»tt;. il c.int.inte è arrivato ;n j„t j. -«.-ii Tin hV rnnt.f-» 

sgr.MZm m.a sembra che.l’uomo st.ava aspet.atndo «lu.alcuno vi- la DC. il PSDI e .1 comp.ign .i di F.austo Cigliano. P®-’*® d. pol.zia h.a tentat.i 

si.a scivolato dal predellino a cino aH’mgre.sso degli artisti pri ail.a Provmci.a. M., non Sono p.irtit: entrambi, in di- di interrogarlo: il giovane si e 
cnus.a di im contr.iccolpo. Egli del te.itro Sistina, quando imo può certo «vcludere che ii rettissinio, per .Alberobello, in bmit.ato a declinare .«olo le sue 
ha^ di5p<?r.at.amcntc tent.afo «li .sctinosciut»"» gli si é awicin.ato o. griipp.-i dirigente doniocri- Pugli.r dov«* qii<*sta sera sono generalità Null.a di p-.ù. - ò'on 

mbra sonz.a alcun motivo, lo pti.ano cercher.à di non m.an- impcgn.iti :n uno spt'ttacolo.-Av- voglio dir nulla a nessuno — 

1 duramente percosso. tenere qtuvto impegno, per vicm.ito dai giorn.alisti non ha ha ripetuto con un filo di voce 

Soltanto a notte, d giov.ane gu.-.d.agn.are altro tempo ch<* voluto nias^-iare dichi.arazsoni. nia con decis-one — sono fatti 

permottorgli d tr.in- ILi s«do voluto preirisare mici. .Vou roplio che.« seppia-. 
,r.o del loliclinico. qind.zz.-ire la dtvtr;, sui c.»- mm .avev.r voluto uccidersi. - E’ Solo al s.mitano aveva rScon- 

— ■: ^ = j. . ■ = ■= i , l -—■--..—'•-.. = .■ = 1 . ^i^ag agr . . » tato parte dell.a ventò: aveva 

WJ ‘ 1 • 1 ' • ■ • 4 »I A ' detto di aver ingoi.ato i b.arbi- 

Un bimbo su cinque intluenzato .,ni.chf u «a™.™ phe u 

» , mcdioo pt'r>onalc jlU ave- 

al «Vittorio Emanuele» di Ostia 

—— ----—. .NiiU’altro. Dopo le primo cure 

L’epidemia di influcnz.i. seni- ,iino suo cinque, dunque, è at-, .Anche le classi delle olemen- M.inno B.irreto 


si può «__^ _ . 

h.T di5p<?r.at.amcntc tenl.ato di .scono.sciufo gli si é avvicin.ato o. gnipp.-, dirigente doniocri 
afferr.arsi .ad un .appiglio ma sembra sonz.a .alcun motivo, lo sti.ano cercher.à d^ non m.an 
non c'è riusirito ed è rovinato ha duramente percosso. tenere qtuvto impegno pe 


IL GIORNO ‘ Dinari, l-i nisgrazin n.a 

— Oggi, iBitedi 5 marzo l»CZ 'olu»® rim.anesso prigifw 

(64-301). Onomastico; Tcofilo. II niero con un piede proprio .sot- 
«oie sorge alle ore 6,57 e tra- jg ruote. Un urlo str.aziante 
monta alle 18.14. Luna nuova do- . . , 

ha fatto subito accorrere al- 

BOLLETTINI compagni di Lavoro che si 

— Meteorolortco. Le temperature trovav.ano sul locomotore. Sono 
di ieri: minima 10 . massima 18. stati costoro, appunto, i primi 

— Per il corwi di filasofia su 5 <x:correre il ferito: il Gre- 

ISTITUTO GRAMSCI gori è stato adagiato su una 

« Rousseau e le basi della demo- barrella dopo che altri gli ave- 
crazia moderna > oggi alle I8..70 vano legato con un laccio In 


fr.ì i binari. La disgr.nzia h.n Soltanto a notte, d giov.nnel gu.-.d.ngn.nre altro tempo ch«* voluto nl-vciare dichiarazioni, nia con decis-one sono 

iicz voluto che rim.nnessc prigifw si è presentato al pronto soc- pcKs.xi permottorgli d tr.in- IL» solo voluto precisare che j-: roàlio che si tan 

. n niero con un piede proprio .sot- Policlinico. ' quiU.zzare la d»vtr, ..ui c.»- mm .nvov.» voluto uccidersi. - E’ ZZ'ul sanZZTe^Vr^ 

_A. _ «T_ _?__ _ _ __ 


ha fatto subito accorrere al- • ' • g»» a detto di aver in.goiato i b 

cuni comp.ngni di Lavoro che si U|| |)]in|)0 SU ClUClUe inllUenZatO turici .anziché il farmaco < 

i«M trnvAv.inA «iil Sonò 1 -su*’» morlu'»! 


.Anche ie classi delle olemen- 


contratto integrativo pro¬ 
vinciale di lavoro, siano .af¬ 
fidate al giudizio della com. 
missione paritetica, 3) Il ri¬ 
spetto della legge che vieta 
il lavoro straordinario a ca¬ 
rattere continuativo. 4) At¬ 
tuazione della legge sul ri¬ 
poso settimanale, evasa m 
oltre 2à0 panifici. 5) Con¬ 
trollo accurato sulla pani¬ 
ficazione pomeridiana che. 
quasi sempre, non è effet¬ 
tuata da personale qualifi¬ 
cato ma raccogliticcio. 6) In 
tutti i casi di doppia pa¬ 
nificazione il Sindacato chie¬ 
de ima vigilanza maggiore 
degli organismi competenti 


Don M.;,r.„o B..rro:o Xeh7rSi 
t Stato fat.o r.io\orare .n una i.'.no la paniflc.azione siano 


il prof. Francesco Valcntlnl ter- gamba mutilata. Poi l’hanno|pre lieve por fortuna, non se tualnu'nto inlluonzato. Gronde t.ari rom.ane app.itono decimate *' ricoverare in una j., paniflc.azione sian» 

accompagnato aU’ospedale dove Ine \'uolc andare. A Osti.a. nello prooccup.iziono. por questa si- vinflimnTa Molte assenze delil’osped.ile dove rispettate e. inoltre: appi: 

«Tuf i medici hanno riscontrato! Istituto -'Vittorio Emanuele-, ru.iziom'. é sorta nelle f.imiglie. .j « . , ' ' , i- ha tra.scorso poco meno di otto razione rigorosa degli or 

negli umci ». nei luogni ai la- jp ^^dici di ieri ganici. rispetto assoluto de 


rulla disuguaglianza ». 

CONCERTI 


i medici gli hanno riscontrato Istituto -"Vittorio Emanuele-, ru.izioiu'. é sorta nelle f.imigli»'. inochì di la tra-ccorso poco meno di otto 

lo spappolamento del piede ben novanta bambini sono a let- M.i i medici assiciir.ino che non Verso le undici di ieri 

sinistro. Più tardi il ferroviere lo con la febbre: la scuola, m- c'è assolutamente d.i preoccu- Aci prossimi giorni, lut- n,.attina. poi. alcuni suoi cono- 

- è stato accompagnato al Poli-lsomma. si è trasformata in unlparsi; repidemu. è stato anco-!*•'"'*•'*• ^^nipre secondo ì medi- j, sono recati a fargli 

nl^iir^ovanisiima piani»(a^*Ga- clihìco di Roma dove i medici ospedale. ra una volta ribadito, è a carat- ci. repidemia do\'rebbe atte- visit.i c in pochi minuti hanno 

biMl» Occonc terra^un concer- J® hanno operato e f.itto ileo- Il - Vittorio Emanuele - o.spi- lere benigno e non v'è da aver mnarsi c. infine, .scomparire del deciso di naccompagn.arlo a 

vcrare in osservazione. ta circa cinquecento r.agazzi: timori cccivsivi. tutto. casa. 


ganici, rispetto assoluto del 
riposo settimanale. 

Questi sono alcuni dei 
punti essenziali che — se¬ 
condo no: — potrebbero 


portare al miglioramento 
della qualità del pane e 
«luindi attuati senza altri 
indugi. 

l.a Segreteria 
«lei Sindacata panettieri 

Mongiano mole 

* 

gli stranieri 
olio Coso 
dello studente 

Cara Unità. 

sono uno studente stra¬ 
niero che ha frequentato 
alcune università italiane 
v.vcntio nelle case dello 
stuclente. Debbo con rin¬ 
crescimento affermare che. . 
la Casa dello studente di 
Roma non offre, sia come 
qualità che come quantità, 
un vitto decente. Ciò par¬ 
ticolarmente per gli stu¬ 
denti stranieri, i quali non 
possono recarsi altrove a 
mangiare essendo legati al 
ciclo delle lezioni all'Uni¬ 
versità. rappresenta im di¬ 
sagio notevole. 

La cosa desta ancora più 
meraviglia tra gli studenti 
stranieri in quanto si dice 
che la cucina della Casa 
dello studente riceva un 
congruo ausilio dal Vatica¬ 
no. Se «tosi è non si com¬ 
prende il disinteressamen¬ 
to del Rettore e del mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione a questo problema. 
Posso garantire — per espe¬ 
rienza diretta — che a Mes¬ 
sina. Firenze e Bologna il 
vitto riservato agli studen¬ 
ti che fr<Hiuentano Lt -Ca¬ 
sa- è «tento volte migliore 
di questo di Roma. Graz.»* 
infinite per la pubblicaz.o- 
ne e anticipatamente a tut- 
te le autorità che vorranno 
interessarsi del problema 
Lrllera Armata 


dcrc la tG.sta:‘più volte .«I era- 
ribellato minacciando- la . mo-' 
glin. Altre volta l’aveva affron¬ 
tata in modo violento rimpro¬ 
verandole la sua vita frivola e 
tentando anche dì malmenarla. 
Itltimamente. l’uomo, era ar¬ 
rivalo a pedinare la consorte 
controllandola ad ogni passo 
facendole scenate esosperanti. 
In questo clima è nato il dram¬ 
ma di ieri. 

L’uomo per tutta la notte non 
ha chiuso occhio nella camera 
delia sua abitazione, a San Ba¬ 
silio. e all’alba ha deciso d. 
uccidere la moglie. Egli sa¬ 
peva che tutto le domeniche la 
moglie o la figlia uscivano di 
casa, in via dei Cittì Odescal- 
chì 28. per recarsi airistltuto 
San Michele dove da quattr.o 
mesi sono ospitati Flora e Mas¬ 
simo Ettore. Egli é uscito ar¬ 
mato. sicuro di incontrarle pres¬ 
so la piazza dei Navigatori, e 
alle 8.30 era già appostato die¬ 
tro una chies.T che fa angolo 
con via Petronilla. Le due don¬ 
ne sono arrivate allit 9; lui l** 
ha fatto passare nascondendo¬ 
si in un portone, por è nu,«c:to 
e si è scagli.ato contro la mo¬ 
glie vibrandole un colpo dì scu¬ 
re sul capo. La Amoresc è 
stramazzata al .suolo con il ca¬ 
po squarciato. E’ stato a qiie- 
.«to punto eh*' la giovane Agl!» 
si è scagliata contro il padre 
ingaggiando una violenta coJ- 
liitazione per disarmarlo. Pur¬ 
troppo veniva colpita al viso, 
.al collo e alle mani. Soltanto 
un poliziotto. Nazzareno Nen- 
c'.o. trovatosi a passare per c.t- 
so ha potuto definitivamente 
immobilizzare il Capri. Alcun: 
passanti hanno nel frattempo 
soccorso le due ferite accom- 
pagnanjJole al Centro trauma¬ 
tologico con auto di passaggio 
Giuseppina Amoresc è sfata 
fatta ricoverare per una pro¬ 
fonda ferita alia testa, frattu¬ 
ro del parietale ed altre fe¬ 
rite meno gravi diffuse in va¬ 
rie narti del corno Sua figlia, 
.erita al volto, al collo c alle 
mani è stata giudicai.-, guari¬ 
bile in un mese. 

Ragazzo ferito 
per lo scoppio 
d’una cart uccia 

Raggiunto dai pallini di una 
cartuccia da caccia, che ave¬ 
va gettato nel caminetto, un 
ragazzo di undici anni è ri¬ 
masto seriamente ferito: al 
Policlinico, dove è stato rico¬ 
verato d’urgenza, i medici 
l’hanno giudicato guaribile in 
un mese. Si chiama Sante Sa> 
lustri e abita in via San Gio- 
vannone 8. a Montopoli (Rie¬ 
ti): ha riportato serie ferite 
al petto e la frattura del go¬ 
mito sinistro. 

feri pomeriggio, verso le ore 
18,30, il ragazzo ha trovato la 
cartuccia sulla strada. Non 
pensando al pericolo che cor¬ 
reva. l’ha quindi portata in 
casa e l’ha gettata nel cami¬ 
netto acceso. 

Un attimo dopo, il prfiiettile 
è esploso e i pallini si sono 
,irradiati per l.-» stanz.a. raa- 
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Dopo là vittoria del Milani sili «viola» e la sconfitta dell*Intér a Palermo 




Fiorciilinii 

2« 

If. 

Inln 

‘IR 

1 (. 

Hulii^iiii 

2H 

Ifi 

noiiiii 

2« 

U 

Al.iliiiilii 

28 

12 

l'iiU'i im 

•2» 

li 

^a■|*!llll 


IO 

JlM rlìtiln 

28 

10 


4 

4 ri 

20 

40 

> 

.■>o 

Jri 


7 

4R 

i'i 

i7 

1 

.■>0 

:t(i 

.Ì5 

6 

• il 

28 

■it 

9 

2H 

22 

.i2 

ft 

.i"> 

;ì2 

.11 

9 

44 

4.i 

2‘i 



niiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiHiiiiuiiiiiiiiitiiiiiuiiiiitiiiiimiiiimiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiuiiiimniiiiiiiiiiii:iinii!iiniiiiiiiMiiuiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii.iiiiiiiiainniiiiui 


Clamoroso successo dei rossoneri a San Siro 


il IHIilan restituisce ai «viola» 
il 5 a 2 subito all'andata 


Era 



Così la Roma ha per^ a Ma ntova (2-1) 

Negri para tutto 
Angelillp delude 


Le 

son 


reti realizzate da 
(2), Milani (2) i 


Rivera, Hari- 
Altafini (2) 


SaJvarturo; TrapattonI, isinldlnl. Ha- 
dicf; llnnova. Sani, Altufini, lUvera, lliirisuii. 

FIOUKNTINA; Sarti: Malatrusl. Hot,ulti; Orzali. Oiiiitlaiitliil, 
M.irclii“.|; Uamrill. llrirAiiRcto. Milani, Mllaii, Prtrls. 

AttilliKO: Kuiii'ttu ili Turino. 

MAIlCATOUl; nel primo irmpu: al 1' lllvrra. al 16' llurtsun. 
al 23' Milani, al .ir o al IO* Aliallnl: nella ripresa: al 32’ ll.i- 
rlsuii. al 3.1* Milani, 

NOTE: rielo bosso, eiipo e un velo di nebbia, l.u piugRlu 
r II freddo hanno impedito II tutto e.sanritu. Cirea 80.UUU rII 
.>«pel(a(ori, di eiil .al.573 per un iiieasso di 81.058.100. Sten¬ 
dardi del Milan e della rioreiitlna, e petardi viola. PareeehI 
scontri, ma nessuno cattivo. Marchesi, colpito da una testata 
di Orzati, til B' della ripre.sa, è .stato trasportato iieRli spo- 
Rliatui in luirclla: è rientrato dopo 7*. in discrete condizioni. 
Calci d'oiiRoio; 4 a 4. 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 4. — Grane al 
Milan. E grtt:ic alla Ftoren- 
tnia. che, purtroppo per lei. 
.st è pre.statn. Si Abbiamo 
ancora addosso la corrente 
incantata dell’entn.'nasmo, per 
le superbe e splendide pre¬ 
stazioni. sul piano tecnico c<l 
oponf-stico, delle squadre di 
Hocco c di flidepkuti, inipe- 
pnufe a Snn Sito, nel - bi(i 
niiitch - della giornata, il cui 
risultato potrebbe garantire 
agli «omini la vittoria nella 
(.orsa «Ilo scudetto. ' Potreb¬ 
be diciamo II condizionale 
è d’obbligo perché mancano 

i.ncorn sei turni nUn eonc.lu- 


della 

do menica 


La rete 

Fino a ieri la colpa (a il men¬ 
to) di un risultalo di calcio po¬ 
terli essere di tanto «ente,* un 
centravanti che fallisco lo se¬ 
gna) il goal decisivo; un portie¬ 
re che .suleo un tiro da goal o 
non ne aggranfia uno facile; un 
allenatore che sbopliu tu lattico 
o la formazione; un difensore 
che vuole respingere e invece 
fa nutoponl? un orbitro die non 
da lo dà) un rigore. Di oggetti 
in grado di influire sull’esito dt 
una partita conoscevamo solfan- 
lo il pallone di cuoio e i pali di 
legno. Ma una rete smagtiala, 
he questa c nuova lo quasi). 
Htcordiamo vagamente un pre¬ 
vedente solo, che se non sbo- 
gltamo si realizzò, più di trenta 
ònni or sono, proorio ai danni 
del Napoli (che cosi, a tanto 
feoipo di distanza, è stato in 
(jitalchc modo risarcita dalla 
sorte) e. non lo giuriamo ma 
forse st. proprio contro la La¬ 
titi. a Roma. L'ala sinistra di 
quell'antico Napoli, di nome Fe¬ 
nili. tirò con tanta forza da 
sfondare la rete, e n differenza 
dei famosi goal di Levralto pare 
con squarciamento di rete, il 
suo non fu ritenuto valido dal¬ 
l'arbitro. 

Però è un precedente simile 
solo fino a un certo punto. Qui 
non c'e sfondamento dt rete. 
/otto eccezione ma tuttavia 
possibile quando ci sia di mezzo 
un piede slrapossenlc. Cè una 
rete smagliata. cioC un oggetto 
inanimato e neutrale fin da pfl- 
tiia della partita misteriosamen¬ 
te disposto a determinane il ri¬ 
sultato. Un caso davvero stram¬ 
bo. se si pensa che uno stadio 
e sottoposto quotidianamente a 
manutenzione accurata, e che 
prima di sgolarsi sul fischietto 
per dare iì segnate dell'inizio to 
arbitro visita accuratamente le 
parte con tutta la loro attrezza¬ 
tura di legno e di corda. Una 
rete che ^nca ai Totocalcio, o 
un inserviente segretamente ti- 
fiiio del À’apalii 

Sono accadute cose proisc, 
netta giornata, come le imprese 
fuori casa del Venezia, del J.a- 
nerossi. del Torino e del Boio- 
ona. zeppe di goal', la clamorosa 
sconfitta detta Fiorentina dopo 
venti partite favorevoli, il dram¬ 
matico 0-1 di Palermo che for¬ 
se liquida rinter. con in pta 
Ma questa 

streooneizSS9toma. così assur- 
<i,i e matandnna. quasi batte 
tutti gli altri episodi, se non 
altro per la sua bizzarria, per 
quel pizzico di arcana follia che 
c'e sotto.,con tante circostanze 
che congiurano tutte insieme a 
negare il goal di Seghedont: pri¬ 
ma l'inserviente neghittoso, poi 
la refe smopltata proprio in 
quel punto, infine Carbitro e il 
giiardialinee accecali da un tn- 
vitibtle pugno di sabbia tiralo 
di chCssa mai quale i«corpo, 
rea mano; accecati in quella 
minima frazione di secondo, un 
battilo di palpebre e basta, ahi¬ 
mè sufficiente a impedire la cu» 
torio della Lazio. 

Questa fantomatica congiura 
delle cose e degli ottimi può ad- 
dirittura costare alla vecchia 
squadra romana la serie A. le¬ 
gala a un filo dopo gli ultimi 
me-.i di sbandamento, e chi«sò 
che quel filo non fosse proprio 
T.* filo che s> strappalo e ha 
scucito la trama che reggeva 
quel pezzo d, • rele_ Noi non 
siamo superstizion: ma in que¬ 
sto sport dominalo non solo d.i- 
gli umori degli uomini, ma dallo 
spazio e dal tempo, dalfan'ij e 
dalla terra, dalla geometria e 
dal ritmo, da sensi concreti e da 
astratti furori, il caso esegue in 
rontinuazione it suo pioco delle 
ire carte- chi osa dire davvero 
'che non vi abbia peto la fortuna 
o la Jella. e che gli eterni • se • 
del dopopartita .non valgano sul 
serio più e quanto della •classe» 
• dsllo ' tattica •, dell'impegno e 

rwcK 


.•nono del torneo, e qne.sto iio- 
.stro campionato <li calcio sem¬ 
bra. davvero, mes.so in .scena 
du onci mago del piallo e 
del mistero ch'è Hitcheok. 

Chi pofet'o immupiiiare che, 
a San Stro. il Milan re.sti- 
tuisse Itila Fiorentina II due 
a cinque di Campo di Marte? 
Si pcnsara, s.’tnniai. ad un 
successo stretto, di tni.siira. 
Perchè la conipaqine rossa e 
nera non era piaciuta a Lec¬ 
co. quindici giorni fa. e la .sua 
vittoria a Roma, .selle giorni 
fa. era stata siglata dalla for¬ 
tuna. La comgagtne viola, in¬ 
vece. aveva continuato la sua 
magnifica .serie utile delle 
reiifi gare senza .sconfitte, do¬ 
minando con l'azione, più clic 
con il punteggio, il Mantova. 

Ma il .■'lilan è diavolo, c 
nel giro di una settimana -s'è 
trasformato Giuoco rapido, 
sicuro, scattante. Giuoco fre¬ 
sco, e tanfi, tnnli bei poals 
Gioco meraviglioso, incante¬ 
vole. E la Fiorentina, che non 
s'aspettava, certo, un aveer- 
sario con rarpeiito rico ad- 
do.sso. si è lasciala pren¬ 
dere al luccio Le lancet¬ 
te dell'orologio manco cra,no 
giunte al traguardo dei pri¬ 
mi 60" c già Sarti doveva cur¬ 
varsi, per raccogliere nel sac¬ 
co il goal dt Rivera, che. con¬ 
fermiamo. è uno Schiaffino 
giovane, moderno. 

Choc viola? Può darsi. Il 
fatto è che a San Siro. oggi, 
si sono ripetute alcune fasi 
della terza sfida fra il Rcal 
e la Jurentns a Parigi Do¬ 
ve la Fiorentina, però, peg¬ 
gio degli uomini di capitan 
Charles, non ha .saputo ap- 
profittare delle buone occa¬ 
sioni. Colpa di Petns. Colpa 
deU'ala, che non è riuscito a 
centrare due o Ire tiri facili. 
E il Milan. freddo e pronto. 
non ha perdonato. Anzi, ha 
affondato l'arma deciso a fi¬ 
nir la rivale il più presto pos¬ 
sibile. Dopo Rirrra, al 5.3". 
ha segnato Barison. al 15*. 
Ed Altafini. al 31', ha repli¬ 
cato al punto di .Milani, al 
29' Tion s'è fermato il Mi- 
Inn. e non s'è. fermato Alta¬ 
fini. che al esauriva la 
sparala dei goal, quattro ad 
lino, nel primo tempo. 

Alt. per l'intervallo. I com¬ 
menti dei critici, dei tecnici 
e della folla esaltavano le pro- 
fqqonisfc del • btq match -. 
D’aevenimento era ecceziona¬ 
le. poiché è risaputo che lo¬ 
gore. atleticamente e psico¬ 
logicamente. sono le forma¬ 
zioni che si battono per la 
grande conquista. Il Milan 
aveva inro.so il terreno. Vare¬ 
rà tinto coi suoi caldi colo¬ 
ri. La difese non aveva fal¬ 
lito un inferrenfo I,a metà 
campo stringeva con le sua 
morsa inesorabile. E l'attac¬ 
co scappava ria ch'era uvg 
piacere vederlo. i pfo^ 

rotori, senza eccezioni {.sen¬ 
za. nemmeno. la solita ecce¬ 
zione: Banson), restii! di 
rosso e di nero arerano di- 
.ATTflJO CAMOBIANO 

tronflnun In I- 7. col.l 







l..\*/.H>-N.\IMI|.l 0-5 — Ndin lo- 
l(i a sliiislrii si vede II pullolie 
entrare in rete meiiire SKtìlll.- 
IIIINI llnilir.ilo ilnll.i Ireecl.il 
esall.i. Nella foto .i deslr.i II 
piilltn preciso dose II p.lllone 
li.i oillrliiso I., sua Iralelloria 
N'etl.i tolo picriil.i (•.\SI’t.'ltl 
Illusira lo siinnrclo della rete 
it<i\e e passalo II paltone 


11 Napoli strappa il pareggio al Flaminio (0-0) ai termine di una mediocre partita 


Annullato dalPnrbitro Rigato II goni 
che avrebbe fatto vincere la laile 


In precedenza rarbitro aveva negato 
un rigore ai partenopei — Infortunato 
Bodi — Espulsi Molino e Morrone 


■ LAZIO: CrI: Solrtll, Eulcml; 
Carusi. .SeRhrdcinl. MecorzI; 
Longoni, Gasprri. I. a n d u n i. 
Morsone. Maraschi. 

NAPOLI: Ponici: Molino. Ml- 
sionr; Bodl. Schlasone, fìlrar- 
do; Guardoni. Ronion. rorel- 
II. Fraschinl. Tacchi. 

ARBITRO: RIffafo di Mestre. 

NOTF.; Spettatori 35 mila cir¬ 
ca per un incasso nello di 3* 
milinni. .\l 7' della ripresa 

l'arhitro ha espulso Morsone e 
Mutino per reciproche scorret¬ 
tezze. Durante tutto Finconiro 
C caduta una ICRRcra pioj^jr- 
rclla che ha finito per rovina¬ 
re il fondo del campo età as¬ 
sai allentato. 

Doveva essere feST.a 

deilo sport e del tifo Tinctin- 


Le regole della « casistica » 

Perchè la Lane 
non può redamare 


Confermata dalle foto e 
dalle riprese televisive la re¬ 
golarità del goal annullato 
da Rigato, ci si è chiesti su¬ 
bito se la Lazio avrebbe po¬ 
tuto avanzare un reclamo per 
ottenere la convalida del pun¬ 
to segnato da Seghedoni. E’ 
vero che il reclamo tecnico 
è stato abolito da tempo: ma 
è anche vero che la - casisti¬ 
ca • contiene taluni articoli 
cui eventualmente appigliar¬ 
si. Dice infatti la - casisti¬ 
ca • che tra i doveri del¬ 
l’arbitro c’è quello di • con¬ 
trollare prima di ogni gara 
che le reti alle porte stano 
fi.s.sate al suolo in modo che 
la palla non possa uscire dal¬ 
la rete >. Ed aggiunge che i 
segnalinee hanno il dovere 
di • verificare la sistema¬ 
zione delle porte e delle ban¬ 
dierine d’angolo •. 

Ora tutti hanno visto che 
né l’arbitro né i segnalinee 
hanno effettuato questi con¬ 
trolli: ma CIÒ non servirà al¬ 


la Lazio perché sempre la 

• casistica > prescrive che 

• reclami per irregolarit.T 
sulle misure del campo, sul¬ 
le porte, sulla palla e su tut¬ 
to quanto ha attinenza con 
il campo di gioco non ver¬ 
ranno presi in considerazione 
se la squadra reclamante non 
avrà fatto riserva scritta aJ- 
l’arbitro prima dcirini7.io del¬ 
la gara > E come sappiamo 
la Lazio queste riserve scrit¬ 
te non le ha fatte. 

La Lazio potrebbe piutto¬ 
sto appigliarsi alla preven¬ 
tivata possibilità dell'inter¬ 
vento di una causa eccezio¬ 
nale. sostenendo che la rete 
ai è rotta in conseguenza del 
tiro di Seghedoni e dando 
per buona che fosse sana al 
momento dell'inizio dell’in¬ 
contro. Ma anche per que¬ 
sto occorreva osservare una 
certa clausola: cioè la La- 

R. F. 

(rnniinua In 5. pag. t. col.l 


tro tra I-az:o e Napoli, le dm* 
nobili d<*c.iduto del c.ilcio 
ce.’if romeridion.'ilr: ;ii\<"Ce «• 
«t.'ito uno .spi*tt;ii*oIo pcno-o 
qu.ile r.irnmenb' c: era 't.i- 
to dato di vedere ('no .«pe;- 
t.'ieolo nel qii.ale l.i p.irte 
p.ù irigrat.i .«e le .a.s-untn 
{'arbitro che pure era uno 
dei più orili.'ti dire!lori di 
g.'in .'b tu,iti .a eaic.ire le 
.scene nella serie A. ov¬ 
vero Rigato di MO'tre* per 
«lUes'O non possiamo .ace.i- 
.'■.irlo di inco.mpelenza. eo>i 
come non po5«i.aino accus.ar- 
lo di p.arzi.'ilit.a. .'.vendo d.an- 
neggiaro le due squ.idre in 
egual m;5iir.a Senima;. b.'o- 
gr.a parlare di un.i .-in infe¬ 
rro g.om.at.i. rome ■. edremo 
subi’o 

H.i rominciato. Rigato, 
ignorando un vistcìso fuori- 
g oro d; Gilardoni fri ]9'1 
che non ha a\nio altre ron- 
'• guerize. «ol perché r.af’pr- 
r nre napo’.et.ano ha tirato 
f.arr.imer.te tr.a le bnrria di 
Ce; Hi contimi ito p* rme*- 
•endo rhe .1 g oro si inratti- 
'..sse d'. una part'' e d.all'al- 
r-.i sino a sf or.'iie i lìmiti 
del rodice penale Infine 
Rig.-ito ha rompiuto Tre pie¬ 
rò! rapolivori* a! 5* della 
ripresa, qiianno ha .sorvola¬ 
to si| un e\ident.ss.mo fallo 
di rrano rommei^o da Me- 
rozzi in are.'i .il 7' quando h.i 
de.'ret.ito respulsione d; Mor¬ 
rone e Mol.no per uno sc.am- 
b o di raireiti - veniali -, 
rontrihuendo ron ciò ad in- 
ners'osire v.eppiù i conten¬ 
denti. ed .al 30’ quando h' an- 
niiilato un col regoiari.ssimo 
segn.a’o dallri Lazio 

E" s*ato questo l’ep.sodio 
der.s.so deir.nror.tro' por ni. 
n affrett.amo a dame la de- 
«cr.z.one la p.ù es.atta pas- 
sib.le Dunque non .appena 
I»ngon; cadde a terra per 
fallo di Girardn. Rigato 
fischiò la punizione facen¬ 
do intendere chiaramente 
che era di - prim.a e spin¬ 
gendo il suo zelo sino n mi¬ 
surare 1.1 dist.inz .1 .1 cui do- 
ROBERTO PROSI 

(ronlintia in 4. pag. 7. col.) 



Subiti 2 goal i giallo- 
rossì si sono scatenati 
riuscendo solo ad ac¬ 
corciare le distanze 


M.\NrOVA: Negri; Morgan- 
11 . t'.iiiciiin; 'r.iralilil. 1 . IMiil, 
rn.slelliizzi: Alli'iiuiin, Gi.igiiu- 
iil, Sorniani, M.i/zero. Uoi'ugnl. 

ItOMA; i'iiilirinl: Fonl.iii.i, 
CurpmirsI; Ciii.iriiiicrl, l.osi, 
Prsirln; Orl.iitilo, JoUssoii. .\n- 
gfllllo. De SIsll, Menirhelll. 

ARBITRO: FriiiK-escoll iR l*«- 
(toVU. 

iMAIU'ATORl: primo remilo; 
ut gg* Uee.iRiil; seeoinlu tempo; 
ut 1* Soriiiiitii e autorete al 
11* «Il Morganll. 

N'OTL: al 38* «lell.i ripres.i lo 
iirbllro ha espnUo l'uiirlan per 
tuia entrata fallosa su Driaiulo. 
Spritatorl |g mila elreu. 

(Dal nostro invi.ato speciale) 

M.ANTOV.V. 4 — in apertura 
ili ripresa, il .Manioca azzeccai 
il bi.s c renii,- .spoiitaiieo cre¬ 
dere che il match eundotto fino 
allora ad un ritmo blando, se 
non proprio monotono, sarebbe 
ihveiitato addirittura idìllico: Iii 
gumptiiii «liiibolien «li .Somuiiii 
sarebbe .stata, in.sumina. tanto 
iiarentieo per gli uni, ormai ras 
seijmifi. e per gii altri, ormai 
soddisfatti 

..•leeiidde iiieeee che la Roma, 
punta sul vivo e fvnta nvlì'or- 
uopltt). lelteriilnienfe .si seiifenu 
e /ree il bello ed il brutto tem¬ 
ilo La siiit improvvisa nietamor. 
tosi fu imprr.ssìonante' la com¬ 
pagine .si' 0 |ilt«f«. «baluu. in<li- 
spoiieiife per.sirit) per riissoluiil 
miiiieangii di rifiorlu atletica e 
di un barlume d'orirnlamenio 
tintilo, che in cinquaata iiiinnft 
di gioco iieeeit tentato una so 
In volta, con ima testata di 
lon.sson. 111 eiii della rete di/es,i 
(/« .Vepri, ht.sciò di punto m 
bianco il campo ad una nuova 
Roma, la - eerci - Roma, che et 
isprttoeiimu rii eedere E la par. 
ma eambii) subito colto, oltre 
ihe protngonistn. 

I giallorossi partirano da uno 
zero-due, imi «jite.stu specfe di 
(Pira ad - liaiidictip - non 11 sco. 
raggiii: .strinsero Ir fila, rtm- 
boeeiirono te munirhe r si .srn- 
(lliitruno ad aggredire l'avver¬ 
sario con la fredda determina¬ 
zione di chi su co.sa mole .Ae- 
eorciarono pre.sfo h- «li.stonge. 
eofi l'ausilio anche dell'argasmo 
altrui, e conllnnitrono senza un 
atlimo di tregua il mnrfetlanfe 
• /«r« in(i - 

.S’offo III .spaernfcita. asfi.s.stau- 
te pre.ssione. In diga mantorart-.: 
fini eoi rueillnre. eoi mostrare 
anche all'occhio meno .scaltro 
inni rose crepe l minuti trascor. 
recano leniis.simi per Pini. Ta- 
riibbia r compagni E quel din- 
boheo Giiarnaeci. quel frnomc. 
ni) di volontò r dinamismo che 
r capitan Losi. e Carpanesi. per¬ 
sino che era terzino od arei-.i 
pure da .Sfare attento ai /afri 
SUOI, a intercettare con meto¬ 
dica piinlualttò ogni rimando, 
ributtare in area biancorossa, 
palloni su palloni' 

L'assedio si faceva sempre pi' 
stretto, la capitolazione era ne'- 
l'iiria Ormai nessuno fuori e 
dentro il campo ne dubita''. . 
tutti in attesa di iirendernr iiv 
ta Tutti nien«» nmr nuvio "ì’.. i 
favoloso .Veori. che «i er.x- t 
suoi (iati, tiiae.stoso g-ge.nte .i.:'- 

eenfo braccia e dai rmlle o - 
ehi a dire imperterrito di no ■■ 
ogni palla, a battere d: <o.'o .'a 
Roma, questa sf'jrtimatlsslm : 
Roma che sembra ormai des;'- 

, BRINO PAN/ERA 

(Continua In t. p«c . 8 eoi i 


L.\/IO.N.%PnLI 0-0 — PONTF.L è disperato, gli spettatori esaltano. Rlf;.\TO indirà il emiro. Queste le Immediste rea¬ 
zioni al goal. Poi Rigato ri ripenserà: ma ho sbaglialo rome ha dimostrato ’a TV citala anche dall*.4genzia ■Italia» 


It ItHtOINA VIXIENTE 


Atalanta - Catania l 

Juventus • Bologna 2 

Lecco - L. R. Vicenza 2 

Mantova - Roma 1 

Milan - Fiorentina 1 

Padova - Torino 2 

Palermo • Internazionale 1 
Sampdoria - Venezia 2 
Spai . Udinese 1 

Como • Genoa 1 

Lazio • Napoli x 

Taranto • Foggia ineed. 1 

Torres • Cagliari 1 

Il monte premi è di li¬ 
re 332.197.6&4. Le quote: al 
.13. lire 23.72S.000.- ai .12. 
lire 856.000. 


TOTIP . VINCENTE 


Seghedoni: «Era goal 


» 


• L’arbitro mi ha risposto 
— .spiega piangendo Seghe- 
doni. un uomo matuio che 
lacrima come un bambino — 
che la palla è passata sopra 
la traversa. Avevi voglia n 
dirgli: guardi che si sbaglia, 
senta il segnalinee. SI è mes¬ 
so a ridere come se avessi¬ 
mo preso tutti un abbaglio*, 
noi. i giocatori del Napoli, il 
pubblico dt quarantamila 


persone, i giornalisti. Dice¬ 
va sorridendo come fo.ssimo 
tutti scemi: ragazzi, calma, 
avete visto male, ve lo as¬ 
sicuro. La palla è fuori, il 
buco nella rete non c’entra 
niente. Voi mi insegnate: se 
la palla è fuori della porta, 
non può essere goal ». 

Di questo goal visto da 
DINO RF.Vr.NTI 

(cnntlnitii in S. pag. •. col.) 


Pontel: «Non so niente» 


Il Magali è riuscito in pie¬ 
no nei suoi intenti, era sceso 
a Roma con l'evidente pro¬ 
posito di pareggiare ed è usci¬ 
to imbattuto dal - Flaminio- 
•sio pure grorie alla stra¬ 
na circostanza del goal-fanta¬ 
sma fili mino di punizione 
il pallone è entrato nel sac¬ 
co di Pontel ed è tiseito de 
una strappo esistente nella 
rete di porta}. .Ma a parte que¬ 


sto episodio, che ri sarà roc- 
eontoto dettagliatamente nel¬ 
la cronaca dell'incontro, dob¬ 
biamo dire che il .Vapoli are¬ 
rà raggiunto il suo intento 
prima ancora di iniziare le 
ostilità. I partenopei sapevano 
bene che la Lazio si trova a 
disagio SUI campi esterni e. 
con una spedizione massiccia 
REMO GHERARDI 

(continua In s. m. • «»• » 


1. CORSA: -1) 

2) 

2. CORSA: 1) 

2 ) 

3. CORSA: 1) 

2) 

4. CORSA: 1) 

2) 

5. CORSA: 1) 

2) 

6. CORSA: 1) 

. 2 ) 

Le quote; 
67S.367; agii 
mila 595; ai . 


Aernen t x 2 
Maaaccio 1 
Vanesio x 
Acraganto 1 
Nebulio 1 
Otre X 

Corrado * 2 

Fuoriclasse x 
Sila X 

Viminale t 
Pipardiero 2 
Soula a 
ai ■ 12 ■ lire 
. 11 . lire 44 
10 . lire 4.S2L 
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IftJNlTV DEL LUNEDI’ 


LiàM^ì 5 Marzo 1962 • Paf. 4 


Forse alla « Favorita » sono cadute le ultime speranze di Herrera 


« 


Con uno gara eccezionale il Palermo 
piego r Inter nella ripresa ( 1 - 


Ha deciso un goal di Fernando —■ AlFultimo momento l’inter ha recuperato Suarez — Un tiro di Corso è 
stato respinto dal palo — Altre occasioni per i neroazzurri sono state sciupate da Hitchens nel primo tempo 


-■ P A II E U M o: Mattici; Bui- 
gnlcti, Cai vani; Prato. Bene* 
detti, flereni; De Roberti!, 
MaUvail) Borjesion. Fernan* 
do, Ferranl. 

INTER: Buffon; Picchi, Ma- 
siero; Dolchi, Giiarnlorl, Die. 
chleral; Bicicli, Bettlnl. lllt- 
chens, Suarez, Corso. 

ARllIXItO: Adami di Roma. 

MARCATORE : Fernando al 
22* della ripresa. 

NOTE — Tempo buono, ter¬ 
reno In condizioni normali. An- 
goli; 5 n 2 per gli ospiti. Spet¬ 
tatori: -12.000 circa. Al 41’ del 
primo tempo Borjesson si è 
jirodotto Uno strappo musco¬ 
lare. Anche il portiere nero- 
azzurro Buffon ha riportato 
analogo liiforinnlo alla meta 
del primo t empo. 

(Dalla nos tra redazione) 

PALERMO, 4 — Sono con¬ 
tento dei viiei ragazzi ■», ecco 
le prime parole di HeJento 
Herrera dopo l’accesissimo 
iucontro odierno alla - Favo¬ 
rita j' che ha visto i rosa-neri 
palermitani prevalere «uU'Jn-- 
Icr dopo novanta minuti di 
gioco condotto ad un ritmo 
elevatissimo. 

Noi però non crediamo olla 
ajfcrmazioue di H.Il. in quan¬ 
to cl rifiutiamo di credere che 
Vlnter vista oggi qui a Paler¬ 
mo sia quella compagine che 
ha guidato il campionato per 
metà del suo svolgimento e 
che in altre occasioni ha mo¬ 
strato sia a Sansito che tra 
■mura ostili una grinta c una 
organizzazione di gioco ben 
diversa da quella odierna. 
Tanto più che l’Inter giocava 
al gran completo avendo re¬ 
cuperato Suarez nlI’tilHmo 
momento c avendo potuto 
schierare Balchi mediano e 
Masiero terzino. E’ vero che 
Vlnter ha avuto parecchie 
occu.sioni nel primo tempo e 
che un tiro dì Cor.so è stalo 
respinto dal palo: ma in de¬ 
finitiva i ncroazzurrl non so¬ 
no mal apparsi irresistibili. E 
meglio hanno fatto t rosanero 
nella ripresa quando hanna 
attaccato u fondo riuscendo a 
segnare al 22’ senza nemme¬ 
no provocare una valida rea¬ 
zione da parte dell’Intcr. 

Ed ecco il film della gara. 

Palla alVinter che al 3’ 
fruisce di una punizione per 
fallo di Caluani su Corso: bat¬ 
te Balchi ma la sfera al perde 
sul fondo, 

Si fa sotto il Palermo: à il 
terzino Burgnich che cerca la 
via della rete con un tiro da 
lontano, ino manco il bcr- 
saglio. Al T i padroni di casa 
fruiscono del primo corner 
della giornata. Borjesson 
manca Vintervento di testa 

L’Jnter attacca ina un cor¬ 
ner di Bicicli, una punizione 
di Dolchi é un tiro di Corso 
non hanno alcun esito. E* 

S to il momento migliore 
squadra meneghina. Al 
20’ e al 2V liilchcns saetta a 
rete da fuori area ma il nal- 
Jone ambedue le volte sfiora 
il montante c ai perde sul 
fondo. Azione molto mano¬ 
vrata dall’Intel-: Corso serve 
Bicicli che dà a Bettini il 
quale pesca Suarez smarcato 
al limite dcU'arca. Lo spa¬ 
gnolo tira a réte molto af¬ 
frettatamente c la palli! al 
perde sul fondo. 

Gli o.’ipitl hanno al 3S' la più 
grossa occasione di tutto la 
partita, forse l'unica. Beftint 
va via sulla destra superando 
Caluani; piunio sul fondo 
crossa r Hitchens di festa 
monca l’intervento. La sfera 
attraversa tutta la luce della 
rete « perviene a Corso sniar- 
catissimo a due metri dalla 
linea fatale. L‘ala colpisce col 
capo Io sfera che sbatte sulla 
faccia Interna del palo r ri¬ 
torna tra le braccia di Mnl- 
trcl 

A questo punto ci si chiede 
come-sarebbero andate Ir ro¬ 
se se Vlnter fosse riuscifa a 

S onarsi in vantaggio. Avreb- 
e saputo il Palermo risalire 
lo corrente? Avrebbero po¬ 
tuto i padroni di casa rimon¬ 
tare il passivo? 

Ad onor del vero è lecito 
dire che fino a questo momen¬ 
to i Tosanero non erano rìn- 
sclti a portare un serio peri¬ 
colo alta porta lombarda se 
.ri eccettua una rete giusta¬ 
mente annullata per un follo 
compiuto da Sereni su .Bic¬ 
chierai. Gli ospiti adesso ac¬ 
cennano a calare ed il PoPr 
ino ai porto decisamente *n 
avanti. De Dobertls fogge stp- 
la destra al 33' e viene atter¬ 
rato da Bicchierai. Il sianot 
Adami decreta una punizione 
che viene bottata do Fernan¬ 
do. La palla urta sulla tra¬ 
versa e si perde .tul fondo: il 


conseguente corner non ho al¬ 
cun esito. 

Ultime battute dei primi 
45 minuti: Guarnleri si salva 
a stento su Borjesson ed à 
lo stesso svedese a mancare 
alto scadere del tempo una 
facile occasione. Con il lisui- 
tato bianco si va al riposo: 
l’Incontro è ancora tutto da 
giocare. Nella ripresa cl 3’ 
Bicchierai .si salva alla meno 
peggio .su De liobcrlls ed al 
IO’, in seguito u uno scambio 
Fernando - De Dobertìa - Fer¬ 
nando la mezz’ala tiro a irte 
molto forte, Buffon è sul pal¬ 
lone c riesce a neutralizzarlo 

De Itobcrtis al 17’ avita 
Picchi e strinpe velocissimo 
al centro; Guarnierl riesce ad 
anticiparlo di- un soffio. Azio¬ 
ne Borjesson Fernando al 10’: 
Buffon para, ma già c’à odor 
di goal nell’aria. E' Ferniindo 
al 22’ che ricevuto in uree un 
pallone di Borjesson c anti¬ 
cipando l'uscita di Buffon 
mette a rete. La * Favorita m 
esplode. 

L’inter invece non si scuote 
dalla sua apatia ed al 24', un 
tiro di Corso da fuori area 
viene neutralizzato /acllmeu- 
te da Mattrel. Al 20’ Galvani 
al salva In corner su Bettlnl, 
ma'il tiro dallo bandierina 
viene annullalo da Benedetti. 
Slamo ormai alle ultime bat¬ 


tute ed Herrera fa segno a 
Bicchierai di abbandonare il 
suo posto di libero e di spin- 
geral ovanti per il lorcinp 
finale. 

Però à ancora il Palermo 
ad avvicinarsi al goal. Un 
gran tiro di Prato al 24’ me¬ 
ne deviato in corner da Buf¬ 
fon con la punta delle dita. 
Al 39’ il Palermo fruisce di 
una punizione a due calci in 
area c Picchi salva. Su uri 
lancio di Corso troppo lungo 
per Hitchens ma su cui l'in- 

( ilc.ie si lancio egualmente, Io 
rtcontro ha praticamente ter¬ 
mine. Con la palla che si per¬ 
de sul fondo, svaniscono mot¬ 
te speranze dell’Intcr. di fjc- 
giarsi dei titolo di campione 
d’Italia. 

FRANCESCO MARBARO 


Baker convalescente 
in giro con gii amici 

TORINO, 4. — 11 giocatore 
granata 4ae Baker, coinvolto 
nel drammatico Incidente di 
corso Calroll Insieme al com¬ 
pagno di squadra Drtila l.au', 
e uscito oggi per la prima 
volta dalla sua stanzetta del¬ 
l'ospedale per una breve pas¬ 
seggiata. Accompagnato da al¬ 
cuni dirigenti del sodalizio to¬ 
rinese, Il calciatore ha lasciato 
l’ospedale alle 10,30, rientrando 
circa due ore e mezzo dopo. 
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La seonlltta dei viola 
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PAIiEBMO-INTEB 1-0 — Il gol meato a segno al 2P della 
quale 11 Palermo ha costretto l’inter alla resa 


ripresa da FERNANDO con 11 
(Telefoto) 


Niente da fare per gli etnei a Bergamo 


Catania travolte f3-01 
dalla sccrtenata Atalanta 

Maschio ha giganteggiato realizzando tra l’altro una rete - Vavassori ha parato un rigore 


' ATALANTA! Cornetti; Rota, 
Roncoli; NIelsen, Oardonl. Co¬ 
lomba; Olivieri, Maschio, Da 
Costa, Favini, MagistreUl, 
CATANIA: Vavassori; Alber¬ 
ti, Rarabaldelll; Corti. Grani, 
Bcnaglla; Ferrigno, Stimanlak, 
Calvanes^ Blaglnl, Prenna, 
AHBITftO! Righetti. 

' MARCATORI: Maschio al 21. 
Da Costa Olivieri al 26* del¬ 
la ripresa. 

KOTBi Pioggia atta e terreno 
pesante. Nessun Incidente di 
rilievo; spettatori 10 mila circa. 
Calci d'angolo 7.S. 


(Dal nostro corrlspondante) 

BERGAMoTT. — Ln dlffc- 
ronza di valori fra l'Atolanta 
ed il Catania è stata ancora 
più netta di quanto non dica 
il risultato. I ncroazzurrl di 
VnlcnrcRril hanno sovrastato 
gU avversari In ogni momen¬ 
to; insuperabili In difesa, ovn 
ha fallo spicco Gardoni, spes¬ 
so applaudito a scena aperta, 
sono stati molto insidiosi nl- 


l'attacco, ove le occasioni da 
gol si sono succeduto nume¬ 
rose e rapidissime. Un Ma¬ 
schio quanto mal intrapren¬ 
dente ha seminato lo scompl- 
Klio nella difesa sicula. av¬ 
viando c portando a termine 
quasi tutte le azioni più pe¬ 
ricolose. 

Insieme aU’oriundo hanno 
giocato con eleganza e finez¬ 
za. nonostante 11 terreno pe¬ 
sante, sla Da Costa che Fa¬ 
vini Al trio centrale del¬ 
l'attacco si devo pertanto ri¬ 
conoscere 11 merito delle mar¬ 
cature che avrebbero dovuto 
essere, senza contare il rigo¬ 
re parato da Vavassori, al¬ 
meno il doppio. Sono stati i 
laterali Nlelscn e Colombo, 
dominatori del centro cani- 
PO. a consentire una posizio¬ 
no coetantemento avanzata a- 
gli Interni, e pertanto di con¬ 
tinuo pericolo por *>g|i ospiti 
Inoltro essi hanno neutraliz¬ 
zato sistematicamente Szl- 


manlak, in giornata negativa, 
e l'Inconsistente Blaglnl. 

L'Atolanta comunque vg 
elogiata nel suo complesso. 
E' oggi Una fortissima com- 
pagine, che lascia ben poco 
al caso, gioca con grande vi¬ 
gore, offre saggi di ottimo 
stilo in ogni reparto, svetta 
sovente con i suol uomini 
migliori, individuabili come 
sempre nel suo famoso qua- 
drilatero. Il Cotanta non è 
andato oltre una volonterosa 
prestazione, però sempre sca¬ 
dente sul plano tattico e su 
quello tecnico. Szlmaniak non 
è riuscito a costruire una a- 
zlonc pregevole. Calvanese 
si è logorato c spento troppo 
presto o cosi Ferrigno, che 
pur non fc stato fra l peg¬ 
giori. In difesa sono stati net. 
tamente inferiori alle proprie 
mansioni Corti e Benaglia; 11 
fragile baluardo opposto dai 
mediani ò stato frequente- 
mento .'aiperato e gli ottac- 


Meritatamente i felsinei vincono a Torino 

Rimaneggiata la 
cede al Bologna 


Espulso Franzini c Bulgarelli infortunato - Due goal di Perani 


JUVENTU8: Ansolln; CasUt- 
no, Marti; Casati. Bercrillno, 
Mazita; Mora, Rosa. NleoIK 
Mlvori, Leoncini. 

BOLOGNA: Hanurelll: Ca- 
pra. Lorcnalnl: Furlanls. 4a- 
nlch. Fogli: Faranl, Franzini, 
NIriscn, Bulgarelll, Pascuttl. ■ 
ARBITRO: De Robblo di 
Torre Annunziata. 

MARCATORI: nel p.t.: Nifi- 
srn al 11* e peranl al 41*; nella 
rlprcta: Nlclsrn al 1'. I,con- 
cinl al 21’ e Maztla al 31’. 


TORINO. 4. — Ridotto In 
nove uomini la squadra del 
Bologna è meritatamente riu¬ 
scita ncirintcnto di piegare 
(tre a due) una Juventus ir¬ 
riconoscibile, pressoché nul¬ 
la In difesa dove Bercelllno. 
Garzeria, li piovane Casali e 
a tratti anche Castano sono 
stati quasi ridicolizzati dagli 
scatenati attaccanti bologne¬ 
si che hanno agito in Con¬ 
tropiede. 

Carlo Parola si i oggi sbls- 


1 b iancoscudati crollano 
s ul proprio campo (3"0) 

Contro il Padova 
exploit del Torino 


PADOVA: Fin; LampradI, 
Cerrato; Scagnellato. Blason, 
Barbolinl; TortuI, celio, Drl 
Vacelsio, ArlenU. Crippa D. 

TORINO: Vtcri: Scesa. Buz- 
zaechera; Rosato, Cerbando, 
Cella; Gnaltlerl, «chiavo. Lo- 
catrlll. Ferrini. Grippa C. 

ARBITRO: «iMirdcIla di Bontà. 

MARCATORI: nel p.t: Ro- 
aata al IS’ e ferrtul al 35'; nel 
aeaanda tenspo: antarata di 
* BarlroBnl al 33’. 


PADOVA, 4 — 11 Padova 
non solo non à riviscito ad 
aggiudicarsi l’Intera posta, 
ma ha dovuto soccombere sot¬ 
to un pesante punteggio. !n- 
CBSsando due gol in un equili¬ 
brato primo tempo e un terzo 
nella ripresa 

Alla sconlitu hanno con¬ 
corso errori di Pin. pure .au¬ 
tore di brillanti interventj. 
c di Barbollnl che ha sulla 
coscienza Faulorctc. Il Pado¬ 
va ha Iniziato senza punti¬ 
glio come se si sentisse sicuro 
Sdì Muccesso. dato ebe il To- 
ilBB BOB schierava gli assi 


britannici. Pin h.T dovoilo 
prodursi in uno spettacolare 
intervento su tiro di Carlo 
Grippa, ma al 15’ si lasciava 
sorprendere da un tiro di 
Rosato da 30 metri- 
L'occasione del pareggio il 
Padov.a l’ha aulita cinque mi¬ 
nuti dopo su calcio di puni¬ 
zione b.attuto d.a Del Vecchio 
Vieri p.ìr.av.a senza trattene¬ 
re c Danto Crippa da tre me¬ 
tri falliva clamorosamente al¬ 
zando sopra la traversa. Poi 
il secondo goal del Torino. 
Ix)catelli batteva la punizione 
con un tiro parabolico c Fer¬ 
rini precedeva Pin uscito 
senza decisione. Due a zero. 
Attacchi del Padova nella ri¬ 
presa senza fortuna. Al 26' 
l'Incidente Gualtieri c Sca- 
gnellato con reazione di que¬ 
st’ultimo e sua conscguente 
espulsione. A dieci minuti al¬ 
la fine la terza rete: calcio 
d’angolo a favore del Torino: 
lo spiovente era raccolto da 
Rosato che indirizzava a rete 


zarnto in urta clamorosa se¬ 
rie di errori tattici: il oiù 
grave senza dubbio oueiio di 
auere inizialmente affidato al¬ 
l’inesperto Casati la custodia 
deirìrresistibile Bulgareìli. A 
metà del secondo tempo. Gar¬ 
zeria è passato a controllare 
l'Interno felsineo, ma la frit¬ 
tata era già fatta. Parola, scu¬ 
sabile in parte perché vit¬ 
tima di urui preoccupazione 
famitiare, aveva già errato 
nel lanciare allo sbaraglio 
Casati mentre in perfetta ef¬ 
ficienza era il terzino di ri¬ 
seria Bozzao, il quale 't:i- 
dentemente non gode la fidu¬ 
cia del trainer torinese. 

• Un terzo errore è stato 
indubbiamente quello di ave¬ 
re rinunciato al battitore li¬ 
bero. lasciando Bercelllno so¬ 
lo ed indifeso di fronte allo 
scatenato Nielsen. 

L'impresa compiuta dal bo¬ 
lognesi al Comunale 4 stata 
senza dubbio grande: basta 
peruare che gli ospiti dal 32" 
del primo tempo hanno pic¬ 
cato senzo Franzini fespulso) ■ 
e dal 21' della ripresa addi- | 
rittura in nove essendo Bui- 
garelli completamente fermo 
all'ala, Inferiorità numerica 
non ha però impedito ai bo¬ 
lognesi di trafiggere a piaci¬ 
mento la Juventus nelle cui 
file le pur proci assenze di 
Sarti, Charles e Staechinì 
non valgono a giustificare la 
odierna débàcle. 

In campo bianconero sol¬ 
tanto Leoncini si è salvato 
dal morasma e, nell'inusitato 
ruolo di estrema sinistra, è 
stato il più pericoloso at¬ 
taccante torinese. Ma la di¬ 
fesa ha traballato ed è stata 
superata a piacimento daali 
attaccanti bolognesi, mentre 
oirallccro Sivori. Mcolè e 
Rosa hanno gareggiato nel¬ 
lo sbagliare, non riuscendo 
quasi mai a divincolarsi dal¬ 
la stretta dei difensori. 

Il Bologna va elogiato in 
massa: hanno svettato in di¬ 
fesa Janich. nel ruolo di bat¬ 
titore libero. Fogli che ha 
neutralizzato uno statico Ni- 
eolè, Furlonis che ho acuto 
la meglio su un Sivori par¬ 
ticolarmente nervoso. Ma le 
cose più pregevoli le ha com¬ 
piute l'attacco che ha avuto 
nello scatenato Nielsen (due 
goal) <1 suo archibugiere più 
implocabile, e nelle oli Pe¬ 
roni e Pascuttl due inaffer¬ 
rabili * furetti» che hanno 
cinto agevolmente il duello 
con i loro diretti accersori. 


Al 12’ realizza Nielsen su 
lungo passaggio di Loren- 
zlnf Al 32' rronzinl reagi¬ 
sce a una dura entrata di 
Mora e su segnalazione drl 
segnalinee viene espulso. Al 
42' Peroni, su travolgente 
azione personale, raddoppia 
per il Bologna, 

Nella ripresa (nono minu¬ 
to! lanciato da Pascuttl Niel¬ 
sen lascia »surp!ace» Ber- 
eeltlno e segna. Al 23’ Bui- 
garelli, per un plateale fallo 
di Sivori, cade dolorante a 
terra comprimendosi il gi¬ 
nocchio destro. Trasportato in 
barella fuori dai campo et 
rientra dopo cinque minuti 
del tutto inutilizzabile. la¬ 
sciando definitivamente il 
terreno di gioco a cinque mi¬ 
nuti dolio /Ine. Il fallo com¬ 
piuto da Sivori era a giu¬ 
dizio unanime da espulsione, 
ma Torbitro. lontano, non ha 
potuto cederlo. 

La Juventus opera un di¬ 
sperato * forcing appro/1t- 
tondo delia superiorità nume¬ 
rica. e al 23’ segna Leoncini, 
al 37* Afazzla su errore in 
area di Pascuttl. 


canti ncroazzurrl si sono 
sguinzagliati ovunque alla ri¬ 
cerca del tiro risolutore. 

U primo gol della giornata 
si registra al 21’, a conclusio¬ 
ne di un periodo di netta pre¬ 
valenza orobica caratterizza, 
ta da una palla-gol sciupata 
da Favini a pochi passi dal¬ 
la porta. Nielsen fionda bi 
area. Maschio aggancia, a- 
vanza, poi traballa fra Gra¬ 
ni e Corti che lo caricano cd 
inftno sferra il tiro che batte 
sulla sinistra l'Irresoluto Va¬ 
vassori. 

■ Maschio si ripete al 26': su¬ 
pera ancora Grani, si ripre¬ 
senta solo davanti al portie¬ 
re. colpisce di destra, ma la 
traiettoria stavolta ò troppo 
angolata e la palla Unisce sul 
fondo, sflornndo il montante. 

All'inizio della ripresa tor- 
na ad imperversare l'Atalan- 
ta. Vavaesori deve compiere 
subito una prodezza respin¬ 
gendo un Uro di punizione 
di Maschio, ma c.ipitola .al- 
r&' dopo una irruente disce¬ 
sa di Favini; Olivieri riceve 
e serve .subito Da Costa: il 
centravanti arretra, vince il 
dribbUng con Alberti ed in¬ 
fila dal dischetto del rigore. 
ApplausL 

Un’altrn ' travolgente ma¬ 
novra (Maschio) libera Da 
Costa in iiicn.a area: Vavas¬ 
sori jmniobilizz.T ìi centravan¬ 
ti attanagliandogli i piedi 
(24*). Q conseguente rigore 
battuto dn Maschio ò perù 
parato da Vavanori. Maschio 
comunque rimedia .«ubilo. 

■ Una g.TJopiiafa Lantastìca. poi. 
seminati i difensori, la palla 
gol per Da Costa: ma l’oriun¬ 
do preferisce offrirla ad Oli¬ 
vieri che può segnare a por¬ 
te vuota (26’>. Nel finale U 
Catania tenterò di realizzare 
il gol della b.andiera: ma i 
suol sforzi continueranno ad 
essere vani e Cornetti reste- 
rft ancora disoccupato. 

ALDO RENEI 


l CANNONIERI 


1* reti: Milani: 13 reti: 
ilamrtn e Altaflnt; 14 reti: 
Hitchens; 13 reti: Manfrr- 
din! e Sivori; 11 reti: Fe- 
ranl e Sormanl; 10 reti: An. 
lellllo. Bellini, Law e Raf- 
lln; f reti: DI Giacomo. 
Greaves. Maschio. Men- 
cacci. Pascuttl e Bnarez; 

• reti; Danova, Fernando. 
Mazzero. NleolF, Olivieri. 
Fivatelli; t reti: Baker. Del 
Vecchio. Charles, Bulga- 
retll. Orlando e Da Costa; 

• reti: torso. Allemann. Vi¬ 
nicio. I.ojacono. Blvera e 
Koelbl; 3 reti: Cncchlaroni, 
Renna, Frenna. Fnsato, Re- 
cagni, stacchlnl, Brlghentl, 
Vineenrt » cerrato. 


BATTUTA LA 8AMP (2-0) 

Il Venezia 
vince 
a Genova! 


8AMPOORIA: Rotin; Vin¬ 
cenzi, Tomasln; Bergamaschi, 
MarocchI, Vicini; Toschi, Del- 
flno, Brlghcntl, Skoglund, Cuc- 
chiaronl. 

VENEZIA: Magnanlnl ; De 
Belili, Grossi; Tesconl, caran- 
tlnl, Frascoil; Rossi, Santlste- 
ban. Siciliano, Raffln, pochls- 
slmo. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORE: Rossi al 3' drl 
primo tempo e al 16' della ri- 
presa. 

NOTE — Pioggia e freddo 
er tutta la durata della par- 
ita, terreno allentato; apetta- 
torì 4.000 circa. Calci d’angolo; 
10 a 7 per la Bampdorla. 


fi' 


Preziosa vittoria dei bian corossi (3" 0) 

Un Lecco menomato 
battuto dal Vicenza 


LECCO: Bruschini; Cardarel¬ 
li. Tettaaaanti; Gotti. Paalnato. 
Dnzioni: Savinni. Pania, DI 
Giacomo. Undskog, GalMatt, 

!.. VICENZA: Bozzoni; Ber- 
nard, Savolni: Stenii, Panzana- 
io. De Marchi; Vernazza, Men¬ 
ti. Campano. Pnio. Vostolo. 

ARBITRO: Lo Bello di Slra- 
cnsa. 

MARCATORI: nel primo lem- 
po al 12' r al 2r Campana; 
nella ripresa al 23’ Pula. 


LECCO. 4 — B/lla prova del 
veneti che, contro tutte le pre- 
vIsionL tono improwlaamento 
risorti al danni <11 un’altra pe¬ 
ricolante. Uniche attenuanti 
per gli aeonflttl anno i due In¬ 
fortuni occorsi a Llndzkog e 
SarionI quando il Lecco ai tro¬ 
vava <M>n una rete di svantag¬ 
gio. Subita la seconda segna¬ 
tura 1 lecchesl, praticamente 
In nove, si lanciavano all'at¬ 
tacco nella ripresa con dccl- 
cisiono ma senza fortuna. 

In contropiede i blu-celesti 


venivano poi Infilati per la 
terza volta al 35’ da Pula e. 
malgnido l.-i loro volontà di 
reagire, dovevano inchinarsi 
alla superiorità degli ospiti. 

L.-» prima rete si è at-ut.a al 
ir Vernazza allungava la pai- 
1.1 a C.impana il quale resiste¬ 
va all.i raiira di P.isinato e, 
giunta in area, lasciava par¬ 
tire un forte tiro che batteva 
Imparabilmente Bruchlni. 

Al 2*1’ In seguilo a un brutto 
fallo di Patinato su Menti, al 
limite deirare.i batteva la pu¬ 
nizione Vernazza; la palla giun¬ 
geva a Campana Ubero. Il qua¬ 
le, con il portiere avversario 
fermo, infilava di testa In rete 

Nella ripresa, al 33’ su ango¬ 
lo di Vernazza. Campana rac¬ 
coglieva di testa. Pula correg¬ 
geva la traiettoria e la p.illa 
iinlva in rete. Per I rimanenti 
minuti di gioco, ormai aoddl- 
sfatti del risultato, 1 veneti 
hanno controllato le confuse 
azioni del padroni di caia lan¬ 
ciati alla ricerca del gol della 
bandiera. 


GENOVA, 4. — Dopo tre 
minuti di gioco il Venezia, 
Inaspettatamente, va in van¬ 
taggio con Rossi. Su una ri¬ 
messa laterale Siciliano e Po¬ 
chissimo scendono veloci; 
quest’ultimo rimette la palla 
al centro dove Rossi, evitato 
l'interyepto di MarocchI. met¬ 
te 1 nfeto da pochi pass!. La 
Sampdoria cerca di reagire 
nm il .suo gioco c molto sfa¬ 
sato cd il Venezia, forte del 
vantaggio, arretra le duo mez¬ 
z’ali percontrollare inoRlio gli 
attacchi dei liguri. 

Nella ripresa ò ancora 11 
Venezia .ad avere In pugno le 
redini dcU'incontro e. pur 
guardingo In difiNa, non si 
lascia sfuggire ogni buono oc- 
c.nsione per attaccare in con¬ 
tropiede. Al 15 su una di que¬ 
ste azioni • Rossi, dopo un 
doppio scambio con RalRn, 
approfittando dell'incertezza 
. di Tomasin. brucia sullo scat¬ 
to Il terzino blucerchiato e. 
quasi dal limite con un tiro 
secco ed angolato, batte por 
in seconda volta Rosin. 

11 risultato è ormai com¬ 
promesso per 1 padroni di ca¬ 
sa i quali non desistono però 
dal portare I loro attacchi, 
seppure confusi, alla rete di 
Magnanlni. Cnrnntini. fa pe¬ 
rò buona guardia nella pro¬ 
pri.! arca e lo azioni del ge¬ 
novesi non vanno oltre ad una 
lunga serie di calci d’angolo. 


Di misura 
la Spai 
Isuirudinese 


8r.%l.: Malettl: Mtalirn. RI- 
v«; MichrII. Cernito, Gorl; 
Driromodarmr. Massecl. Men- 
rarcl. Cappa. Nprelli. 

ltDfNB8E; Romano; Barelli, 
Valenti: Prihaz. Tagliavini. 

Berrlta; Pentrelll. Stonganoito. 
Rnzzonl. «rimouon. Conella. 

ARBITRO: Marchesi di Na- 
P«U, 

MARCATORI: Al 13’ Cervato; 
nella ripresa al 34’ Berretta e 
al 34* Micheli. 

NOTE; «pettatori 12.000; tem¬ 
po ploioso, campo pesante. 

FERRARA. 4 — Novanta 
minuti di gioco mediocre 
privo pure di mordente ago¬ 
nistico. hanno caratterizzato 
l'Incontro tra Spai e Udinese. 
La p.ilma della vittoria ò an¬ 
data a chi ha attaccato di più. 
anche se con poca incisività. 
Gli spallinl hanno comunque 
meritato il successo, se non 
altro per un maggior numero 
dt occasioni da rete creato. 
C’è voluto 11 solito Cer\’ato. 
con uno del suoi ormai famo¬ 
si tiri di punizione, a per¬ 
mettere at bianco-azzurri di 
tenere le redini del comando 
per 1.1 prima ora. Poi è stato 
ancora il difensore, il laterale 
Micheli, a riportare In van¬ 
taggio la sua squadra quando 
era stala raggiunta da un 
improvviso contropiede udi¬ 
nese, abilmente sfruttato dal 
laterale Beretta. 

L’incontro è vissuto su que¬ 
sti pochi episodi; u resto non 
merita .attenzione. 

Della Spai sono usciti con 
onore. Cervato. NovellL Cap¬ 
pa: dell'Udinese Selmosson e 
Beretta. 


mostrato che il foot ball è 
tanto bellO} quand'è buono. 

'La Fiorentina, d'altra par¬ 
te, non aveva'pr^rto deluso. 
Certo che non si poteva pa¬ 
ragonare al Milan, special- 
mente gravi erano stati gii 
errori al Sarti, e di Petns: 
tuttavia, spesso, con le sue 
reazioni, abbastanza scaltre, 
e lucide, a’era distinta. Ave¬ 
va peccato, la Fiorentina, nei 
marcamenti. E, però, coi 
guizzi di Hamrin e le staffi¬ 
late di Milani era riuscita a 
rendersi pericoloso. 

Aveva qualcosa detta be¬ 
stia feroce, che, ferita, cer¬ 
co di azzannare ancora, Io 
Fiorentina. Ma il Milan, si 
sa, conosce l'arte di strin¬ 
gersi, precipitosamente. E, 
del resto, il suo fucile rima¬ 
neva carico. Cosi, nel secon¬ 
do tempo, per una buona 
mezz’ora, gli uomini di capi¬ 
tan Maldinl controllavano la 
situazione. Il finale era ac¬ 
ceso dai palloni fulminanti 
di Bariaon, che al 31', porta¬ 
va a cinque t goals del Mt- 
lan, e di Milani che al 34'. 
perforava Ghezzi, per la se¬ 
conda volta. Le pOgclI? fffi.. 
giuocatori ve le dà Pagninf. 
Ed a noi, dunque, non resta 
che girar il film dello por- 
tita, che ha portato ai set¬ 
te cicli gli appassionati del 
giuoco. 

E’ Danova che dà l’avvio 
all’azione del primo goal ros¬ 
so e nero. E’ Danova, che 
scatta sulla destra e centra. 

Il ta pum di Rivera è fic¬ 
cante, spietato: sono passati 
53”, e Sarti comincia la con¬ 
ta. La Fiorentina è un po' 
stordita. Si riprende, e bat¬ 
te, ribatte. Tre volte Petrìs 
ha il pallone buono: e tut- 
t'e tre le volte lo fallisce. Il 
Milan, no. Il Milan è sma¬ 
gliante e pratico. Riparte con 
Altafini. Rivera e Barison. 
Ed è lui, Bariaon, che colpi¬ 
sce. Sfarli tocca e non trat¬ 
tiene. Il pallone del due a ze¬ 
ro TOSSO e nero piono pieno 
giunge nel sacco: è il' IP. 

Il Milan fiammeggia. E Ri¬ 
vera dà spettacolo. Avanza 
anche David, e Danova con¬ 
fonde Robotti, con le sue ser¬ 
pentine. Intanto Radice soffo¬ 
ca Hamrin. che finirà per 
cercare maggior libertà al 
centro. A metà del tempo, la 
Fiorentina si lancia, dispera¬ 
tamente. e Milan, dopo una 
intesa con Hamrin, batte su 
un palo un pallone d’oro, pre¬ 
ludio al goal violo, che giun¬ 
ge al 20’. Hamrin si libera di 
Radice e di Maldini. e dal 
centro passa sulla destra, do¬ 
ve si è spostato Milani. £’ 
.solo, il cannoniere, e non per¬ 
dona. 

La replica del Milan è im¬ 
mediata. Salvadore vince un 
tackle con Marchesi e un 
dribbling con Orzan, ed al¬ 
lunga a Altafini. E' il 31': e 
Mazzola l’indovina.’ traversa, 
e rete. Quindi, Ghezzi esce 
alla .sua maniera, allo * ka¬ 
mikaze » su Hamrin, cd al 
3.*)’ è di nuovo di scena AI- 
in/lnl, che scorto Orzon,_ c 
mette a segno con un tiro 
forte, bosso. 

La gente è eccitota. Anche 
la ripresa sarà cosi? No. il 
ritmo un po’ scade. Il Milan 
r soddisfatto, e la Fiorentina 
è pesante. Per di più. Mar¬ 
chesi, saltando con Altafini 
e Orzan batte lo testa su 
quella del suo capitano. Va 
fuori in barella, per un leg¬ 
gero choc: è ,il P, e torna ot 
13', nel momento che Ham- 
rin impegna con una brillan¬ 
te pirata Ghezzi. Ancora un 
clamoroso errore di Petrìs, 
ed in .legiiito ò il Milon che 
torna a comandare. 

Al 30’, San Siro è tutt'un 
urlo di gioia. Che accade? Sul 
Campo, niente. E’ lo radio che 

f )orta la notizia di un goal 
ontano: Il goal di Fernando, 
all’Inter. Il signor Moratti 
s'alza, e scappa, neU’attimo 
in cui Altafini. porge di pre¬ 
cisione col tocco, a Barison 
che non può sbagliare, che 
non sbaglia. E’ il 32', r cin¬ 
que sono I aoals del .Milan. 
Bofta cosi? 

rini.sre con Milani e Mal¬ 
dini che lottano spalla a 
.spalla, ni 34’ Il duello è vin¬ 
to da Milani, che centra la 
porta di Ghezzi con uno dei 
suoi polloni alla dinamite: 
cinque a due. ed è tutto 

IL PAREGGIO 
DEL LA LA ZIO 

vcvB attenersi la barriera, 
nonché a far depositare la 
palla nel punto preciso du 
dove doveva essere calciata. 
Era poco fuori la linea bian¬ 
ca: e su quel punto convenne¬ 
ro Eiifeml e Seghedonl. 

Par\’c che fosse Eufeml nd 
Incaricarsi di battere 11 tiro 
perchè prese una breve rin¬ 
corsa c si lanciò poi sul pal¬ 
lone; ma all'ultimo minuto 
Invece di tirare scavalcò la 
palla fermandosi a Iato del¬ 
la b.arrlera. Contemporanea¬ 
mente Seghedonl calciava 
senza prendere alcuna rin¬ 
corsa. e o.il suo piede par- 
tlvt; un pallonetto diaboUco 
che andava ad insaccarsi lea- 
tamente sotto la traversa tra 
lo stnpefarione di Pontel e 
dei suoi compagni. 

Subito dopo 1.1 stupefazio¬ 
ne ■ divenne- dolore e - ram¬ 
marico: si videro i napoleta¬ 
ni dr.rsi i pugni in testa o 
strapparsi 1 capelli, mentre i 
ragazzi laziali appostati die¬ 
tro la rete per raccogliere i 
palloni usciti a lato saltava- 
no per la gioia. Lo stesso Ri- 
gr.to indicò il centro del cam¬ 
po con il braccio teso inten¬ 
dendo evidentemente conva- 
lldare la segnatura: ma a 
questo punto Intervenne un 
colpo di scena. 

Tacchi eo' un altro palo di 
giocatori del Napoli chiama¬ 
rono l’trbltro e gli fecero 
constatare che la palla ai tro¬ 
vava dietro la rete sostenen¬ 
do che' il cuoio non era en¬ 
trato. ma aveva sorvolato la 
traversa fermandosi alle spal¬ 
le della porta: e a nulla val¬ 
sero le proteste del lazialL 
o i loro tentativi di convin¬ 
cere l’arb’.tro che la reto pre¬ 
sentava Un largo squarci at¬ 
traverso il quale doveva es¬ 
sere passato U pallooeL 
Rigato tornò sulla sua de¬ 
cisione e annullò II punto 
tra la disperazione dei la¬ 
ziali c le proteste dd pub¬ 
blico. In effetti tutti aveva¬ 
no visto chiaramente U pai 
Ione entrare in rete: e tatti 
erano disposti z- giurare sulla 
validità del gol. Solo l’arbi¬ 
tro continuava a sostenere 


il contrario anche negli spo¬ 
gliatoi: ed 11-contrario logi¬ 
camente eostenevado i glo- ' 
catori del Napoli ovvero’ 1 
maggiori interessati. 

Chi aveva ragione, H per 
lì era difficile dire: ma più 
tardi fu la TV ad incaricarsi 
di mostrare la regolarità del 
goal e di conseguenza Tenor- 
me errore di Rigato. Un er¬ 
rore tanto più grave in quan¬ 
to la decisione deU'arbltro è 
inappellabile: per cui la La¬ 
zio non potrà che rassegnarsi 
;»! fatto compiuto. L’errore 
dell'altrbitro comunque resta 
anche se siamo convinti che 
Rigato in fondo ha danneg¬ 
giato le due squadre in 
cgual misura (abbiamo giù 
detto del fallo di mano 
di Mecozzl in area) e che 
nessuna delle due conten¬ 
denti aveva- In verità dimo¬ 
strato di meritare la vitto¬ 
ria piena. 

Anzi, sotto questo profilo. 

10 zero a zero sembra un 
punteggio più giusto anche 
dell'lpotettco 1 a 1 cui si sa¬ 
rebbe potuti .iri'lv.ire se Ri¬ 
gato non fosse stato in gior¬ 
nata cosi nera. Sembra il 
punteggio più giusto perchè 
rlspecchlr. perfettamente la 
netta superiorità delle dife¬ 
se sugli opposti quintetti di 
punta e rispocchia la man¬ 
canza totale di gioco offerta 
dalle due compagini. 

Questa mancanza può ee- 
■sore scusabile nel Napoli, che 
era privo di Fanello o Mr.^ 
nani o che è stato grave¬ 
mente menomato da uno sti- 
ramento toccato a Dodi ver¬ 
so il 20’ del primo tempo: 
meno scusabile invece è per 
la Lazio che giocava al gran 
completo c inoltre aveva il 
vantaggio della superiorità 
numerica. 

Il fatto è che Ricciardi ha 
nettamente sbagliato nel va¬ 
ro della formazione e nella 
distribuzione del compiti: gli 
è andata bene In difesa seb¬ 
bene sarebbe stato preferibi¬ 
le lasciare Eufeml «libero» 
e si1ost£.re Seghedonl sullo 
avversario (invece ha fatto 

11 contrario), ma gli è anda¬ 
ta male a centro campo e al- 
Tattacco. 

A centro campo infatti ha 
.sbagliato ad affidare compi¬ 
ti di copertura a Garosi c 
compiti di co.stniziono a Me- 
cozzi, ovvero il giocatore 
più generoso e più tenace, ma 
anche il meno dotato di tec¬ 
nica c di visione di gioco, 
quando semmai doveva fare 
il contrario: in più si è pri¬ 
vato di una pc^ns.- preziosa 
come Gaspcri, spostandolo 
ad interno ove Gasperi non 
ha potuto dare il suo solito 
apporto come costruttore e 
si è invece spremuto In un 
inutile lavoro di spola. Ha 
spolettato invino anche il 
finto centravanti Landonl 
senza riuscire a gran che. 
mentre l’altro giocatore che 
poteva essere decisivo in fa¬ 
se di costruzione (ovvero 
Morrone) è stato chiamato a 
compiti di vero e proprio 
centravanti, che già in pre¬ 
cedenza aveva dimostrato di 
non gradire (venendo per di 
più innullato da Girardo in 
prima battuta c da Schiavo- 
nc in seconda). 

Aggiunto che l’apporto del¬ 
le ali è stato minimo si può 
faro punto sulla Lazio c pas¬ 
sare invece al Napoli com¬ 
pletando il discorso già ini¬ 
ziato 

Abbiamo già detto della 
menomazione subita dal Na¬ 
poli con l'infortunio a Boàl; 


dobbiamo aggiungere che la 
menomazione apparve tanto 
più evidente in quanto fino 
a che è stato al completo U 
Napoli avevi- mosfrato una 
cena organizzazione di gio¬ 
co razionalo, sebbene risen¬ 
tisse la mancanza di uno 
sfondatore (Corelli in realtà 
era arretrato subito a me¬ 
diano e all'r.ttaceo erano ri¬ 
masti solo l'insidioso Tao» 
chi. il potente ma grezzo GU 
lardoni e talvolta Fraschlni). 

Cosi I primi pericoli fu¬ 
rono per la Lazio: già al 1’ 
il Napoli incoraggiato da 
lina folla rumorosa e entu¬ 
siasta di circa 10 mila so¬ 
stenitori venuti a Roma con 
ogni mezzo era riuscito « 
rimediare un corner ed al 4’ 
Ronzon aveva sciupato una 
grossa occasione calciando 
nettamente fuori su cross di 
GIlf,rdonl. Poi al 7’ cl volle 
tutta la bravura di Cei per 
intuire e deviare di pugno un 
tiro a effetto sferrato da Tac¬ 
chi dalla linea di fondo: an¬ 
cora Tacchi colse l’esterno 
della rete niril’ ed al 19’ ci 
fu la pericolosa- incursione 
di Guardoni In contropiede 
annullata dall'Incapacità del¬ 
lo stesso .'ittaccante n.ipoleta- 
no. Infine un tiracelo im¬ 
provviso di Corelli fu devia¬ 
to nuovamente in corner da 
Cei. 

Net frattempo la Lazio si 
era portata alla ribalta solo 
con una «cannata- di Lon¬ 
goni fuori bersaglio (al 5') e 
con una punizione di Mor¬ 
rone (7’) che Pontel riuscì a 
deviare sopra la traversa 

Poi però Bodl cominciò a 
zoppicare, il • Napoli pensò 
bene di arroccarsi di più in 
are:, e la Lazio un po’ per 
la menomazione deiravver- 
sario. un po' per lo slancio 
dei suoi giocatori si fece più 
pericolosa. Salvò Molino di 
testa al 24' su cross di Mara¬ 
schi e dopo un'uscita a vuoto 
di Pontel; e fini sullo spigo¬ 
lo superiore della traversa 
(25') un pallone colpito di 
testa da Gasperi su punizio¬ 
ne di Caro.sl. 

Ma la manovra lasciò sem¬ 
pre a desiderare, come anche 

10 spettacolo. E la situazione 
non mutò nemmeno nella ri¬ 
presa, almeno fino all’espul - 
sionc di Morrone e Molino: 
subito dopo invece la parti¬ 
ta pur continuando a rima¬ 
nere mediocrisslma si acce¬ 
se un po’ per la reazione del¬ 
le due squadre ed anche per 

11 maggiore spazio a disposi¬ 
zione Ed in questa fase fu la 
Lazio a creare qualche oc¬ 
casione da rete: al 22’ quan¬ 
do Pontel usci su Gasperi 
sventando di pugno, al 26’ 
quando un tiro di Longoni 
sfuggi al portiere napoleta¬ 
no finendo In corner, ed al 
30’ quando ■ avvenne Tepiso- 
dlo del gol tanto discusso. 

Ripreso il gioco dopo quat¬ 
tro minuti circa di Interru¬ 
zione per le proteste prima 
dei napoletani e po' < dei la¬ 
ziali. lo stadio tu invaso da 
una fitta coltre di fumo dert- 
vinte dall'esploeione dell'ul- 
- lima scorta dei tanti morta¬ 
retti che fino ad allora ave¬ 
vano tormentato i timpani 
degli spettatori. Parve que¬ 
sto un pietoso tentativo per 
gettare un velo su una par¬ 
tita tutta d^- dimenticare; ma 

f ioi alla fine ripresero le pe- 
emiche e le ingiurie aU’ar- 
bitro. mentre parecchie scaz¬ 
zottature avvenivano tra i 
tifosi delle opposte fazioni. 
Ma sul serio ne valeva la 
pena? 


La sconfitta della Roma 


nata u trovare sulla sua strutta 
I portieri tncrziani. 

Dopo Negri, i romani possano 
fare il viso dell’arme aa Ange- 
liltu. il lunatico, coccolato eroe 
del lunedi, non ng ha azzeccata 
una. Il suo è aiuto un campio¬ 
nario completo della sciatteria, 
quando non si e addirittura 
astenuto aail’esìbire anche quel, 
la, freddo e staccato spettatore 
al gran daj/are dei compagni 
SUOI. Persino Jonsson, il oravo 
svedese sempre in moto, acanti 
c indietro come una locomotiva 
in manovra, deve essersene a 
un certo punto Indispettito, se 
to aobtamo visto spintonano 
con eloquente gesto, litilè e con¬ 
tinuo. pur senza trascinanti do 
di petto, è stato anche il giova 
ne De Sisti, mentre troppo di 
sovente tende a portarsi fuori 
dalla ml.<:chia quel Menicheili 
che non crediamo abbia molta 
dimestichezza con le bistecche 
di teorie. Esattamente l'opposto 
di Orlando, che non è contento 
se non cerca e trova grane. Og¬ 
gi, per esempio, i suol duetti 
con Cancian sono stati a dire 
poco di una eijicieate animo¬ 
sità. dettati dalla ■ puntigliosa 
catticeriuzza dei discoli di stra¬ 
do che fanno del gioco dei col- 
cio un pretesto per azzuffarsi. 

Questa volta pii è andata be¬ 
ne, risto che l'espulso e stato 
l'altro, ma noi nei panni del¬ 
l'arbitro avremmo spedito rn-i 
trombi negli spogliaici sin dal¬ 
l’immediato inizio. 

Detto dt Giiarnacci, Losi e 
Carpanesi. non ci restano che 
Fontana c Pcstnn, braci en¬ 
trambi se non proprio superla¬ 
tivi, e CudlemL- può battersi il 
petto e non aspettare la fine del 
carnevale per cospargersi dì 
cenere A questo punto, gli ami¬ 
ci di .Mantova non ce ne cor¬ 
ranno. se. trascinati dal discor¬ 
so. abbiamo lasciato per ultimi 
quelli che sono stati sul campa 
i primi, quelli Cioè eh* sono in 
forido usciti dallo statlto con il 
bottino pieno: tra i dellronti op¬ 
piausi di un pnòbltco che non 
ha uguali. 

D'altra parte, dall'esame della 
partita e da quanto abbiamo 
detto sulla Roma, si possono de. 
durre impliciti il match del 
Mantova c I suoi meriti Che 
non sono pochi.' Primo fra tutti 
quello di aver disputato un fior 
di primo tempo, dominato, si 
può anche arrivare a dire, per 
quantità c qualità di gioco, e 
di aver retto neRa ripresa a 
quei po' po' di arrembaggio 
della Roma. Grazie a Negri. 
cioè, ma non è forse .Negri tino 
degli II giocatori del Mantova? 

Sugli scudi, eoi portiere, è a 
questo punto doveroso porre 
Pini. Tarobbia, il modesto Ca- 
stellazzi (anche .se mettere la 
museruola alFAngelilIo odierno 
non è certo stata impresa di 
spedai R generoso GimgnassL 


Sormani e Alleman. A Recagni 
invece consigliamo il bicarbo- 
nato: si è mangiato un paio di 
occasioni cosi grosse che gli sa¬ 
ranno certo rimaste sullo sto¬ 
maco. 

La prima se l'è divorata ad 
una cinquantina di secondi dal¬ 
l'inizio: tiro di lontano di Maz¬ 
zero. tuffo di Cudicini che si 
lascia sfuggire la sfera scivolo¬ 
sa. Ma Recagnl... arriva tardi. 
I giallorossi sonnecchiano r la 
iniziativa è sempre del Mantova 
che impegna ancora Cudldni al 
5' con Glagnoni e ai 9’ con Sor- 
mani. 

•Al 22' Cudtclni ta fa grossa, c 
gli costa cara: Mazzero centra, 
il - lungo - si getta in tuffo co¬ 
modo ma non trattiene, entra fn 
azione come .un gattoni Sorma¬ 
ni che tocca indietro al soprag¬ 
giungente Recagnl. Tiro pronto 
e per lo spiazzatisslmo Cudlcini. 
rlen ne va plus. Poi l'unico tiro 
a rete della Roma nell'Intiero 
prima tempo; è Jonason che cal. 
eia di testa un traversone di Or¬ 
lando e Negri deve esibirsi nel¬ 
la sua prima prodezza. 

Digerito il brioldo. risate c 
cassetta il Mantova. Reeagni po¬ 
trebbe raddoppiare al ST ma 
» buco - ignoWlmeill* un cla¬ 
moroso servizio di Alleman. 

Si riprende e il Mantova rad- 
dopoia: grande ressa in area 
giallorossa. Cudlcini sfarfolteg- 
oia incerto. Mazzero gli toglie 
la volta e la torna indietro a 
Sormani che azzecca lo spira¬ 
glio giusto e fa... esplodere lo 
stadio 

E* qui che inizia H » tutto Ro¬ 
ma '. Le Orioni gialloross» s; 
susseguono sempre più fitte, 
sempre più Incalzanti. Il Man¬ 
tova si difende, ma non riesce 
ad organizzare il disimpegno e 
ralleggerlmenfo. 

Batti e ribatti la Roma accor. 
eia le distanze al 15’: con... il 
mantovana Morgantl che. nella 
fretta di vulire Pareo, devia in 
rete quello che sarebbe stato un 
innocuo tiro di Angelilto. 

E sotto di nuovo, sullo stesso 
metro e con lo stesso ritmo; la 
barca virgiliana sembra fare 
acqua, pere Imminente il nau¬ 
fragio .Mo c’A Negri, grande 
nocchiero, a salvare clamorosa. 
mente le barca e l’equipeg¬ 
aio. Tutti i oiollorossi a turno 
lo mitragliano, ma nessuno rie¬ 
sce a fargli curvare la schiena 
nel fondo del suo sacco. Incre¬ 
dibile davvero.’ Si esaltano : 
compagni, si scoraggiano a tun- 
ao andare ali aveersarL La par. 
tifa prende ruggine e gli anim, 
si accendono Francescon man¬ 
da via Cancian e <1 oubblico fi¬ 
schia e butta ruseinl; offt per 
paura di cedersi sfnogire in 
extrem»* il successo che oef so. 
lidale difesa del focoso terzino. 

GU ultimi minuti sono dram¬ 
matici. ma il rbufMtB non 
cambia 
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£n plein della « Razza del Soldo » alle Capannello 


.•a 


In testa dall'inizio alla fine 
Alibella trionfa nel «Ceprano» 

Al secondo posto Camberra II - Deludente debutto delTimportata Little Hasty 


' ' ti ^ 





11 trionfalo arrivo di Alibella 


Battuto inaspettatamente Masaccio a S. Rossore 

Aemen sorprende nel «Pisa» 


PISA, *1. •— E‘ stato il terreno 
a decidere la 71. edizione del 
Premio Pisa che ha visto la 
contrastata vittoria di Aemen. 
un baio della razza di Rozza- 
no. che ha battuto — l'ha do¬ 
vuto decidere la fotografla — il 
prodotto della Donneilo Olgia- 
ta Masacclo. Ha deciso 11 ter¬ 
reno in quanto il Aglio di Yo- 
nck e Zelea, è maggiormente 
dotato per 1 campi pesanti che 
non i diretti concorrenti di og¬ 
gi. Masaccio godeva dei favori 
del pronostico ed era dato ad 
uno dai bookmaker. mentre il 
cavallo allenato da Gianlni Mi¬ 
lano era dato niente di meno 
che a cinque. Accanto a que¬ 
st'ultimo stavano Mohamed 
(uno e mezzo) Orphlle e Eton 
(a tre) succedeva che il caval¬ 
lo montato da Fancera usciva 
dalla lotta dopo circa mille me¬ 
tri. mentre Eton si faceva sot¬ 
to aH'ultimo. 

Vediamo la bronaca del Gran 
Premio Pisa, dotato di tre mi¬ 
lioni e 675 mila lire. Erano le 
16.30. ed il cielo si era schia¬ 
rito da poco, chè aveva plo\ni- 
to tutta la notte c tutta la 
mattinata quando entravano i 


cavalli per !a sfilata che era 
aperta da Masaccio. Al nastro 
dei quindici metri si allineava¬ 
no sette cavalli; la partenza do¬ 
veva essere ripetuta per ben tre 
volte in quanto i tre anni ap¬ 
parivano piuttosto nervosi. 

La quarta era la volta buona 
e Aernen si portava decisamen¬ 
te in testa con Masacclo. Moha¬ 
med. mentre Kazan veniva stac¬ 
cato di diverse lunghezze. 1 tre 
rimanevano in testa sino alta 
prima curva, poi Mohamed spa¬ 
riva dal terzetto mentre si fa¬ 
cevano sotto Eton e Vivido (al 
bookmaker era dato a dieci') 
Dopo l'ultima curva sul rettifi¬ 
lo di 600 metri, Aernen. Moha¬ 
med. Eton e Vivido erano in¬ 
sieme. quando il puledro mon¬ 
tato da Milani — allo steccato 
— si portava avanti tirandosi 
dietro Masaccio. 

I due cavalli protesi neirui- 
tlmo sforzo apparivano appaia¬ 
ti anche al palo, ma ' la foto¬ 
grafla diceva che Aernen l'avc- 
va spuntata e si era aggiudica¬ 
to la corsa. 

Con questa vittoria la scude¬ 
ria Rozzano è ritornata ad iscri¬ 
vere il proprio nome aH'albo 


d'oro del Premio, dopo averlo 
siglato nel 1947 con Zaratu- 
stra e l'anno successivo con 
Zloty 

Dietro a Masacclo venivano a 
piazzarsi Vivido e gli altri. Il 
totalizzatore data le seguenti 
quote; 59 - 23 - 12 - 133. 


A Conti il titolo 
italiano di corta 
campestre lenjor 

VAREGOIO. 4 — Luigi Conti, 
deli'Atietica Scbio. ha \imo li 
campionato Italiano di corsa 
coinpeativ seniores. 

Franco Volpi e Ambii, con il 
snrpendente Sommagglo. han¬ 
no cercato di contrastare li suc¬ 
cesso dell'Atleta di Schio, ma 
nello fase conclusiv.'i li.mno do¬ 
mito cedere. 

Questo è II dettaglio; l) Con¬ 
ti Luigi (Atletica Sehio) che 
percorre I Km. 7.500 In 21*27" 
e 2 /l 0 ; 2) Volpi Franco (Atle¬ 
tica Brescia! in 2r32"9/Io; 3) 
Sommagglo Gianfranco (FF.OU. 
P.idova) In 32'6"5'10; 4) Bornia, 
ni Alberto in 22’12": 3) Ambu 
Antonio In 22'15"3'10. 


(ju.iUro soli partenti nel tra¬ 
dizionale Premio Coprano (li¬ 
re 1.575 000, metri 1400), corsa 
di preparazione per il classico 
Premio Elena che dovrà lau¬ 
reare la migliore tre anni del¬ 
la generazione, che figurava al 
centro della riunione di galop¬ 
po di ieri alle Capannelle: vit¬ 
toria ed - en plein - della Raz¬ 
za del Soldo che ha piazzato al 
primi due posti l suol pensio¬ 
nar!. Alibella e Camberra li. 

I due rappresentanti del Sol¬ 
do hanno praticamente compiu¬ 
to un buon galoppo di allena¬ 
mento; Durandal. vincitrice 
deirOptlonal, era infatti di ca 
tegoria inferiore per poterle se 
riamente inquietare mentre 
rimportatn LitUe Hasty. al suo 
debutto romano, si ^ mostrata 
inferiore alla fama che l'aveva 
preceduta per lo sue vittorie in 
Inghilterra e non è mal stata 
in corsa 

Al betting la Razza del Sol¬ 
do era offerta a 1/5 contro 2 
per Little Hasty ed 8 per Du- 
randnl 

Al - via! - andava ai coman¬ 
do Camberra 11 presto supera 
ta dalla compagna Alibella 
quindi Durandal e Little Hasty 
subito in difficoltà. Corsa senza 
storia Ano al traguardo; Alibel 
la non al lasciava avvicinare e 
vinceva agevolmente di tre lun¬ 
ghezze sulla compagna Cani- 
borra II che si impegnava di 
quel tanto che le era sufficien¬ 
te a lasciare a quattro lunghez¬ 
ze Durandal ohe precedeva 
di altre tre lunghezze Little 
Hasty 

Ecco t risultati: 

PRIMA CORSA: 1) Courroux; 
Z) Gotama; tot.: v 32 acc SO — 
SECONDA CORSA: 1) Ililliiar: 
2) Erldanu: tot.: v ti aro 11 — 
TERZA corsa: I) Paulettr; 
2) Ibisco; tot.: v 92 p lS-12 
acc 290 — QUARTA CORSA: 
1) Zita; 2) Alba Aclrlatlca; tu- 
talltzntore: v 38 p 2S-]S acc III 
— QUINTA CORBA: n Fona, 
gramma: 2) Prcturo; tot.; v 47 

8 20-17 acc 97 — SESTA COR- 
A: 1) Alibella; 2) camberra II; 
tot.: V 17 p 22-19 acc 28 — SET¬ 
TIMA COR8,%: 1) Vanesio; 

2) Acragante; 3) Olaby; tota- 
Ilnatore: v 29 p 17-18-22 acc SI 
OTTAVA CORBA: I) Uladora; 
2» Conte Paper; tot.; v 19 p IS¬ 
SO acc 19. 

Torneae 
domina 
a S. Siro 

MILANO. 4, — Programma 
intercoaantlsalino a S. Siro, ol¬ 
tre Il Premio Milano, prima pro¬ 
va di campionato, con protago¬ 
nista il formidabile Torneae. la 
riunione presentava le tnidizlu- 
nali e claaaictie -poutoa > diviao 
per «cMo. Torneae non ha avuto 
ncccaaità di Impegnarsi per ri¬ 
portare nei più facile del modi 
una coma che non prometteva 
nulla di apeciale. Torneae ha 
condotto con brio da un capo 
all'altro ed il compagno di al¬ 
lenamento Brogue ai è ben guar¬ 
dato dall'lnfaatidlrlo 
Le altre come sono state vin¬ 
te da Goffredo. Scimitarra. Ma- 
miei. Ippocampo, Aatrakan 


Sul ring di Bologna 


Manta! oMronta 
sfasBra BruuBi 

> —Il ■ ' I li I a. ■ I a ■ ■ I ■ I ■ ■ .1^ la-- ■■■■ ‘ 

(( Quartier' generale » a Grottaferrata per Rinaldi 


Marzo tiovrebbe t'^aere un me- 
ae ricco per la boxo ee tutti 1 
progetti andranno in porto Riu¬ 
nioni sono in prot'r.imm.i un 
po' ovunque. L-. upeituru- co¬ 
munque, ai avra stasera u Bo¬ 
logna e a Moden.i con due riu¬ 
nioni Inleresaantl anche se non 
ecceilonall. 

Nei ctou boloiditiie sarà di 
acena Fortunato .Manc.i. io citai- 
lengcr di Lol iht u titolo eu¬ 
ropeo del «welter» 

A " rodare >* Il eumplone sar¬ 
do è alato chlaneito Daniel Bru¬ 
ne!, un pugile fraitcct.e di po- 
chUatme ambizioni -.-he salirà 
BUI ring nelle \estl dolta vit¬ 
tima predestlnat.i L'interesse 
detrincontro, quindi, sta solo 
nella provo che saprà fornire II 
pugile sardo in prv‘vlslone de! 
campionato europei) con Lui. 
Piu Interessante di Manca.Bru- 
net appare il fott«)clou che ve¬ 
drà di fronte Musso e Mcsiem 

Aita gloria conquistata sul 
ring d'olimpia. Musso non ha 
saputo far ae|P>tre uno brillante 
carriera fra i « prò - Le cause 
che avrebbero linpetilto al » po¬ 
stino di «sfondaru- vengono 
attribuito alla su.t diflleoìTà a 
rientrare nei limiti del >pltnna- 
e al poco tempo per .tUenarsl 
ii.eelatogii dal latore alle pi«te 
di .Acqui per cui i suol -men¬ 
tori - hiutno deciso di liberarlo 
daìl'incubn diM'n bllai)cl.i lan¬ 
ciandolo nella e.ttegoiln supe¬ 
riore e di fargli abbracciare In¬ 
teramente lu profi-sslone del 
pugile Stasera, contro Mcsiem, 
Musso subirà 1'- esame decisi¬ 


vo » i.tppri'r.ent.'ito non tanto 
d.il v.ilore (.iell'.ivversario die 
ben poche preti>se potrà avan¬ 
zare sul risultato, quanto dalla 
prov.a die egli saprà fornire, 
tini livello tecnico. clo6. sul 
qii.ale saptà elev.ire l.i sii.i boxe 
ora die non é pili opprcMo dal 
limite di pi'so e dagli Impegni 
di lavoro Nel terzo Incontro 
dell.i serat.i Migliar!, mi pugile 
sul qu.ilo gli org.uilzz.dori ri¬ 
pongono alcune ).pOr.nue. col- 
l.iiuler.) le sue forze con M.ix 
Bri.nito 

A .Miniciia Tnippl sivilerrà il 
cit'u contro lo st<.igilolo Rlllz 
r\*r Truppl l'tiicoiitro e Inipoi- 
t.uite pcrcliò tlovri'bbe rilanciar¬ 
lo fra le nuove spei.nize dopo 
rinsuci l'si'O con l.c Nolr o lu 
violenta polemica con Benve¬ 
nuti con II qii.de (vliieeiido sta¬ 
sera e supi^r.uid» 11 n marzo 
Pigoli a Bologn.i) poi riebbe rl- 
trov.irsl presto fra le dodici cor¬ 
de del ring romano 

L'inci'iitro Truppi-Plgoit t 
lino del iiiateh di eoiitorno ile! 
cainploii.ito d'it.ill.i M.izzol.i-Ca- 
vleclii Sta Cnvlcdd die M.izzola 
sono in pieno illen.inuMito. il 
1 ) 1)1110 I llologn.i e 11 Si'condo 
a Conìcrio iid quartiere geiie- 
r.ile ili'lla « igni» ■ 

M.izzola II I f.itto s.i|H‘ie che 
.1 rtologn.i non ripeterà l.i pio. 
va -di-U'attr.i volta-, ulloidià 
manlenne l,i corona guizle a un 
danioioso - pan » reg.iliitogil 
ilall'.irbltro e Cu''lcd\i, pur la- 
ment.iudosl iieivhO l.’i neve gli 
Impedisce di svolgere del buon 
footing, h.i rlb.idtto la »n i in- 


I campionati dell’UISP 


Lo Sportali fermo 
il C iordioetti; 2 -0 

La Lux Pierucci eli nuovo al comando 


Giuriiata liiteredxante ieri 
nel campionati UISP. Nella 
categoriii diti tt.iiiti gli uccbi 
di tutti erano piint:iti sui eani- 
j )0 di Aeilla. dov»' Sp:irt.ik e 
Gi.ardinettl dic|)ut.ivaiio un in'- 
contro forse decisivo al fini 
della vlttorln ( naie Do|)o no¬ 
vanta minuti tir.di tiun 
privi di emo/ oni, l.i '■(pi.idi.i 
di cnsth ha 'iifitto l.i forte 
avversi! ria 

Se in vittori poteva es.sen* 
ili parte prev-.s* .. non si cre- 
dov.T però che li Spart:ik riu¬ 
scisse n prevdi're con un ri¬ 
sultato co.sl '■occo. che non 
lascia adito i dubbi di •(ur¬ 
ta Con qiie-‘i) non m piui.-i 
che il GLardinettl nbbin sfigu¬ 
rato I etisUml tiAnno anzi 
giocato iinu gugìlardn partita, 
e for4e. con un po' più di 
fortuna e con im arbitro più 
avveduto, sarebbero usciti Im¬ 
battuti d.alia tana di Acllln 

Nelle altre gare vittorie 
scontate delle squadre di ca- 


Nell’incontro di basket (63-59) 

Dì misura la Lazio 
supera il Livorno 


Le altre di Serie B 



Prato ‘ Reggiana M 

PRATO! OtlOtUli O* Dura, 
VonctUli ' Osltottf, Verdolini, 
Magi; Galttroua. Taccola. Cel¬ 
la, Ruggero, Campanini. 

REGGIANA: Pgmttti Marti- 
nUtonno, Dmbini; Corti. Grevi, 
Porri: Correnti. Croatu, Volpi, 
Morool, ■oToldl, 

ARBimO: Ologgi d| IMua. 

MARCATORI: al 32' Moro*! 
e al 41' Galtarossa (rigore) nel 
primo tempo, 

Brescia - Pro Patria 2-0 

BRESCIA: Moicblonl! DI Ba- 
ri. Mangili; Fumagalli, Santo¬ 
ni. Carradori; Gallo, Favolll. 
De Paoli. Rrcagno. BalR. 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amadeo, Taglloretll; Rimoldl. 
Zagann, Ronoanlnl; Meraviglia, 
Rovatti, Regalia. Creipl, pa¬ 
gani. 

ARBITRO! PollUno di Cu¬ 
neo. 

MARCATORI: Bafll al 9' del 
primo tempo e Recagno al 38' 
delta ripresa. 

Parma ' Lucchese M 

PARMA: Recrbla; Panar*. 
SiUagna; PoUl, Neri. Tommn- 
soni: Moriggl. Virino. Corra- 
di. Spanto, MeregoJli, 

LUCCHESE; Persico; Cap¬ 
pellino. Bettonl; Clerici. Ber. 
ra. SIrnranI: Ghiadonl. Crat- 
ton. Mannucel. Fronceocon. Af- 
rignni. 

MARCATORI: Corradi ai IP 
del primo tempo. Mannncci *1 
dF del eeeondo tempo. 

ARBITRO: Letta di Udine. 


Como-Genoa 1-0 ' 

GENOA: Da Pozzo, Bagna¬ 
seli. Fungaro; Galli, Colombo, 
BavenI: Bolzoni, GlaeomlnL 
Firmani. Panialeonl, Rean. 

COMO: atout; Ballarmi, Vai- 
preda; Ghein, Cofombo, Londri; 
Stefanini II. OoTonl. Sartori. 
Pontoni. Mernnl II. 

ARBITRO; Ranebcr di Roma. 

RETE: nrl primo tempo: au¬ 
togol di Bagnasco al 21*. 

Catanzaro - Novara 2-2 

CATANZARO: Maoct; Brrl- 
chleilo. Balte; Gugllelmonl. Bl- 
gagnoli. Frontali: Rambone. FIo- 
rln. Masralalto. Ttillssl. Ba- 
gnoll. 

NOVARA: Fumosaro: Soldo, 
MIazra; Testa, tJdovlclcb, Bai¬ 
ta: Giannini, conto. MenunI. 
Sanno. Montenovo. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: 1. tempo: al tr 
Montenovo, su rigore; 2. tem¬ 
po; al 8* Florio, al 21* Bagnoli, 
al t*' Mentanl. 

Modena • Alessandria 0-0 

MODENA: Colovattl. Rame- 
co. Ciittira; TRermes. Ottani. 
Giorgls; Leonardi. TInazzl. Pa¬ 
gliari. Goldoni. Parmlroll. 

ALF.SSANDRIA: Notarnlcolo. 
Sperati. Glacomani; MIgllavac- 
ca. Bassi. ScbIavonI; Vitali. 
Rirzo. Cappellaro. sala. Reitlnl. 

ARBITRO: Cataldo di Rea- 
glo Calabria. 

Cosenza ‘ Messina 1-0 

COSENZA: Amati; Follador. 
Orlando; Beltraml. Federlel. 
Pagni; Cozapagno. Ardit. Lenri. 
Perii. Kos all. 


MESSINA: Breslgllerl: Re¬ 
gni. StucebI; Radaelll, Doseo. 
Cardillu; Lazzoltl. lleminl. Car¬ 
minati. SpagnI. Clecoln 1. 

ARBITRO; 2onn| di Mace¬ 
rata. 

MARCATORE: Compagno al 
23' del secondo tempo. 

NOTF. — Calci d’angolo; 4 
a 3 per II Cosenza. 

Monza-Verona 1*0 

B. MONZA: RIgamontl. Ador¬ 
ni. Gfaneseil«>: RamusanI, Oblò- 
ni, Melonarl; Fantini, Dal Mo* 
Un. Trasprdinl. Berselllnl. Fac- 
Chtn. 

VERONA: CIrerl. Dasilanl, 
FaSselta; Pirovano, Gras.-i. Ce¬ 
ra; Masehletto. Pacco. Posti- 
gllonr, Maloll. Baruffi. 

ARBITRO. Rabitil di Ra¬ 
venna. 

MARCATORE: Al 2r della 
ripresa. TraspedInl. 

NOTE: Ai 3S' della ripresa 
sono stali espulsi Glanrsrllo del 
Monza e Cera del Verona per 

K roirstr nei eonfronti dell'ar- 
Itro. Negli ultimi 7* di gioco 
Il Verona ba lineato con soli 
9 uomini. per«è l'attaccante 
Pacao, ricevala un colpo al fe¬ 
gato in uno scontro con Brr- 
selllnl ba lasciato II campo al 
38* drila ripresa. 

Bari - Samb 0*0 

BARI: Ghirzardi; Oaccarl. 

Miipn, Marroni. Magnaghi. 
Macchi. Saerbella. Catalano. 
Bonarehl Olammarlnaro. ri- 
rogna. 

SAMB ; Saitolu; Garbuglia. 
RurBnonl; NICcbi. Capucci. ilu. 
ratti; Beni. VoJentlnuzj). Sr- 
stili. Macor. Romlgnar)!. 

ARBITRO- Vararzani di 
Parma. 


j.i: 1.1 Lux Pieriii'iM. imMiiiL’- 
r.uKl» duo preziosi punti. {• 
di nuovo biiiznlii ai ronuindo. 
p l.i .Nuov.i U.Tpid.n, domlnnii- 
flo iipltnoiente poiitru ruu-'Oin. 
plt*to Paiieltipri. -u ò in.iiito- 
luit.i a ndossi) delle prime 
Km gli jiinlore.s, Colosse.iiu 
e .Steil.i Rosso continuano ap- 

р. il.atp 1.1 loro inaroln. Pi'rò. 
iiiiMitie la prilli:! ha .scondito 
con un iiunicggio piii 1 irgu 
del i)cn.sabile la perieolosa Rm 
Marconi, duno.strnndo cosi un 
eccellente stalo di forma gli 
Stell.atl hanno dovuto fatl- 
enre più del previsto per pie¬ 
gare nel derliy doUu Rrcdii. 
un.) irntliu'ibili' «' sfortun.)t:i 
Casillnn. sces.a per di più in 
campo con numerosi giovanis¬ 
simi. 

Nelle posizioni di rincal¬ 
zo. 1,-1 Gianlcolensc, battendo 
In modo più chiaro di (|iinnto 
non dica il risultalo, la temi¬ 
bile Flaminia, ha continuato 
1 1 sene positiv.i. ehe diir.i oi- 
mni da nove domenlcbe, ed ò 
riuscita a coronare 11 proprio 
inseguimento piazzando:)! al 
ter/i) posto Non liamio gio- 

с. ato De Angelis e Laverò 
Nell'Amatori ATAC il Porto- 
naceio. siircl.a.ssnndo con iiin 
vnl.tng.i di goals. 11 Port.i 
Maggiore, si ò memiteir.ita .i 
sfndlo contatto con il Tra¬ 
stevere. Da segnalare Infine 
il i>rimo punto collo da Ilri- 
•glienti contro il Trionfale 

- rORR.ADO r-ARCANO 

DILETTANTI 

I risultati 

Nuova Itaplda-Faiirtilerl 1-0 
LUX Pleruccl-Valmonlone 2-o 
Spartak Acllla-Olardlneltl 2.ii 


Marraiirlla-Dalmala 

LA CLASSIFICA 

1) 

1' 

l.ux Plrr. 

It 

8 

t 

2 IO 

9 

IA 

ciardinriil 

IZ 

8 

1 

3 39 

15 

17 

.H. Arnia 

IZ 

7 

3 

Z Zi 

15 

17 

S. Raplila 

ir 

S 

t 

2 te 

8 

ir, 

ValmniitOlir 

IZ 

4 

1 

7 23 

25 

A 

i'anrilirri 

II 

t 

n 

Il II 

II 

K 

.Marraiirll.i 

II 

*» 

1 

A IO 

n 

1 

D.iliiiala 

IO 

2 

n 

S 3 

IS 

1 


leiiiliDie tli ii(rapp.ire .i Hocco 
lo .scettro Pei viiieere — ha 
npleguU* Citico — mi basterà 
boxare come ho fatto nell’ulll- 
iiio iiiatcli 6i)atenuto coti Maz¬ 
zola, nia IO Botio Hleuro elio ata- 
vi'lta furo (ii»sal meglio, perché 
alla coiuiuiat.i del titolo Italiano 
eolio legati iiUuiit progetti die 
aolletlcaiio molto 11 min orgo¬ 
glio. Alludo ad liti incontro con 
Hlcliiirdooii die mi durebbo lu 
posaibilltà di riconqiilat.ire la 
corona europe.i e .i un c.-implo- 
iintf) d'itali.) con De Pleeell cho 
farebbe certamente e.iwetta . *• 

• • • 

II 10 m.irzo .1 Savon.i iioirin- 
coiitro principale di iiii.-i morle- 
•st.i riiiiitoiie al biitter.nino Omo- 
dei e Hondinetti II uaveae, ko 
iiadrà aeiiza liaiiiit dal coniroii- 
lo. tornerà a batterei una BCt- 
tliiiaiia dopo a ilologiiu (audio 
lui nel .. eoiiloriio- di Cavlcdil- 
Miizzola) contro Parmegglant. 
Da p.irlo mia Roiullnelti avreb¬ 
be dovuto eombattere il 9 mar¬ 
zo .1 Roma eoiitio Putti, ma II 
m.tteli 0 .iiul.ito a monte. La 
tiiinloiie romaii.i però al farà 
cgu.ilmente. Imperniata eul com- 

h. iltlmento Ilri'ael-TlbciIn. <luo 
giov.ini profi'Ddotilotl che do- 
vrebbi-ro d.n vit.» ad un meon- 
iro .iguiilatlcameiite mollo iii- 
liTiTc.int)' (}ue«t.i ilei ‘.I marzo 
d.a telili. • «•-.(..•).• 1,1 prilli.i di un 
« poker - <11 rluiitotil per il lau¬ 
do .11 .glov.mt pI.>f.•^«.lonlall 
.iflUl.tt.* all.) l.•gl.. .li l}ii.iitullo 
. on i! i-onfot II. <jcl .Ino /.uccliel- 
Wil.'iitinl 

1 .• .pi.itlio itmiloiil giovanili 

i. tpprcaciit.nio iiulubbliinicnie 
un conti Ibuto alla valorizzazio¬ 
ne del pugilato mlnorv' a Rotii.i 
eh.. ni-etil.-meiil.. hI.iIo a.ieri- 
llc.ilo miir.ill.ir.. dell., grandi 
iluiilonl. Si cupioce che le «fa¬ 
tiche» di Quartulln infastldl- 
ocono t programmi della ITOS 
mil pi ino .felle d.it... e.iol c.i- 
m.. riiif.ihtlilixeoiio non poco la 
cotieori.'iiz.i cl.'l duo Zuediet- 
Valeiitlnl La ITOS, Il cut obiet¬ 
tivo rimane quello dello grandi 
ilunioiii, Hfiern <tl tornare alla 
liliull.i il 30 marzo, ma il com¬ 
pito .1) piitroii Tniiimaal non fl.l- 
là f.vdie. L.i concorrenza o le 
iKcIualve, I iiuiitigll e le « guer- 
rlcclole » pili o meno scoperte, 
hanno infatti confttao lo cimo al 
punti) elle <l|veiit.i illflicile oggi 
organ'lzzure uni glande rlunlo- 
II., eoli Lol die vuole acogllerei 
l’avverearlo ••non diflldio» le 
a Roma Duilio elilama iitibbll- 
eo In rapporto al valore dol- 
l'avverearlo. al liarl di Vlsln- 
tlnl. con Hliialill fuori c.msn 
p.-i.'lie Impegnato nella prepa- 
Iazione p.‘i li c.impl.iii.ito d'Hu- 
rop.i «•oli S.-lioi.ppli.-r) ». eon De 
Pi.-.-o!| eh.- h.i bl..iogiio <11 un 
Ilio contorno i>er fai». r.t»au- 
rito CU alti! pugili di maggior 
('Picco. I nurruiil. i Manco. I 
I)'/\g.il.i. I lleiivemill. Il) utcwio 
Cavicchi non hanno .incora <> 
non hanno piò la poreunalltà 
^«•r n-ggete il canellone di una 

grande riunione 

• VA 

Hln.iUli tiTiuttierA la prcjiara- 
/ionc In un "quarller goncrule 
.iir,lineile.m.i .. org.iiilzzato per 
lui a Grottoferrnta 11 eanipiono 
(l'itiili.'i ha bisogno dt smaltire 
ancora cinque o sol dillogram* 
■ut di groMO nccumulati diirnn- 
te la recente vacanza di San¬ 
remo e In qucati giorni lavore¬ 
rà pnr.vdif.) L'Ingmoaumento, 
comunque, noti preoccupa ron¬ 
ziate, die lia confeesato di cw- 
si‘i.. lorii.tio d.i S.uirenio sul 00 
dillogrummi e di .ivvnie già 
smaltiti cinque A Orottuferra- 
tn, Olullii .tvià un uniblcnti> 
ide.ile Nella dttudiii.i, infiliti, 
vivi- una ginvaiiu grozioan fun- 
ciullii eh.* ii.i Inllumimito II cuo¬ 
re «Idl.-i - Tigre - e Ita trnsfor- 
ni.ito in ser.*nità rimile.) |rre- 
(|)i|eli-zza <lel cninplolie 

Cosi, tr.inqiillli) nello spirito. 
In un S. 1 I 10 ambiente paesano, 
-earlcnlo- d.-tllii dcelaloiu) di 
nnt) il.Ili* di'hislonl n ehi gli C 
pili virino. Hln.-iUli arriverà al- 
ciir.inieiit)* al matdi eon Sdioeii- 
pner nelle migliori condizioni, 
i.'lnrontri) col terli'sco, tuttavl.i. 
imi.in.' |n‘r lui moiii> duro, pcr- 
dii'. forte ò r« ruri>pco •• i' n»-- 
inl.'o e.irà l'.amblenle. .aiidie s»' 
rullilo apera molto che 1-org.i- 
nizz.izlone ili una rori)V.-)iiii di 
tifosi In cui e Impegnala la 
ITOS (le jir.'iiot.azloiil aì rleevo- 
1 ) 1 . iid Ì(K-.ilI di via Odorisi «l.i 
Giilibli) . ii*lefi>ni) 5519011 e la 
prit-eiiz.i d)'l minatori Italiani 
I Ue lavorano nei liiiilornl <11 
DiirtmiiiKl liiisclranno a fargli 
niiUr.* un pizzico ili Ufo umico. 

Ff.AVIO r.AMPAKINI 


DALLA TERZA PAG«I\JA 


Non si può reclamare 


JUNIORES 


I RISULTATI 

Colos-riim-Rlii. Marroni i-O 
Strila Roita-Cailllna 2-1 

Olanlrolrnsr-Flaniinla 2-1 

tir Aiigrllt-Halllo I.iivrroi (non 
disputata BStrnra aibtlr.il 

LA CLASSIFICA 
Strila Rutsa 17 9 3 I ZI 8 21 

('filussriini IJ IO I 2 27 II 21 

r.lanlrol. 17 I E 3 II II II 

R Marconi 17 3 7 7 II II II 

Flaminia 13 I 7 5 14 15 II 

f'asllliiB II 4 3 H 18 13 II 

Radio LilV. IZ 0 B 0 7 22 8 

Ur Anarlls II B 3 8 « 20 7 

TORNEO A.T.A.C. 

I RISULTATI 

TrlonfBlr-Urtghrnti 2-Z 

Porionaccin-Pnria Magglorr 8-2 
Riposava- Tratirvrrr. 

LA CLASSIFICA 
Trasirsrrr 4 4 0 o IZ Z 8 

PortoriaccI» 4 3 0 I 14 fi 8 

p. Magilorr 4 I I Z I a 1 

Trlunfafr | o 2 Z • IO 2 

flrtchmll lol 7 7 9 1 


Longo vìnce 
a Vìncennes 


I'AHIGI, 4 — Sotto una uh- 
homianto ncvlcnt.-i ed atl.i prc- 
s)-nz.-) di un folto pubblico. Il 
< .-impiuDe <1.-1 nioniio <11 ciclo- 
<-.imi)estrp. i' Italiano Renato 
I.otigo. |).i vinto oggi rumllrc- 
slmo Criterium Intemazionale 
ili Vineennes. mentre la Fran¬ 
ila, con un punto di vantaggio 
aull'ltalia. si * aggiudicata la 
« ('h.'itl<-nge Achille Jotnnrd » 

L’ordioe dì arrivo 

I) LONOO, 23 km In S4’U"; 
2) Gandolfo (Fri a l'4t"; 3) Ta- 
lamlllo (Spi a 2’06": 4) Du- 
fratsse rrn a 2-87"; 9l OrrgoIre 
(Fri a 8'55"; fi) FF.RRI a 3'29": 
7) Atkins (GB) a 1*37"; S> Rouel 
(Fri a 3’49": 9) sanlos R<ilz 
(SPI a ini Bond (GII) 

3'S9“ 


zio « avrebbe dovuto fare le 
riserve verbalmente all’ar¬ 
bitro. alla presenza del ca¬ 
pitano della aqviedra avver¬ 
saria prima che la partita 
venisse ripraia * (oloè aublto 
dopo repltodio che |*aveva 
interrotta). Ed anche questa 
clausola non & stata osser¬ 
vata dalla Lazio e dal tuo 
capitano per eul è logico che 
non c'è più nessuna possi¬ 
bilità di appigliarsi al rego¬ 
lamento per ovviare all'er¬ 
rore arbitrale. 

E' un peooato si capisce: 
ma non è la prima volta che 
■uccede di dover accettere 
per buono un parere errato. 
Tanto per fare un eaamplo, 
•la pure In un campo di¬ 
verto. batta rloordare II pu¬ 
gno asaeatato da Picchi a 
Stacohinl durante l'incontro 
tra Inter e Juve: pugno vi¬ 
sto chiaramente dagli apet- 
tatori e Immortalato dal fo¬ 
tografi. Ma poiché né l’ar¬ 
bitro né I segnalinee ae ne 
sono accorti Picchi non é 
ineorao In alcun provvedi¬ 
mento dlaclpllnare dato che 
la Lega emette I suol giudi 'i 
tolo In base ai rapporti ar¬ 
bitrali: e ciò mentre poche 
settimane addietro Sani era 
incorso In tre giornate di 
•qualifica (poi ridotte a duci 
per un analogo pugno asse¬ 
stato n Bicicli. 

Senza andare troppo lon¬ 
tano quindi e senza tocoarn 
problemi di fondo veramen¬ 
te gravi possiamo conclu¬ 
dere che 11 regolamento del 
gioco del calcio ha bisogno 
di Urgenti e notevoli ritoc¬ 
chi. come é stato confermato 
da Lazlo-Napoll. 

Pontel; 

«Non so niente» 

<l(’l loro (i/oti, hnnno /atto del 
tutto per far flioenre ta La¬ 
zio.. in •'trasferta» cioè sot¬ 
to un tifo rontrarlo da far 
imiiuliidirt! quello piutloslu 
focoso che è di casa o Fuo- 
rigrutta. 

Niente ò stato tralasciato: 

- bumbe - <li diuerso calibro, 

! ricche-! rocche, castagnole, fi¬ 
schietti, razzi e poi striscio¬ 
ni. cartelli berretti azzurri... 
iVon tnancauono I soliti imi¬ 
tatori dei ' Pazznriello • con 
tanto di bande assordanti. 

F hi Lazio si ù trorala a 
disapio. Cosi pure r<irbitro 
/flgiito che forse non se l'i^ 
.'tellina di conualidare il iioal 
me’t.'U) a .icgno dn Sephedom. 
La storia del poal-fautasiiia 
era naturalmente l’nrpomenio 
principale negli spogttutoi iiz- 
ziirn. Ponte, diplomatico, ha 
cercato di -spieolare** sotto 
le incalzanti domande nostre 
e del coilcghi; - Che m ile- 
ro dire ? Non ho olsfo hi 
palla. Mi sono rollato ed ho 
vhfo il pallone nelle moni 
di un ragazzo, dietro lo rrfe. 
Per me non era goal, rot 
pciuotclo come volete: non 
c‘i\ dei resto, la libertà di 
pensiero -*'/ (ha spregato sor¬ 
ridendo furbescamente. B al¬ 
lora? Era goal o no? Per noi 
lo era, checché ne dico Pori- 
tei t onestamente dobbiamo 
dirlo senza terno di essere toc- 
efaff di tenere per la Lazio ». 

Petaola era naturalmente 
contento del risultato. •' Fru- 
t'nmo venuti a Poma puntan¬ 
do sul pareggio e por appro¬ 
fittare di qualsiasi situazio¬ 
ne, L'in/ortunio a Bodi ci ha 
co.ttretti 0 difenderci. Non é 
.slata una beila porlito, ma 
tutti meritano un elogio, sia 
i miei ragazzi che { laziali, 
per l’agonhmo e la volontà 
profusi nella lotta •. 

Mulino cc l'aveva con Mar¬ 
rone che io aveva /atto espei- 
lere. • Lo avevo contrastato 
e lui. raduto a terra, mi ha 
tirato un violento calcio al¬ 
l'inguine del qijule porto on- 
rora il segno, lo ho fatto 
un gesto di stizza c l'arbitro 
ci ha inviato entrambi negli 
spogliatoi. Ma io che colpa 
avevo » ? 

Riusciamo n » riprendere - 
Pesaoìa e gti chiediamo t<i 
su<i l'er.sionr sul goal. 'Sin- 
erramente non vi posso di¬ 
re nrillit. Se non avete vi¬ 
sto bene rol eh* eravate si¬ 
tuati ptfi In alto, come volete 
che abbia risto lo, / miei ra¬ 
gazzi dicono che tl pallone 
non é entrato e io che altro 
vi posso dire ? -. Bd il pub¬ 
blico? pii chiediamo. - .'fa- 
gnlflco. 5embrara dt e5.iere a 
Napoli. Però .. dorrebbe esse¬ 
re sempre cosi, in tutte le 
trasferte... 

Tacchi ha elogiato Nolelfl 
' Non è sfato mai cattivo e 
mi ha Trtoreato con una ceri.; 
efficacia. .Ma noi potevamo 
far paco, ridotti in nove uo¬ 
mini per l'infortunio di Boili 
r l'espulsione di Molino, Del 
resto non potevamo giocare 
tecnicamente su quel terre¬ 
no e in una partita cosi Im¬ 
portante, Si é trattato di una 
lotra condotta con molto 
agonismo. Il risultato i giu¬ 
sto •. 

Anche Schiaronc é dello 
stesso avviso. -Non noterà 
andare dlvertomenfe. .Voi ab- 


lJn'*zl«ne sotto ranestro 4cU» L*sio 


LAZIO; CoccionJ (S), Galli 
(9), Cannono (5). Mani (IZ). 
Rocchi ( 8 ), Bcmabcl ( 8 ). Di 
Stefano (7). Cbloaettt (4). Na¬ 
poleoni. 

LIVORNO: Costnelll I <•>. 
Natalini (8), Cosmelll II (18). 
Onantlni (|S> Orzali (1). Ba- , 
ronmlnl (8). Posar (8). Compi- ! 
ni. Garibaldi. 

ARBITRI: Piccoli c Marchesi 

Più diflle'.lc dei previsto la 
vittona della l-az:o ai danni 
del Livorno (63 a 59) in una 
paztita giocata all'insegna 
deiragonismo. 

Si noti infatti la progressione 
del punteggio; avanti il Li¬ 
vorno aU'mizio (4 a 0) poi l 
padroni di casa nescono a 
farsi sotto ed al 9' sono in 
vantaggio per 14 a 7; al 15* 
il risultato è di nuovo cam¬ 
bialo (21 a 16r in tavore dei 
labronici Al termine del pri¬ 
mo tempo 11 punteggio ò sul 
piede di parità (25-25) 

Anche per i primi m-nutt 
della ripresa l'aìtalens de) 
punteggio non accenna a dt- 
■i>nu)re. due punti avanti la 
Lazio, poi d' nuovo m rarità 
Al 9 SI torna infatt- sui 
43 pan. ma ia Lazio riesce a 
capire, con l'entrata in campo 
di Galli, che la partita deve 
SRMrc presa dal suo verso 


giusto e cioè controbattere 
con intelligenza la foga av> 
versano. 

E di nuovo la Lazio prende 
un certo margine (49 a 43 al 
12') ma il nervosismo attena- 
gl:a i movimenti dei bianco- 
azzurri Cosmelll e GuantlnL 
intanto, continuano 11 loro 
gioco velocissimo e la via del 
canestro laziale è dt nuovo 
ritrovata. 

A due minuti dal termine 
ancora la Lazio avanti per 
soli due punti (58 a 56) ma 
due canestri di Galli permet¬ 
tono alla squadra romana di 
guardare con tranquillità i 
due tiri Uberi ehe batterà a 
tempo scaduto P(Har ner il 
Livorno. 

VIRGILIO CHERCRIM 


Pctrorca 63 
Stallo Anurro 51 


PETRARCA: Bonetto (Zf), 
Tonzff ( 8 ), BIdoll ( 8 ), Agnini 
(13). Varotto (4). Varese (2), 
Pallotu (4). Peraro (8). Va- 
Icntinl. 

STELLA AZZURRA; Grama- 
ilo. Volpini (14), Faleomer, 
Spinetti (18). Borgbetn (8), 
GUnmieil (4) Marlnozzl (S), 
Dal razzo (12), Napoleoni. 


’ - . - - 

SERIE A 

1 rìsaltaU 


.Atalanta-Cataala 

3-0 

Babigaa-*28Tant*s 

3-2 

l- Vlc*nza-*Leceo 

3-0 

ManlaTa-Rania 

2-1 

MIlaa-Vlaraatlaa 

5-2 

Tarlaa-*P»4*ra 

3-0 

M*r«a-lR8*r 

1-0 

VaM«sla-*Saaip8drt8 

2-0 

■aal-C«lM*a 

2-1 


I 

La 

Cl88lifìc8 

Mllan 

28 

18 

5 

5 85 32 41 

Fiarent. 

28 

18 

8 

4 48 28 48 

Inter 

88 

18 

7 

5 58 ta 89 

Balagna 

28 

18 

5 

7 48 35 37 

Raaia 

28 

18 

7 

7 58 30 85 

Atalanl* 

28 

12 

li 

8 54 28 84 

Palerai* 

28 

13 

8 

a 23 22 82 

Tarfn* 

28 

10 

11 

7 85 32 31 

Javaataa 

SS 

10 

8 

a «• 48 28 

Maatara 

28 

18 

7 

11 88 84 27 

Cataala 

28 

7 

li 

It 28 88 25 

Spai 

28 

8 

8 

12 88 48 24 

Saaip. 

28 

8 

10 

12 28 Si 22 

VIecnta 

28 

8 

8 

18 24 85 21 

Venezia 

28 

8 

f 

18 28 87 21 

PaSava 

28 

8 

7 

18 24 86 la 

Lece* 

28 

3 

11 

14 88 sa 17 

USineae 

28 

3 

4 

81 88 85 1# 



I risRlUli 

Barl-BanibeaeieUeso 0-0 

Bre«cl*-Pro Patii* 2-0 

Cstanzsm-Novara 2-2 

Coma-Oenos 1-0 

Casenaa-Measiaa 1-0 

I.«zio-Napoli 0-0 

Modcaa-AIeMaadrla 0-0 

Pf*t*-R*fgta«a 1-1 

Pama-Laecbese |.| 

S. Monta-Verona 1-0 


La classifica 


Genoa 

Voraaa 

Moiena 

1.4IZlo 
Napoli ■ 
Prato 
Alesa. 

P. Patri* 

Breve la 

Pai-aui 

Messlm* 

«egglaiM 

CaUas. 

I.aechese 

Navara 

Mobm 

Sani ben. 

COM* 

Coienaa 

Bari 


25 I« 
C5 11 
25 la 

25 a 

25 i 
25 8 

25 a 
25 a 

25 IO 

25 5 
25 7 
25 7 
tS « 
25 IO 
25 a 
u $ 

25 § 
25 5 
25 5 
25 7 


5 4 

a a 
a a 

11 • 
10 7 
IO 7 

a a 
a • 

5 la 

15 5 

la a 
la a 

12 7 
4 11 
7 la 

12 a 

1 # a 

10 IO 
t it 

a a 


40 18 37 
28 14 50 
85 18 88 
28 17 27 
24 23 28 

24 23 26 

31 27 25 

25 25 25 
25 24 25 
17 28 25 
55 31 24 
28 88 24 
27 83 24 

32 38 24 
38 SS 23 
22 28 23 
17 28 82 
li 27 20 
13 31 18 
87 85 17 


(*) Penalizzato di 0 punti. 


TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


GiraRe A 
I risaltati 

Sa90na-*Rlrlleso 
Crcaionete-Casale 
Fanftilla-I.egnano 
Marroiio-Pro VerceDt 
Mrstrina.noirano 
Sanremese-T riesuoa 
Sanronno-V. Veneto 
T rev Iso-porOrnone 
\arese-lvrea 

La cUasifica 


z-s 

1 - s 
1-1 

2- Z 

3- 0 

s-o 

8-0 

Z-0 

0-0 


Giroae B 
I riicltatì 

U.U. AtroU-Ceirna 7.0 

I nqinli-Oroisetn t-O 

Forll-Anconiiana 1-0 

Livorno-PIta o-O 

l'isioirse-SIrna 7.0 

portocivllaaa\a-8prtla 1-0 

Ritninl-Penifla i-l 

Ravenna-Arerto * i-i 

Torres-Cagllar) 3-1 

La classifica 


Blellese 

23 

11 

9 

3 34 21 31 

Pisa 

23 

13 

6 


39 

22 

32 

Faccia 

23 

13 

4 

6 

26 li 30 

FanlBlI* 

23 

a 

12 

2 24 15 30 

Cazliarl 

23 

II 

2 


35 

17 

30 

Lecce 

23 

lo 

9 

4 

25 14 89 

Mesi ri na 

23 

11 

8 

4 38 19 30 

Cesena ' 

23 

a 

10 


29 

15 22 

9«lemit 

83 

IO 

8 

5 

30 ZI 28 

TriCBi. 

ZI 

IO 

9 

4 27 19 29 

Acanti. 

23 

12 

2 

9 

31 

26 

26 

Akracae 

83 

12 

8 

a 

25 85 26 

V. Ven. 

23 

le 

8 

5 22 18 22 

Farli 

23 

10 

6 


83 

23 26 

Taranto 

SS 

2 

IO 

5 

80 16 26 

San rem. 

23 

7 

12 

4 21 20 26 

Livorno 

23 

10 

5 


87 

21 

25 

Marza 1* 

83 

7 

18 

4 

19 18 26 

Savana 

23 

8 

IO 

5 24 18 28 

Ravenna 

22 

10 

4 


38 

23 

2* 

Trapani 

83 

9 

7 

7 

20 18 25 

Vareae 

22 

a 

8 

5 28 16 28 

RImInl 

23 

7 

IO 

6 

26 

23 21 

Patena* 

88 

2 

8 

8 

85 SO 24 

Marzatto 

23 

8 

13 

4 21 21 25 

Torre* 

23 

7 

9 


27 

85 

83 1 

Kegflina 

83 

8 

7 

8 

30 84 85 

Caaale 

23 

8 

• 

9 23 22 22 

Arezzo 

23 

9 

6 


35 

37 83 

Slraensa 

23 

2 

8 

9 

15 88 28 

P. Ver. 

23 

8 

5 

10 25 30 21 

Pano c. 

23 

2 

7 


18 88 

23 

Craiana 

22 

7 

7 

8 

18 17 81 

Creaian. 

23 

8 

4 

11 28 27 20 

Siena 

23 

6 

10 


83 26 22 

Aqnlla 

23 

7 

7 

8 

11 19 81 

Porden. 

22 

7 

5 

10 22 28 19 

.%zcoll 

23 

9 

3 

II 

27 

88 

81 

Rizeeelie 

23 

6 

8 

9 

15 21 20 

Legnaaa 

23 

7 

5 

Il 22 28 19 

Perogla 

23 

7 

5 

11 

27 

38 

19 

Pescara 

23 

2 

8 

9 

15 20 20 

Ivrea 

23 

4 

IO 

a 14 24 12 

PIzialeBe 

23 

7 

5 

li 

23 30 

19 

Tevere 

22 

7 

4 

11 

20 30 18 

Saranno 

23 

S 

8 

10 14 24 12 

F.mpoli 

22 

6 

4 

18 

81 

37 

16 

Barletta 

23 

6 

6 11 

25 SO 18 

Trevita 

23 

4 

18 

9 12 22 12 

OrozBeio 

23 

4 

2 

II 

81 

88 

16 

Chlell 

82 

5 

7 

10 

16 28 17 

Balzano 

23 

0 

• 

17 7 40 8 

Spezi* 

23 

4 

8 

11 

81 

38 

15 

Benev. 

83 

8 

4 

13 

17 SS 18 


Giroae C 
i risaliati 

ll-irlf-l la-A tiragas 

rtitcil.Pescara 

Ciuiooo-Lecce 

l.'Afinlla-SanvIlo 

Marfala-BIsceills 

RrcKlna-T rapani 

Slracusa-Polenta 

Taranto-Foggla 

Tevere-Salemltana 

La claiiifka 


s-l 

O-O 

0-0 

1-0 

0-0 

0-0 

t-z 

I.O 

3-1 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Aialanta - Palermo; Bologna 
- Mantova: Catania . Torino; 
inter . aampdoiia: Juvontut • 
Mllan: Padova • ipal; Roma - 
Fiorentina; Udlneso • Lecco; 
Venezia - Vietnza. 

SERIE B 

Cosenza - Novara; Genoa - 
Alessaoilrls; Luccheto • Bari: 
Messina . Modena; Napoli - 
Como; Pro Patria - Panna; 
Reggiana - Brescia; Sanbene- 
dettese • Catanzan»; 6. Monza - 
l.azto: Verona - Prato. 

SERIE C 

GIRONE A: Rotzaao-TrovIso; 
Caoale-Marzotte; lirrea-BIcUe. 
se; Lognane-Creaoneoo; Per- 
denone-SanreneM; Pra Vercel- 
ll-Mcstrlna: Savona - Fanlntla; 
Triestina - V. Veneto; Varesc- 
Saronno. 

GIRONE B: AnconlUoa-D. D 
Ascelt: Arezae • Plstolooo; Ca- 
glIarl-PortocivlianoTra: ceoena- 
ForlI; Oresscto-Riailnl; Livor- 
ne-Torres; Pomcta-Bmaoii: Pi- 
sa-aiena: Bpozia-aarom. 

GIRONE C: Barletta-Trapa. 
ni; cratoae-cbiau; foagla-Sa- 
Icrnltana: L’ Aiiulla • 'Taranta: 
Lecce • Tevere* MarMia-Peten- 
za; Pcocara - iMnovento; Reg- 
glaa - ARragas; Slracasa - Ri- 
sceglit. 


biamo avuto poche occhi. it¬ 
ili per tirare ia porta ma ì. 
Lazio non aoeun nessun it 
toccante particolarmente te¬ 
mibile Iranno Morronc. noi 
espulso, e Longoni. L' noi ab¬ 
biamo avuto buon gioco nel 
marcarli ». 

Lasciamo gli spogliatoi iz- 
zurri mentre sentiamo .7fa- 
rlonl, il quole non ha oln 
ca(o, che <li'c<’ a .'foliio 
- Mo la Lazio dove va ' .Vo* 
la supereremo ed andremo in 
A. non loro .Ma dove va ’ - 

Seghedoni : 
«Era goal» 

lutti 0 non concesso dall'ar¬ 
bitro. si parlerà parecchio 
E' un cnso raro; .ilmeno qui 
,i Uom.i Si ricoul.i un solo 
procedente del genero c, r.'i- 
so str.mo, riguarda proprie 
il Napoli Vi e stato il ca^n 
di palloni che abbiano bu¬ 
cato la rete per la vinlen/ i 
del Uro, ma sono casi leg 
gcndnii. rl.solii senza dubbio 
perchò la reto si str:ìppa\!i 
quando la palla entrnv.i ir 
porto. Questa volta, no il 
Uro di Seghedoni .sopì a In 
barriera del napoletani hi 
accennato n una paraboln 
leggera o il pallone e enti ito 
in porta, merz.) metro cotto 
in traversi). dolcement)' 
mentre il pubblico larral.' 
strepitava c quello piu un 
merosu e vociante dei iinpo 
letam rimaneva zitto, scn 
rato (7 olTeso dulia cattlv > 
soitc. 

Vi.sto il earraimello in cam 
po intorno all'arbitro Rigato, 
sentiamo, oltre a Sogliedoni 
lo altre testimonianze. Caro- 
s\ < Ho visto il buco nello 
rete. l’Iio mostr.Uo .rll'arbi- 
tro, L<7 ha visto con i suor 
occhi. Ha detto: si. Il buco lo 
vedo, ma In palla ò fuori •. 
Eufemi ila gli occhi '<pirit.n- 
ti; « Sono stato io a " lìntn- 
tnre " prima del ti)o di S<' 
ghedoni. La palla è entrata 
dritta, bella, sotto l'incrocio 
dei pali. L'arbitro dice: In 
pnlln non l'ho vista entrare, 
in vedo solo ora. ed è fuori 
della porta. Non è goni No)) 
è goni, capite? ». 

Maraschi; * Deh. se lo di¬ 
ce lui. non c'ò niente dn fa¬ 
re. vedrete. Eppure è tutto 
cosi som|)Iicc: La palla h.i 
appena sdorato In barriera, 
si è alzata leggerniento od e 
entrata dritta in porta. Sono 
andato io dal segnalinee. Pu¬ 
re lui, dopo che l'arbitro 
aveva negalo il goal, mi hn 
delio: In palla non l'ho vi¬ 
sta entrare, la vedo solo 
nde.sso, ed 6 fuori, amico ». 
Mocozzl: • Mn cho fuori, un 
corno! Anche l giocatori del 
Napoli, .subito dopo il tli'o. 
dicevano chiaramente che 
era goni. Ponici si era me.s* 
80 lo mani nel capelli. Quan¬ 
do Tnrbltro ha richiamato la 
palla che ora già stata por¬ 
tala al centro del campo per 
In ripresa del gioco, hanno 
pensato che avesse fl.9chlnto 
un fuori-gioco. Hnnno riso 
flotto 1 bnflì quando hanno 
sentito In splognzlono del¬ 
l’arbitro ». 

Quando fll era nel vivo 
dello dlflcusfllone. racconta¬ 
no 1 giocatori Inzlnll. l'arbi¬ 
tro è andato dal fotografi i)ei 
sentirò coso dicevano Gii 
hnnno detto tutti, nessuno 
escluso che .ilnU’DO do'ci In- 
slre Impressìon ite .ivr( libero 
mostrilo la p.iUa dentro 1’ 
liorl.i, jirini.i l'iii' u--)')^',)* d.nl 
buco della reto 

E Rigato, rorbltro. co.sn 
dice? Con i giornalisti, n.i- 
turalmonte, l'arbitro non par¬ 
la. Hn bussato olla sua por¬ 
ta Ricciardi, li nuovo nlK^- 
natoro della Lazio, cho rife¬ 
risce discretamente In spie¬ 
gazione del direttore di par¬ 
tita. • Ammetto di over nvu- 
l') qualche momento di per- 
nlo.s.sità .subito dopo il tiro 
Poi, hn guardato il scgn.nll- 
noc, l'ho vi8l<7 formo, o mi 
sono convinto che il goni non 
doveva cs.sorc concesso pci- 
che I.» palla non era entr.i- 
tn Lovotl, che :ilutn Ric¬ 
ciardi nel lavoro di direziono 
tecnica della squadra, com¬ 
menta: • E' roba <lu mat¬ 
ti • . Poi domanda ni glorn.i- 
iisti: • Se un povor'uomn 
come me picchia un .arbitro 
cosa succede? Mi -quallft- 
cono’’ •. 

Lo calma Giovnnnini. il 
commissario sociale, .scdut.i 
negli spogliatoi per 1,7 visit.i 
rltuolo del dopopnrl)t.7 11 
signor Olovnnnlnl é un uon *> 
dagli umori chiari e rrC’. 
ed è abituato n m.7nifr«;.>- 
re i suoi senlimenti con pa¬ 
role che diiricllmcnte c.im- 
binno di g)i»tn da un.i dnm-- 
nlcn airaltrn. Con aria tr¬ 
ienne, dice la SU7 CdO’p rfr;- 
tasse un <l)«tico d.i iinnin-t)- 
lare a gloria dei tempi d oii- 
gi; • Arbitro o iion nrblin'. 
poli o non pali, .ignelll o 
non agnelli (ma non •tl capi¬ 
sce se ci vuole la a maiusco¬ 
la). cosi do\)te lottare r.n- 
gozzi blancnzzurn I-ott.7ri' 
cosi, o in serie A ci nneiren;*) 
lo stesso • E intorno. t*it' 
Titti, chi a fu-ardarlo. cM .a 
voltar gli occhi 

PIÙ utili le not;l:e del ei - 
slere- 30 mila paganti e 30 
milioni di incasso ni netto 
del soccorso invernale 


PILLOLE FOSTER 

liticate per iffiziaai 
III RENI I VESCICA 
CIRI iafiiMiiioii, 
irlii Incinte e 
rltnziiN il iriie. 

Dee 77a . 23-5-SB - Reg. 333) 

AVVISI SANITARI 



ENDOCRINE 

Stadia Magica par la cura dalia 

• sala* gRÉRBalonl a d tk ni asz a 
asaMatt 81 ortgtM narrcaa. pM« 
cMea. aodaertaa (NtarsatazìU). 
daflciaaaa «g atioaiana ssMviaU). 
Vlatte «ra-Riatrtmenlau DotL F. 
MONACO. ROMA . Via Valtama 
a la tat 3 (Siaalona TaiaaMl). 
Orari*: a-12 18-18 saelaaa U m- 
bat* pofn*rt88la a I fsattvt Faoft 
ararlos nel aabai* pauMrlggta a 
aal glaral taaUvI al nc«(r* aola 
me afRwttaaBaMo. 478788. 

A. Cobi. Banu Mita M 
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L’UNITA’ DEL- LUNEDI’ 
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Lunedì 5 marzo 1962. - 


, t 

T erzo luccett o (in uni^ settimane) del giovane atleta della « Carpano » 

Bailetti solo al 




1 ' \ 


■' ! 


della Nizza-Genova 

--,- : -- _ 

L’ex olimpionico autore di una lunga fuga — Annaert e Liviero ai posti d’onore 



(Nostro servizio particolare) 

GENOVA. 4. - La Nizza- 
Genova ha lanciato quesfan- 
no un campione; Antonio Bai¬ 
letti 

Il r<if>az/o ha vinto da domi¬ 
natore. Bailetti, al suo secon¬ 
do anno di professionismo, è 
una magnifica realth. un cor¬ 
ridore che ci potrà, dare del¬ 
le grosse soddisfazioni anche 
in futuro 

Il giovane corridore, lom- 
hardo di adozione c veneto di 
nascita, vola. E' fortissimo e 
preparatissimo Sono pochi 
coloro che possono tepore la 
sua ruota senza danni, cioè 
senza risentirne dopo alcuni 
chilometri Nel Giro di Sar¬ 
degna. conquistando una vit¬ 
toria parziale Bailetli aveva 
fatto intendere di che cosa è 
capace. Aveva sbarai'llato il 
campo con autorità e sicurez¬ 
za Si era sbarazzato degli 
avversari daH'alto di una for¬ 
ma superiore 

Proprio cosi si ò compor¬ 
tato oggi, giungendo solo sul¬ 


la lìnea dì ‘traguardo La ca¬ 
ratteristica che più distingue 
il portacolori della -Carpi¬ 
no- è quella d’essere un pie- 
slsta veloce, di notevole po¬ 
tenza Le sue tirale .d ploto¬ 
ne il più dello volte asciuga¬ 
no. come si dice in gergo c 
non permettono pronti recu- 

f ierl Da dilettante spesso Bai- 
etti si era imposto in cpie- 
sta maniera con fughe di 
Rfl-90 e allo volte 100 Km 
col gruppo alle spalle, a dar¬ 
gli una caccili spietata ma 
sempre Irraggiungibile 
Ora. passato profe.ssionlsta. 
Il corridore si .» fatto più fur¬ 
bo. ha capito che non convie¬ 
ne sprecare energie senza 
scopo, che è necessario saper 
• piazzare il proprio spunto al 
momento nifi opportuno E 
cosi ha imparato ad atten¬ 
dere. ad n.spettare che la cor¬ 
sa entri nella fase decisiva 
per .scattare ’ e staccare gli 
antagonisti ‘ • 

Ija NIzza-Gònova ha portato 
alla ribalta numerose nre.sta-: 
zlonl. ma solo uno' di e.ssi 


i 


Balletti, appunto, ha meri¬ 
tato l'applauso incondiziona¬ 
to Anale 1 francesi avevano 
vasti interessi In questa com¬ 
petizione essendo infatti vali¬ 
da quale prima prova del lo¬ 
ro campionato Hanno tenta¬ 
to. in tutte le maniere, di im¬ 
porsi mandando a turno i lo¬ 
ro più veloci corridori aU'at- 
t'icco Annaert Groussard, 
Anastasi e altri.. Infatti, sono 
stati visti spesso all’attacco 
ma solo Annaert. al termine, 
è emerso conquistando meri¬ 
tatamente la piazza d’onon* 

Liviero, un altro dei velo¬ 
cisti italiani di taglia più 
consistente si ò piazzato in 
terza posizione II belga Vnn- 
dorhergen era considerato uno 
del favoriti alla vigilia Egli, 
infatti, non hà smentito que¬ 
sta qunllAea piazzandosi al 
quarto posto 

Noto di merito vanno indi¬ 
rizzato ancora a DcAllppis. 
spesso all’avanguardia. Fave¬ 
ro e Barale che sono stati, 
oltre ai citali i migliori ita¬ 
liani 


Le finali della serie A di rugby 


Xcf tmio baite ii FirenMe 
La Roma etneo a Botogna 


I.A2IU: UroIIiiI; FasccttI, 

liazzoffl, Uiigaru, CarliuttI; Pa- 
\in. Cavnzziitl; (ìuri II, Per. 
rallini, Sigiiorrlll; PanphIil, DI 
Tonimasn; liomiill. Cori I, 
Niirl. 

CUS PIRP.NZK: Kanialll; Mat¬ 
tel, Mafcris, Scotti, Vaccarii; 
Ilazzaiil, Marliaii; Ducei, Zrlc- 
iliiii, Nidiaci II; Donati, llodcli; 
Iloreatn, D’OIzn, Vannocl. 

ARIIITRO: Puzzl di Milano. 

I binneoazzurri 'della La¬ 
zio hanno meritatamente su¬ 
perato il primo turno finale, 
battendo i cussini fiorentini.. 
Il quindici romano privo dei 
.suoi migliori uomini (Colus.si. 
Mioni. Burroni e Rlpundélli) 
dopo una leggera supremazia 
\ degli ospiti nella prima mez¬ 
z’ora ha stretto 1 denti, ed 
orgogliosamente si è buttata 
botto CQnquistando la vitto¬ 
ria * 

E’ stato dunque un incontro 
disputato coraggiosamente 
dalle due formazioni, con un 
arbitro di ottima classe e pre¬ 
ciso in ogni intervento Com- 


ple.s.sivamertte ■ In ’ Lazio ha 
messo in mo.strn ima struttura 
più .solida del ■ fiofentini, ma 
soprattutto è apparsa più prnr 
tlea e decisa a vincere. La 
pripia frazione'dl gioco è vis¬ 
suta praticamente .sU due cal¬ 
ci centndl-rtuiiicatl ‘dà Ker- 
radinrpcr"la Dazio al-30’ e 
da Mnrlian al 40’. 

Alla ripresa ‘ del . gioco i 
locali sono apparsi trasfor- 


; I risultati 
; delle finali 
di Serie A 

'Ieri si sono svolte le pri¬ 
me partite.delle Atiall del 
eamplonaio di rugby Se¬ 
rie A. Quc.stl t ‘risultati: 

.4 Milano: Sempione halle 
Venezia 11-0: u Bologna: Ro¬ 
ma batte Bologna 0-3; n Ro. 
ma; Lazio balte Firenze 3-0. 


mati; si sono lanciati all'attac¬ 
co dando inizio ad alcune buo¬ 
ne azioni con Bazzoffi. Hn- 
garo, Cavazzutl (ii cui gio¬ 
co ha sostenuto la squadra) 
c Fascotti. Ed è appunto da 
una mischia sul lato sinistro 
della tribuna che nasce l'a¬ 
zione della meta; da .B:iz- 
zofA rov;de fila a Ungaro. che 
gliela rlpn.ssa. questi dà a Fa- 
scetti il (piale entra in meta 
Ferradini calcia prccl.so c l’o¬ 
vaio dopo aver pigliato d pa¬ 
lo verticale finisce in area 
di mela. E’ fatta 

P. ». 


I risultati 
dell^< eccellenza » 


(piesll i risultali delle par¬ 
lile della XIV gloritain del 
campionato Italiano di eccel¬ 
lenza di rugby: ti Padova: Pe¬ 
trarca bnltr Mllaiiii 9-3; a lire- 
scia: Dresda balle Parma 11-0; 
n Mllann: Atnninri batte Rovi¬ 
go 0 - 0 . 


Inutile fare della cronaca 
che potrebbe annoiare Baste¬ 
rà dire che la corsa à .sem¬ 
pre stata assai interessante e 
con un ritmo che .si è eostan- 
•emente mantenuto su un li¬ 
vello elevato C'è .solo da .sot¬ 
tolineare che verso 'l'orre del 
Mare sotto la pioggi.i. B.ni- 
letti non ha avuto più esita¬ 
zioni' ha operato uno scatto 
e dietro di lui >‘> stato il 
vuoto 

Una volta trovatosi solo al 
comando l'olimpionico ha con¬ 
tinuato a pigiare forte sul pe¬ 
dali. od ha saputo resi.stere 
(nonostante una caduta e un 
conscguente c.ilo di ritmo), 
al Ritorno di Aninert ohe 
cercava disperatamente di 
colmare il distacco 

Il gruppo e giunto dopo 
2’I0"' un’altra’fiiótà’di cMn 
nostra ha la meglio sul plo¬ 
tone dogli " assi ». ed (• quel¬ 
la di Liviero 

Il successo del no.stri. quin¬ 
di. ò stato comph'tn 

L’ordine di arrivo 

1) IIAII.PTTI Anionld (Car- 
liiinn) kni 2in In .S ore 28' e 10" 
alla incdln di km orari 19.318; 
2) Annaert (llrlyctt - SI. Ra- 
Iiliiicn a l’ir*: 1) Liviero (Tor- 
pado) n 2‘I9": 4) Vandenher- 
giteli (Merrlcr * liel); S) lieti- 
lliqils trarpano); 6) Groiissurd: 
l) Anastasi; 8) Praisselx; 9) 
Pavero; IO) fiarnle: II) Mnhe. 


Nencini battuto in votata 
da SartijJCotignola 

COTIGNOLA. 4. — SI e svolta 
oggi una gara ciclistica sul cir- 
ciillo cittadino.. con la parte¬ 
cipazione di alcuni « assi » l.a 
vittoria, in volala. 0 tncc.ita 
al giovane -Sarll. clic lui bal- 
tiiln Ncnciiii. Hniiil c i«ani- 
biancn 


Gilda Jannacone 
.tricolore, 
di corsa campestre ~ 

_ 'ri , 

nUSTO ARSIZIO, 4. ^ Là 
napoletana Gilda Jiinnacoiic si 
e aggUidlcata per la sosta volta 
c<iiisccntivn il titolo di'corsa 
canipcsirc fcniniiiiilc La Jan- 
luicconc lin assunto il coman¬ 
de (Iella gara fino dalle pri¬ 
me battute cd ha atimontato 
poi progrc.s.sivamonlc il suo 
vuntiigglo su tutte lo avversa¬ 
rie 

Ecco l'ordine d'nrrlvo- || GII- 
d.i Jaiinacconc (Polisiiortlvn 
partenopea Na|ioli) che com¬ 
pie i km 1 200 in .r4n"H-io: u) 
Franca Vallo (C » Piai) in 
.T.'i<J’‘.S-IO; ;i) Grazia Calmi (Pro 
Sesto) in 4’0"2-l0. I) Erica 
Rogglncr In 4’Ot"B-|0; 5) Anna 
l'cc«- 4’10" 


Gli asfoluU di SCI 



,4 t ' hr 
<-> 


Jérte Schir : 
lòrslalom speciale 


..1 



BOILMIO. 4 — Giornata di neve per la para di slalom i 
speciale femminile sitile piste di Valbella per pH « assoluti 
Le prove si sono svolle su due percorsi tracciali da Osuatdo 
Pircliiotlinn. ambedue con tino sutlnppo di 380 metri, 180 di 
disltrello. ià porle per la prima e P^’' *0 seconda. Jerta , 
Sihir che l’altro ieri non aveva partecipato alla gara di i 
dlicesa Ubera, ha vinto in modo brillante superando,decisa- ■ 
mente Pia Ulva che. pure, ha ■ condotto una ottima gara. 
Oppi si sono briiUuiteinf nir affermate le piovani Lidia Bar¬ 
bieri Sacconaphl e Pr.lrlcia Medaiì che si sono cosi portate 
decisamente nelle oriine posizioni fra le migliori disceslste 
in campo nazipfiale 

• Vittoria ncttq ed Indi.seiissa quella della Schir che bit rea¬ 
lizzato t inipllo/'} temili nelle due prove staccando nettamente , 
tutte le altre còncorreiiti .sia per stile che per condotta di 
para 

Il dettaglio tecnico 

l) JERTA SCHIR (SGS Folgaria) (prima prova 40" 
«eco’id.': prova 40"4, tots- e 5)2"4); 2) Pia Rlv;i (Sci Club Piro- 
vino) 05*’3: 3) Lidn Barbieri 99"2: 4) ex acquo Giustina 
Oonietz e Patrizi.i Mcd.'.il 6) Lisa Zecchini 107’’4: 7) 

Franc.i Zecchini 113”. 0) Glorìnndn Cipolla Uf)"4. 

, .JNeiia foto JERTA SCHIR) 

BB9R 



Le prime 


MUSICA 

Previtali-De Barberi» 
aH’Auditorium 

Uno smanilo topolino scelt¬ 
ile dal filo di uno di ()uci \i-- 
lampadari deU’Accndemi:i 
ih Santa Cecilia: volteggia sulla 
stoffa d:il paralume, piomba sui 
Pianoforte, giezza tra i piedi 
licirorchestra, schizza in pia- 
tc.i. Un finimondo Una bella 
.-tena e un bel modo — ansio¬ 
so anche — di ni;indare a mnn_ 
le la Sinfonia n 2, per piamt- 
f'irle e orche.stra di Leonaid 
Bernstciii. intitolata non per 
nulia The Ape of Anxielg, Se- 
l'.unchc. niente di tutto ipicsto 
L:, giovanile (1947-’4H) ma re¬ 
torica e prolissa composizione 
di Bornstein (1918) — che moL 
lo di più apprezzi imo (piale 
dirottole d’orch“stra — è tra¬ 
scorsa impl'icabilnicntc d.illa 
|)iìnia airultiina n(>ta senza 
tprigienarc altra .'iiisia che 
(luella deli’opilogo. peraltro dii. 
ro . d arrivare I programminl 
cioviebbero forse spiegare per 
duali motivi (cnlfurall. si capi- 
.«ce) a un o< rio punto sì ritàn- 
g ! rii far resuscitare (pici che 
g.à è morto e seppoilito nella 
c.'sctenza stessr» degli autori. 

Invece (ma non sempre), al 
n-.i.i3inio ci spiegano perchè 
:nn si eseguono corto musiche, 
ma con tutta la spiegazione 
'il..'danno di una cantante), in- 

r. 'niincia a dixonlarc .sospetto 
!i nuovo rinvio a data da de- 
stiiiars: di un'altra pagina di 
Boris Porcna. Der Gott and d'c 
Baiadere, cho • annunciata da 
ai'.ni. nll'iiltimo momento scom- 
jaare. come è successo ieri 

Eccellente resibizione al pia¬ 
noforte di Lya De Barberiis, vi¬ 
gorosamente brillante o neri'o- 
semente incisiva oltre che nella 
Sinfonia di Bemstein (entu- 

s. r.smanti certi virtuosismi da 
i-.zz). soprattutto nel Concor¬ 
ro op. 25. di McndoLsohn Qui 
l'intelligenza interpretativa del 
la *ìe Barberiis ha fatto cen 
tro. Suono fer\-jdo e limpido; 
lino meravigli.'» Moàti gli ap¬ 
plausi. incsistent; le chiamate, 
tre bu 

E Prcvitali*’ Applauditissimo 
.anche lui. ha tempo in pugno 
;I concerto con grande mae¬ 
stria. ma più che certe accese e 
vivide sonorità v.inno sottoli- 
nc.Te questa volta quelle più 
rr.crb.de e delicate che hanno 
punteggiato in apertura di 

E rogramma Li beethoveniana 
ecnora. n 3 ' 

e- V. 

TBATRi 

ARTINTICA OPERAIA: Riposo 
BORGO «. SPIRITO : OfCi* atte 
16.30 Compagnia D'OriglÌ«-Pal- 
mi ne; c L'ultima Nord ». com¬ 
media brillante in tre atti di 
, Ugo Falena. Prezzi familiari 
DELLA COMETA: Alle ore 21.13 
« Ritratto d'ignoto ». di Diego 
Fabbri (Premio Marzotto 1961) 

' Regia di Orazio Costa. Fami¬ 
liare 

DELLE MUSE: Alle 21.30 Franca 
Dominiei'Mario Siletti con Iole 
Fierro. M Ciiardabassl. C Lom- 
bardi. F. Marchi* in ■ Cen.-! 
u! H!*z ! Novi!! brl!*en?c '*• R 
Mata razzo Regia dell’ autore 
repliche. » • 


DE' NERVI: Domani alle- 16 il 
Gruppo Artistico de’ Servi pre¬ 
senta: « Fior di. Loto ». operetta 
in 3 atti di Romolo Coruna nel- 
l'iiiterpnMaziune dei c Hiecoli » 
GOLDONI: Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
t'ETTELI.A: Domani alle Itì.'iO 
Icaro e Dniiiti Accettella jire- 
sentano « Ln'Tradizionale Festa 
di Carnevale »‘con « Fantasia di 
favole ». GioehI e premi. Omag¬ 
gi ai piccoli c premi alle miglio¬ 
ri maselierine. 

MILLIMETRO; Riposo 
PALAZZO SISTINA ; Alle 21.13 
precl.se c Compagnia R.iscel » in 
s Enrico *61 », commedia iniisi- 
cale di Garinei c Oiovannini 
Miisiclie di Rasce). Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci Corcogra- 
lle di Ralph Beaumont. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo. Imminente : 
« Chi ride . ride n S » di Mon¬ 
tanelli - Biirid.in. con Landò, 
Spaeciuil. Marrone, Palombi, 
Herlolotli. Milita. Torricella 
Regia di L Pascultl. 

mmSSSmio 

(l-argn Bruncacrio R2. 
tei 710 2»!) 

'martedì* 6 MARZO ore 22| 
)V E G L I O N I S B I M O 
,Ingrea.so: !.. 2.0M (romprese| 
due -consumazinni) .. 
jAltr ore 17: The danzante* 

' (Ingresso I- SOO) - Prenota -1 
k zlonl - Ipfnrninzioni ore 10-2!' 
tei. 710 291 


PIRANDELLO: Alle 21.30' c L'un, 
mo. la iK'Sti.i e In virtù » di Pi- 
randello. con Lelio, Miclieloiti, 
Pezzinga Preceile: « Il giorna¬ 
le teatrale n. I » di Gaelani con 
E Vnnirek Regia di A Retuli- 
Ila Ultime repliche. 

QUIRINO: Alle 21.1.3 familiare 
Lucio Ardenzi presenta Ornella 
Vanoni. Paolo Ferrari. P.iolo 
Carlini in* « Idiot.a > di Arliard 
Regia di Siivcrio Diasi 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liare Compagnia dei gialli. In: 
< Morte in bikini » di Rigo. 

ROSSINI: Allo I7.I.S famill.irr 
C la Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. l-eila Ducei cori Sannir.r- 
tin. Amendola. Simonetli. P.ie’ 
in- « E brava sorn Maria! » di 
R. Brvda Paltrinicri. Novità 
Quarta aettimana di «uccesso. 

SATIRI: Mereoledì alle 21.30 C.ia 

, Teatro d'Oggi con c Seni per il 
cinema » dt CandonI: « D trian¬ 
golo Idiosccle » di Moretti. < Di 
funghi '’l muore » di Bcrtoli 
Regia di Paolo Paoinni 

TEATRO DEI RAG.4ZZI (Or.ito- 
rio S Pietro): La Compagnia 
de) Ridotto in: ■ Fratello ne¬ 
gro > di Raffaele Lavagna Oggi 
e domani alle I6 

TEATRO DEL PANTHEON (vico 
lo Bealo Angelico, n. 32. al Col¬ 
legio Romano) • Imminente 
apertura con Teato Classire di 
Roma s II cenacolo » presenta 
« Il processo c la mori-* di So¬ 
crate » di Fulvio Tonti Rcndhell 
da Platone 

VALLE: Giovedì alle 21.15 Com¬ 
pagnia (il Dallcttl spagnoli di 
Pilar Lopez 

CONCBRTI 

4CCADEMIA FILARMONICX RO 
MANA dagl n. 16): Oggi alle 
17.15, per la stagione deirAcea- 
demia Filarmonica Romana, d 
Trio Albcncrl terrà al Teatro 
Eliseo un concerto comprenden¬ 
te musiche di Mozart- Mendel 
ssohn. B<vlho\vn. 

EI.1SEO: Allo oro 17.15 concerto 
straordinario 

AULA MAGNA: I concerti sono 
sospesi e riprenderanno il io 
marzo con 11 concerlo de) Coro 
di Zagabria 

ATTRAZIONI 

museo delle CENE; Emulo di 
Madame Toutaands di Londra 
e Crenvln di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 


INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Altrazlonl - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINeMA-VARIBTA* 

Ambra .loviiielll: Il glacliainre in¬ 
vincibile. con R. Harrison e ri¬ 
vista Loia Gracle-Fabio 
centrale: La bestia timniia e ri¬ 
vista O'Brlen 

La Fenice: Il glaUiatore inviiiv'i- 
lille. con R Harrison e rivista 
Mario Allliale 

Principe: A porle chiuse, con A 
Ekberg c rìvist.i 

Vcltumii: Stasera Ito vinto an- 
cirio. con A Ray »• rivist.i 
Vaiiny 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Salvatore Gitilinno. di 
Rosi (alle 15-17.50*20.13-22.50) 
Alhamhra: L'ocrtiio caldo ile) eie- 
• Io, con D Mainile (ap 1.1. tilt 
22.50) 

America: Paris Blues, con t* uil 
Newmanii (ap. 1.1. tilt. 22,50) 
Appio: Una vit.i dinielle. con A 
Sordi 

Archimede: Lover Come ‘1 iru, 
(alle 15.43-17.50 solo due spetta¬ 
coli) 

Arisinii: Le 13 fallclie di Ercolino 
(ap. 15. tilt. 22.50) 

Arlerchlhii: Un generale e mezzo, 
con D Kaye 

Aveiitlriò: Vincitori c vinti, con 
S Traèy (alle 15.30-18.50-22.15) 
Balduina: Le italiane e l'amon- 
Barberini: Amoro ritorna! con D 
Day (alle 15.40-X7.50-20.20-23) 
Bernini: Una vita difUeile. con A 
Sordi 

Branraeelo: Una vll.-i diitlciie. con 
A Sordi 

Capital: Tenera * l.a notte, con J 
Jones (alle I?.20-19..10-22,4.1) 
Capranlea: La gm-rra continua 
Capranirhetla: Uno sguardo dal 
ponte, con R Vallone 
Cola di Rienzo: Col.azione ila Tif. 
f.anv, con A Hcpbum (alle 
118.15-20.25-22.45 ) 

Corso- Divorzio aH'italiana. con 
àt Mastroianni (allo 16-18-20.1.1- 
22.30)_ 


76". giorno al CORSO 
MYOimO W ITAllANà 

PREZZI RIBASSATI 


Cnroim: Barabba, con S Mang-ir.o 
(alle 13.45-18.35-22.30) 

Fiamma: Boccaccio *70. con S. Lo- 
ren (alle 14-18-22) 

Fiammetta: Boccaccio '70. con'S 
Lorrn (alle 18-22) 

Galleria: La carica de, cento e 
uno. di W Di«ncv (ap l.V ull 
22.50) 

Maestoso: La raric.i dei cento e 
uno 

Majestir: li gioco della \eri!à (^1- 
)e 1.1.l5-I7..T5-t9.ro-2I.ai-22.:'0) 
Metro Drive-In: Chiusura Inser- 
n-ile 

Metropollian: Il mio amico Benito 
con P De Filippo (alle 1.130- 

17.50- 20,10-22. .10) 

Mignon; Uno sguardo dal p*T.te 
con R Vallone (alle I5J0-17..10- 
20.10-22.4.1) 

Moderno: Colazione da TIlTany. 
con A Hephum 

Niodemo Saletia: Uno sguardo dal 
ponte, con R V’alTone 
Mondlal; Una vita difflcilc. con 
A Sordi 

Nenr York: S.ilvatore Giuliano, di 
Roti (alle 13-17.50-20.15-22.50) 
Niioso Golden: Can-ean. con F 
Siriatra (ap 15. ull. 32..10) 

Parts: Angeli con l.l pislol.-i. r<in 
G Ford (ap 15. ull 22.50) 
plaza ; Vlclim. con D Rog.>rdr 
(alle 1.V.10-n..lO-20-22.50) 

Quattro Fontane: Fannv. ci-n L 
Caron (alle l5-17.4.1-2ai5-2r.50) 
Qulrtnalr: Un generile e mezzo, 
con D Kayo 

Quirinelia; Mai di domenica, con 
M Mcrcouri (alle l5210-I7,10-)9- 

20.50- 33.40) 

Radio city : Leoni al sole, con F 
Valeri (ap I52K). tilt. 23.50) 
Reale: Salvatore GhiHann. di Rosi 
(alle 1S-IT.50-30.1S-22.50) i 


Rivoli: I nuovi angeli, con G Ford 
(alle Iti.;t0-I8.'20-20.25.22..TO) 
Ro.xy: La guerra eonttiiu.i. Fuori 
progr.' Tom e Jerry (alle 16 - 
in.:«)-20.40-22.50) 

RojaI; Le Jeiie di Edinibuigo (.'p. 
1.1. ull. 22..10) 

Salone Margherita: Le vacanze al 
nionsieiir Iliilot. con J Tati 
Smeraldo: Le it.iliane c l’amore 
Splendore: La ragazz.i uagli occhi 
fl'oro (ap 15..10. tilt '22.5.11 
Siipereliiema: Storia cinese, cmi 
W llolden (alle 15 - 17.15 - 20 - 
22.501 


r 




GUIDA DEGII SPRIACOll 
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V. 


Vi segNiiiiiio 

CINEMA 

^ ' Suleatiire Giuliano* (il 
dr.imma :icpro e sconcer- 
t.intc del banditismo in 
Sicilia) all'Ailrnino. Reti¬ 
le. Noie York. 

I • Utvomo all' Italiano • 
luna satira sterzante del¬ 
la legistaziunr matrtm»- 
nlale in Iialtai al Corto 

t • Vincitori s otnti • luno 
scnnvoigetlte atto d'aevu- 
S.1 contro il n.izismo) ,il- 
l'Arcntinn 

^ ' Le vacanze di Monstenr 
Untoti luna csil.irantc 
t«talc In mezzo ad un 
monito deo.Klentc. gtiidH- 
ti per mano da Tatti ai 
Salone Margherita 

F * Leoni al foie- luna pun¬ 
gente commedia sul qua¬ 
rantenni scapestrali di 
Posiianni al Radia Cittì 

R > Uno pi(a dit/icile > (sto. 
ria umana c satirica di 
un italiano dal *43 a oggi' 
airAppio. Mandiat. Bran¬ 
caccio, Bernini 

R • ) cannoni di Xavarone . 
(as-vcniuroso episodio di 
guerra .intin.izist.i) al 
Faro 

R • Spariceli* - i l'epica ri¬ 
bellione degli scbiasi not- 
Taniira Roma! al Manzo¬ 
ni. Prima Porto. Pitccint, 
Sultano e Platino 

R - 1 miipnifici setter lun 
western spettacolare» ol- 
l'Aurelio 

R ' Lo sp.icconr» uitlraver- 
so la storia di un giocato¬ 
re una immagino ilell'.A- 
• meric.i di oggii all'.Alee. 
Ottaviano 


J 


TresI: Colazione da Tiflany. cen 
A Hephum (alle I5..T0 - 17.45 - 
M110-22..K») 

Vigna Clara: Colazione d.i Tiflany 
con A Hephum (alle I3J0 - 
17..V»-2a05-22..'W) 

SECONDE VISIONI 

.4(rlra: Ballata selvaggia, con B 
Stanwyrh 

Airone: I mongoli, cen A Ekterg 

.Alaska: I soliti rapinatori a Mi¬ 
lano 

.Alce: Lo spaccone, con P. New- 
man 

Alryonr: GiuHclla e Romanoff, 
con P Ustlnov 

AlSeri: Madame Sana Gène, ci n 
S Loren 

Ambatclatorl: L'occhio caldo del 
ciclo, con D. Malone 


Araldo: Il giutliziii uiiivers.ile, cen 
S Mangano 'f 
Ariel: Il giardino della vinlenz.i. 

con B Laiieaster'' 

Astor; I comnneeros. con John 
Wayiic 

Asioria: Madame Sans Gène, con 
S Loren 

Astra; Inferno nella alr.ilosfcni. 
con G Madison 

Atlante: I inagiiillcl tre, con '-jg*' 
Togiiazzi 

Atlantic: I due iiiaresciatlt, con 
«Tolo 

Augiistus: I magiiil)ri tre. con U 
Togiiazzi 

Aureo: I coniantcros, con John 
Waync 

Ausonia; Romolo e Remo, con S 
Reeves 

Alalia: Il giudizio universale, con 
S Mangtiiin 

Belsllo; Per favoie non tocc.ite le 
palline, con T. Thomas 
Bollo: Le peripezie di Pippo. Ptu- 
lo c Paperino, ifl \V. Disney 
Biilngna: Le Itali me c t amore 
Brasll: -Il posto 

lirisiol; Gli attendenti, con Rena¬ 
lo Rasce) 

Broaduay: A eav.illo della tigre. 

con N Manfredi 
('a)i(ornla: Il gi.irdliin del! i i'!o- 
Icnz.i. c.m B. I. ineastrr 
rineslar: Splendore neH'crb.i. con 
N IVood 

Colorado: Moriste l'uomo più fol¬ 
le del mondo 

Crtsiallo: A briglm sciolLi. con H 
B.irdot 

Delle Terrazze: Il diavolo alle 4. 
con S Tr.icy 

Del A'ascello: Le italiane c Famon* 
Diamante; Lo spaccone. c<»n F.iii) 
Newman 

Diana: I magniticl tre, con Ugo 
Tognazzi 

Due Allori: Toma a set’cr.iorc, 
csin R Hudson 
Eden: I giovani tconi 
Esperti; Il capii, no del re. con J. 
Mar.iis 

Fogliano; La c«»rglura del p'Rc.ìll 
Garden: II piacere delta sua com- 
|iagni.i. con F. Astairc 
Giulio Cesare: Il pozzo e il pi n- 

«|0|<t 

llarlem; II terrdre dell.i maschera 
rossa ' 

Iloti)wood: Ben llur. con C. He- 
stòn (alle I3.4.V-17.45-2I.45t 
Impero: Il trionfo di Maci-to 
Indiino: Splendore ncll'cma. con 
N Wooil 

Italia: Il pozzo c il pendolo. e..n 
V Pricc 

gonio: Il mondo di notte n. 2 
Massimo; 1 magnillei <re. con U 
Tognazzi 

Mazzini: Per favore non toccale 
le palline, con T Thomas 
Alodemlsslmo : Sala A : L'occhio 
caldo del cicltv con D Malone; 
- Sala B' Madame Sans Gène, con 
S Loren 

Nuovo: Il sentiero degli amanti 
con S Ilayward 

Olimpico: L -1 congiura del p»>i«-nti 
, Palesirina: L'occhio caldo rtej cic- 
' lo, con D M.ilone 
Faiioll; -A briglia sciolta, con B 
Bard»»! ■ 

Porliiense: Mondo perduto 
Frenesie: Il giardino della sielt n- 
za. c.in B Lancaster 
Res: L'i>cehlo caldo del cietiv con 
D Malore 
Rialto: s Lunedi del Rialto >; Con- 
tr.itiaceo I 
Riiz; Madame Sans Gène, con S 
Loren 

Savoia: Per favore non toccate 
lo palline 

Splendld; Ester e il re. con Joan 
Collins 

Stadinm: I comanccros, con John 
Wayiìe 

Tirreno: A cavallo della tigre, con 
N ManfriHtì 

Trieste: I mongoli, con A Ekt» rg 
Ulisse: L'erba del vicino e sempre 
piu verde, con D. Kerr 
A'entiino .Aptiir: i magniflc» tre. 
con U Tognazzi 

A'erhan*: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fomen¬ 
tici 

A'ilteiia: I due volli della vendet¬ 
ta, con M. Brando 


TFR/E VISIONI 
Ailrlacinrf I draghi del West 
Aiiiriie: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Apollo; Romolo e Remo, con Ste¬ 
ve Reeves _ 

Aquila: Rosniunda e Alboln». c< n 
E Rossi Drago 
Arriiiila: L'omhr.i del gatto 
,\lirrlio; I mngnttlci sette, ct'n Y 
Brvimcr 

Aurora: GII arcieri ili Sherwo'nl 
A\nrlo: L’crb.i del vicino è •'«■ni- 
l>rc piu viTiIc 

Boiluii: Ponte \ctso il sole, con 
C Hacker 

('as.sin: Maciste alla corte «!el 
Gran Khan 

Castello; II diavolo alle 4. con S 
Tr.icy 

Chidlo: Il diavolo alle 4. con S 
Tr.tey 

Colosseo: La (luercin dei giganti, 
con V Hetliii 

Corallo: L'oro nella polvere 
Delle Mimose: Le piace Brahms? 
con A Perkins 

Delle Rondini: Buio in cim.i alle 
scale, con D. Me Guire 
Diirta; Ponte verso il sole, con C. 
B.ickcr 

Edelweiss: Il sepolero del re. c >n 
D Paget 

Elilorailo: Sparale a vista 
Esperia; Breve chiusura 
Farnese: Ferdinando I re di Na¬ 
poli, con P De Filippo 
Faro: I cannoni di Navarone, n n 
G Pcck 

Iris; La rivolta itegli schiavi 
l.rorlne: Pugni, pupe e mariti il. 
con U. Tognazzi 

Manzoni: Sp.irtanis con K. D.iii- 
gl.is 

.Marroni: Prima deH'uragano. con 
V. HeRin 

Niagara: Mondo di notte n. 2 
Nosnrinr; I duo nemiri. con A 
Sonli 

Odeon: Vento del Sud. con C 
Cardin.ile 

Olympia; La morsa 
oriente; L.i tragica notte d'AssisI 
Otiasiano : Il sentiero degli 
amanti 

Palazzo; Ben Hur, con C Hcstf'n 
Perla: Cinque marines per 100 r»- 
gazze. r.in V Lisi 
Planetario; Le awenturc di Huck 
Finn 

Platino; Sparlarus. con K. Dou¬ 
glas 

Prima Porta: Spartacua. con K. 
Douglas 

PiiccInP Spartacus. con K D.oi- 
glas 

Roma: Spaccman contro i vampi¬ 
ri dello spazio 

Rubino c Lunedi del Rubino > : 

’ Sorrisi di una notte iTeatatr 
(Personale di Ingmar Bcrgm.in) 
Sala Umherio: Ercole al i-enTo 
della terra 

SiUrr Cine: I mongoli, con A. Ek¬ 
berg 

Sultano: Spartacus. con K Dou- 
Cl.K 

Tiiannn: Fi'ntana di Trevi 
1 ascolo: Ritorno a Peylon PIr.re. 
con E Parker 

A.4I.E P4RROCCaiAI.I 

Rellarmino: Tarzan e le sirene 
Degli sripinni: La eittà degli av¬ 
venturieri 

Dne Alarelli: Silvestro gatto mal¬ 
destro triis anim ) 

Ostiense: L'ombra del gatto 
Pio X; Ragazzo tuttofare, con J 
Lewis 

Sala s. Saturnino: Il cenercntrìo. 
Sala sessortana: alle 17: varietà 
musicale 

Sala S. Spirito: Spettacoli Iratrali 
Sala Traspontina: Geremia cane 
e spia, con F Me Murray 
Sairrno: Soldati a eavallo. 
Sorgente I nomadi. 

CINEMA thè PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE • AGIS- 
ENAt.: Alee. Appio. Adriano, 
Astnrta. Alcione. Aientino. Am¬ 
basciatoti. .Arlecchino. Ariel. Ari- 
ston. Ausonia. Barberini. Botto. 
Brancaccio. Bologna. Cola dt 
RIrnro. Cristallo. Cinestar. Euro¬ 
pa. Farnese. Fogliano. Massimo. 
Metropolitan. Moderno. Plaza. 
Planetario. Paris. Quirinale. Ra- 
dloeiiy-, Roma. RItz. Snperga di 
Ostia. Sala Umberto. Savoia. 
Smeraldo, Splendore, Superdne- 
ma, Tuscolo, Trevi. 




Con rtll lungo,’.ifiagpfo di: 
iritorno' Ig; (eleb^ìoae Iiu- 
terminato la trasmissione 
dei tre drammi marini 
di O’Selll. L'atto uni¬ 
co, che fu rappresenta¬ 
to per la prima volta al 
. Plagwrlghts’ Theatre - 
il 2 novembre 1017. è ra¬ 
pido, scarno ed esemplare 
per linei che riguarda la 
produzione di Ó'Xeill in 
questo periodo 
Il marinaio Smiltu scende 
a terra dopo molto nari- 
gare Ila in tasca il sa¬ 
larlo di due anni ed è fer¬ 
mamente intenzionato a 
mantenersi sobrio per 
tornare alla sua vecchia 
mamma e per acqiil-stare 
la fattoria che da anni so¬ 
gna Kd alla fine della 
serata si ritrova ubria¬ 
cato di frode, derubato 
dt tutto il .suo avere e 
imbarcato a forza sulla 
nave maledetta * Amin- 
dra ' -per un lunghissimo 
viaggio che lo porterà ol¬ 
tre il Capo /Ioni 
Anche Snilttg dumiue è un 
vinto Come una vinta c 
Preda, la ragazza di ma¬ 
laffare che tiene bordone 
a coloro che lo derubano 
e che per un attimo solo 
abbozza un atto di ribel¬ 
lione, prova a stendere 
una mano pleto.sa sul bic¬ 
chiere che il marinaio sta 
per bere e che di li a 
qualche minuto lo piom¬ 
berà nel sonno e lo ricon¬ 
durrà sul more E rinfi 
sono anche i suoi com¬ 
pagni. Driscoll e Cocky 
e Yank. che nella sbornia 
affogano la ili.spcriizioiic 
iti una l'ila senza speran¬ 
ze c senza illusioni 
Giù sembra di sentire, .sullo 
.sfondo di questo breve ma 
intenso lavoro, la terribile 
battuta di Anna Christie 
a Chris: » Xoialtri. tutti 
quanti, non siamo che po¬ 
veri fuscelli; qualcosa .suc¬ 
cede e ri troviamo nei 
guai P. questo è quanto - 
L’attrggiaincnto ipocondria¬ 
co ed atrabiliarr di Eu- 
genc O'Neill di fronte al 
mondo rd agli uomini ap¬ 
pare lini nettis'simo, senza 
i fronzoli p.s'iranaliliri ed 
espressionistici che intor¬ 
bideranno la successiva 
produzione di questo au¬ 
tore che pur tra i suoi 
sbiindaincnti paurosi, pur 
, tra trionfi memorabili e 
rovinose cadute, rimane 
. In figura più alla r con- 
. tradditloria che il teatro 
nmertnino sino ad ora ha 
espresso 

L’adattamento tclcvmvo di 
Berlolt I* .sialo funzionale, 
e lo stesso può dirsi della 
regia di .Mario Laudi, al¬ 
la quale .si può rimprove¬ 
rare /orse un eccesso di 
enfasi nella prima jiarfe. 
cioè per quel che riguar¬ 
da la .s'bornia de: tre ma¬ 
rinai. Confinati in parti 
' di fianco Carlo D'Angelo. 
Ubaldo Lag e Franco 
Scandurra, rimane da re¬ 
gistrare la convincente in- 
.(erpretazione di Orazio 
Orlando nel ruolo di 
Smittg e la nervosa, sen¬ 
sibilissima prova offerta 
da Lilla Brignone in quel¬ 
la di Preda 

lalli 





« La Giustizia » di Giuseppe Dessi 

Fosco Giachetti, Clelia Bernacchi, Anna Pietrar- 
toni, Paola Borboni, Gina Sammarco, Gastone Bar- 
tolucci, Mario Bardella, Michele ’ Malaspina e molti 
altri attori, per la regia di Giacomo Còlli, sono gli 
interpreti de « La giustizia », racconto drammatico 
in due tempi di Giuseppe Dessi che sarà trasmesso 
questa sera sul Secondo Programma. 

La vicenda si svolge in un primitivo villaggio della 
Sardegna, Monte Alcu, dove, molti anni addietro ò 
stato consumato un delitto, coperto dal silenzio te¬ 
nace degli abitanti del paese. Le indagini segnano il 
passo, fino aH’arrivo a Monte Alcu di un giovane giu¬ 
dice istruttore, che faticosamente riesce ad aprire un 
varco nell’ostinato' muro di silenzio dei contadini e 
dei pastori del luogo: e, alla fine, sarà fatta luce 
e giustizia, almeno nei limiti consentiti agli uomini. 

Completala entro marzo 
la serata sveviana 

Entro marzo sarà completata, presso gli studi te¬ 
levisivi milanesi, la registrazione dell’annunciato pro¬ 
gramma « Omaggio a Italo Svevo », a cura di Romolo 
Valli c Tullio Kezich. La trasmissione è divisa in due 
parti. La prima, filmata a Trieste, è un incontro fra 
Romolo Valli e Letizia Fonda Savio, la figlia di Svevo, 
che mostrerà i cimeli sveviani coriservati nel suo ap¬ 
partamento in Via Montfort e parlerà della personalità 
e del carattere del padre; Romolo Valli leggerà poi 
alcune pagine de « La coscienza di Zeno ». La seconda 
parte del programma è costituita da • Una burla 
riuscita », una vicenda in parte autobiografica, di cui 
sarà protagonista lo stesso Valli in una truccatura 
che Io renderà molto somigliante alto scrittore triestino. 

In allestimento a Roma 
ire lavori di prosa per il « secondo » 

Entreranno prossimamente in lavorazione, presso il 
Centro TV di Roma, tre lavori di prosa che saranno 
trasmessi sul Secondo Programma. Sono iniziate le 
prove de » Il ballo dei ladri », di Jean Anouilh, per la 
regìa di Mario Ferrerò. Interpreti; Gianrico Tedeschi, 
Vittorio Congia, Carlo Giuffrè, Edoardo Toniolo, Laura 
Carli, Emma Danieli, Michele Riccardinì, Antonio 
Venturi. Coreografie di Gisa Gert. 

Il 19 marzo, entreranno In prova gli altri due: « La 
vita è sogno », dì Calderon de la Barca, protagonista 
Giancarlo Sbragia, regista Sandro Bolchi; e » Il Gio¬ 
coliere della Vergine », « mistero - in un atto di Ro¬ 
nald Duncan. affidato alla regìa di Alessandro Brissoni. 


1 ■■fH l-' -■ '1 

< 

8,30 Teiescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria; 

b) Lancillotto: » Il cava¬ 
liere della regina s 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,45 Non è mai 

Corso di istruzione pi>re- 

troppo tardi 

lare. 

19,15 Personalità 

Rassegna per la doma. 

20,05 Telesport 

a 

9 

20,30 Telegiornale 

della aera. 

20,55 Carosello 

-z. - 

• 1 * 


I 

Fosco Giachetti è uno dei protagonisti del racconto $ 
drammatico in due tempi «La Giustizia» di Giusep~ ^ 

pe Dessi, in onda stasera alle 21,10 sul «secondo» ^ 

' ^ 



I PROGRANiMI Di OGGI 



FiWaff V 

X «woTt .1’ - : tv t', -U ■ 


Musica di GiusepM: Ver¬ 
di. Dal teatro c.'iiiu-tile 
del rtimovat». per I.i 
XVIU settimana tiucic-i- 
lo senese Dircltor'* Fnn- 
c»> Capuana. Mat-sti- rt<-l 
coro Bruno Pizz. Rc^ta 
di Mariano Stabiio - 


23.25 Telegiornale 


della notte. 



21,10 La giustizia , 


R.icconto draiiiin.>i'v.. n 
due tempi di C.as.T,-»- 
Des*! Con Foscv' Gv»- 
chetli, Clelia Bern-etlii. 
Itali.i Marehesiiii. 
Benedetti Scene Ji -icr- 
gio Palmieri Ri «j « t(i 
Giacomo Celli 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio: 7. 8. 13. 14. 17. 20J8, 
23.13. 24 — 6JS: Corso II lin¬ 
gua francese - Almanacco - 
Domenica Sport Musiche 
del mattino - Mattutino; 
830: Omnibus . Prima parte: 

Le melodie del ricordi - Al¬ 
legretto americano - L'opera 
- « I Musici » c l'arte di 

Francesco Manfredini; 1038: 

L.i Radio per le Scuole; li: 
Omnibus - Seconda parte: 

Gli amici delta canzone - Il 
nostro arrivederci; 12.20: Al¬ 
bum musicale; 13J0: Mar¬ 
cello De Martino e i.i sua 
orchestra; 13.15; Musica fol- 
klorica greca: 1530: Corso 
di lingua francese; lE: Prn- 

f ramm.i per i ragazzi; 1640; 

I ponte di Westminstcr: 
16.45: Università intemazio¬ 
nale Guglielmo Marconi (da 
Roma): 17.20: Concerto del 
pianista Philippe Entre- 
inont; 18.15: Vi paria un me¬ 
dico; 1840: Classe unica: 19: 
Tutti i Pac*l alle Nazioni 
Unite; 19.15: L'informatore 
degli artigiani; 1940: Il gran¬ 
de giuoco; 20: Album musi¬ 
cale. 21: Concerlo di musica 
operistica; 22.15: Il eon\Te- 
gno dot cinque; 23; Posta 
aerea. 

SECONDO — Giornale radio: 

9. 1340. 1149. 1540. 18.39. 29. 
2149. 23.15 — 949: Oggi can-2 » 
la Betty Curtls; 949: Un rit- f 
mo al giorno' il quick-step: i 
19: Il settebello; 11-12.29: % 

Musica per ioi che lavo¬ 
rato; 13: II Signore delle 13. 
Ren.ito Ra«crl. presenta; II; 

1 nostri e.inlanti. 14.15: Ruote 
e motori. 13: Tavolozz.i mu¬ 
sicalo (Ricordi); 15.15: Voci 
del Teatro Lineo; 15.45; Per 
1.1 vostra Discoteca. 16: Il 
programma delle quattro. 17: 
Microfono oltre Oceano 1749: 

Ui p.i.s.seggiata. 1845: Album 
di canzoni. 1849: Ball.ite con 
poi. 19.20; Motivi in tasca: 
’949' N'ite ieri. 21.45: La 
cuerr.a sogrct-i; 22.11: Musica 
noll.i sor.i: 23-23.15- Ultimo 
quirto. 

TERZO — 17: Coni)»ositori 

pol.acchi dell'Otlon'Uto Fre- 
deric Chopin. Hrnri Wjcniaw- 
ski. Ignare Paderew-skl. 18: 
Novità librarie 1840; Luigi 
DallapfccoKi. 19: Panorama 
delle idee. 1949; Giuseppe 
Glo\.inni C.imbini, 19 45: Lo 
indicatore economico- 29: 
Concerto di ogni «era; 21; H 
Giornale del "Tt rro. 2149: La 
Rassegn.l. 


Vcflioiissini Mli Stappi 

M«rteRI 6 iMno «re 22, 

3 orchestre 3 - Varietà .At¬ 
trazioni . Lotteria - Cotil- 
lons. Ingresso con consuma¬ 
zione L. 3 000. Prenota2Ìone 
tavoli L. 3 000. Palchi com¬ 
prensivi di 4 cene e t ingressi 
L. 32 000. 




mm cnoDioMO 

I MITE NàKONl . 

' (Viale MarcoRÌ) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corte di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 

'• AxTf I ( OM (IRSI L 50 

•AST.A - VI.A I..ATIN.A 39 . 
SGOMRF.RO LOCALI nitimi 
giorni svendiamo- Teicvisari - 
Mobili antichi, moderni . Tap¬ 
peti . I4impad«ri, erretarA. 
























L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 5 mtrio 1962 - P.,. 7 



Dai delegati delle .conferenze comunali «agricole 

Rilanciato in Puglia 
ra iione per la te rra 

Non si possono escluclere dalla rifonnu — uffenna il coinpugno 
Sereni — la colonia parziariu e la coinparlecipazione che nel 
Mezzogiorno sono cause ili gravi arretratezze econoinicln* e Miciali 


Dopo una straziante agonia 


(Dal nostro Inviato ■pedale) 

BARI, 4. — Presenti 1500 
delegati delle conferenze co¬ 
munali cleiragricoltura, si e 
svolta oggi a Bari, al Super- 
cinema, TAssemblea regiona¬ 
le dei comitati per la rifor¬ 
ma agraria, l lavori sono sta¬ 
ti aperti da una relazione del 
compagno socialista Beigio¬ 
ioso, della Camera del lavo¬ 
ro di Foggia, a nome dei co¬ 
mitati per la riforma agra¬ 
ria, a cui sono seguiti appas¬ 
sionati interventi di numero¬ 
si delegati. Il clima è stato 
quello della vigilia di grandi 
lotte per la terra, che dai 
mezzadri si estendono ora¬ 
mai ai coloni, comparteci¬ 
panti e piccoli proprietari. 
La parola d’ordine della ter¬ 
ra a chi la lavora ha acqui¬ 
stato. attraverso le conferen¬ 
ze comunali, vasti strati dei 
contadini pugliesi. Durante i 
lavori deirAssemblea con¬ 
clusa con la costituzione del 
comitato regionale per la ri¬ 
forma agraria, è intervenuto 
il compagno sen. Emilio Se¬ 
reni, presidente dcirAllean- 
za contadini. 

Quella della Puglia — egli 
ha detto —• è la prima as¬ 
semblea regionale scaturita 
dal movimento delle confe¬ 
renze comunali. E’ significa¬ 
tivo che abbia luogo aU'in- 
domani delle dichiarazioni 
programmatiche del nuovo 
governo, perché questo fat¬ 


to ci consente di vedere in 
che misura m queste siano 
stati accolti i risultati delle 
lotte dei contadini e. in par¬ 
ticolare. del movimento per 
la connuista della terra. Ci 
permette, inoltre, di vedere 
quali prospettive nuove stan¬ 
no di fronte ai contadini ita¬ 
liani. 

A questo proposito — ha 
aflermato Sereni — bisogna 
dire subito che le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori delle 
campagne hanno avuto un 
insulllciente riflesso nel pro¬ 
gramma esposto dall’onore¬ 
vole Fanfani Alcune que¬ 
stioni tuttavia sono venute 
alla luce in una formulazio¬ 
ne più precisa. In particolare 
rannuncio che si intendono 
studiare i modi per giungere 
a classificale i redditi dei 
contadini fi a i ledditi di 
esclusivo lavoro e quindi ad 
escluderli dalla imposta fon¬ 
diaria. Si tratta di una ri¬ 
vendicazione c h e appena 
qualche mese fa lo ste.sso 
on. Bonomi respingeva e per¬ 
la quale le organizzazioni de¬ 
mocratiche si sono battute a 
fondo alla conferenza nazio¬ 
nale deH’agricoltura. Altro 
impegno preciso o stato pre¬ 
so per restensione degli a.^- 
segni familiaii ai contadin:. 

Non è stata accolla invece 
la richiesta deirAlleanza per 
un sussidio di disoccupazione 
ai contadini con poca terra. 


In un comizio a Pontassieve 

Terracini illustra 
la posizione del PCI 

Il discorso di Fanfani ha provocato 
manifestazioni di delusione delle quali 
si è fatta portavoce anche la C.I.S.L. 


PONTASSIEVE. 4. — L'at¬ 
teggiamento che, in sede di 
votazióne, i comunisti ter¬ 
ranno nei confronti del nno- 
vo governo presieduto dal- 
Von. Fanfani è stato motiva¬ 
to dal compagno sen, Umber¬ 
to Terracini nel corso di una 
manifestazione, svoltasi que¬ 
sta mattina al < Teatro Ac¬ 
cademia * di Pontassieve. 

Il compagno Terracini ha 
esordito affermando che i co^ 
munisti voteranno contro il 
quarto governo Fanfani, dan¬ 
do però a questa loro oppo¬ 
sizione un significato diverso 
a quella condotta verso le 
precedenti compagini gover¬ 
native. Dopo aver sottolinea¬ 
to il ruolo decisivo che il 
jmrtito comunista ha avuto 
nella realizzazione c nella 
salvaguardia degli istituti e 
della vita democratica del 
nostro paese, l’oratore ha ri¬ 
levato come attualmente il 
PCI sia al centro della vita 
politica italiana e come la 
sua presenza attiva in essa 
rappresenti una garanzìa per 
la difesa e rulteriorc svilvp- 
jMì della democrazia. 

Il voto contrario che il PCI 
ha deciso nei confronti del 
governo Fanfani — ha pro¬ 
seguito Fon. Terracini — è 
dettato da una valutazinne 
ponderata della soluzione che 
sta per darsi al decennale 
travaglio che il regime de¬ 
mocristiano ha imposto al 
jmese per la sua ostinata ojy- 
jmstzìonc ad ogni misura di 
rinnovamento. Il PCI da an¬ 
ni aveva indicato, in con¬ 
formiti alle norme costitu¬ 
zionali, le soluzioni che 
avrebbero dovuto essere date 
ni problemi della rifa del 
paese; ma proprio jkt f/iic- 
sto era stato designato come 
partito di eversione da .’om- 
battere risolutamente. 

In conseguenza di do vt e 
stato un aggravarsi dei prtr- 
hlemi e un esasperarsi della 
tensione sociale e politica nel 
paese. Proprio in seguito al¬ 
l’impossibilità di instaurare 
un regime reazionario, dimo¬ 
stratasi durante le giornate 
del luglio del '60 il gruppo 
dirigente della DC ha final¬ 
mente deriso di assumere vn 
nuovo atteggiamento, facen¬ 
do in parte proprie, almeno 
formalmente, alcune nostre 
posizioni programmatiche, 
ma assumendole le ha jiero 
distorte e larqamcnte svuo¬ 
tate. 

Ciò si comprende — ha n- 
lerato Tejrarini — se si con- 
sidera che, per la DC, re.^ta- 
no immutabili due principi. 
J ) la sua investitura perma¬ 
nente al governo del pa^'Se. 
2) la intangibilità del sistema 
sociale capitalista. 

Gli impegni programmarci 
del governo Fanfani risnet- 
tano prima di ogni cosa que¬ 
ste due esigenze, e, pertan¬ 
to. anche nei limiti in r.ii 
fossero attuati, non costitui¬ 
rebbero un’apertura verso 
im reale rinnovamento de¬ 
mocratico. restando net cam¬ 
po limitato di una assisten¬ 
za di tipo burocratico, se pur 
computata a cifre con molli 
zeri 

Il discorso di Fanfani ha 
comportato l'immediata ir.a- 


nifestazione di una delusio¬ 
ne delle masse popolari, ed 
è tipico che Itr stessa C/SL 
se ne sia senz'altro fatta'por¬ 
tavoce, quanto meno per i 
problemi agrari. Dopo aver 
motivato la critica che i co¬ 
munisti rivolgono al pro¬ 
gramma dell’on. Fanfani 
(circa il ritardo nclVisiitu- 
zione delle Regioni; circa i 
problemi della scuola; e per 
l’ambiguo atteggiamento net 
confronti della nazionalizza 
zione delle fonti di energia) 
it compagno Terracini ha pro¬ 
seguito affermando che il 
programma presentato alla 
Camera ed al Senato dallon. 
Fanfani è inaccettabile anche 
e soprattutto jicr quanto si 
riferisce alla politica estera. 
A caratterizzare la reale ixir- 
tata del < nuovo respiro » che 
Von. Fanfani dorrebbe im¬ 
mettervi è sufficiente ricor¬ 
dare l’infelice richiamo da 
lui fatto alla presenza m’.' 
nostro jxiese dei missili ame¬ 
ricani, di cut egli si fa forte 
per rivendicare un ruolo più 
dignitoso jìcr lltalia nella 
NATO, c la presenza nella 
nuova compagine governati¬ 
va dell’on. Segni, come mi¬ 
nistro degli Esteri e delVnn 
Andreotti come ministro d>d- 
la Difesa. 


Infine, l’impegiu) a concedere 
mutui agevolati a tutti i 
contadini die vorranno ac¬ 
quistare la terra, pur cwti- 
tuendo un successo non e n.:- 
eoinpagnalo da un inipcgiic 
ad espropriare non solo i 
proprietari inadempienti al¬ 
le trasformazioni, ma tutte 
le terre che sono state valo¬ 
rizzate con l’impiego esclusi¬ 
vo del lavoro contadino 

li disaccordo con la im¬ 
postazione p r o g rammatica 
dell’oii Fanfani — ha detto 
Sereni — e (piiiuli di im-* '• 
do. Se non si fìssa il criterio 
dcirespropriu bloccando il 
livello degli indennizzi da 
corrispondere ai proprietari 
fondiari, si finirà col fare un 
favore agli agrari acquistali- 
do le loro terre peggioii che 
fin da ora sono destinate ail 
e.ssere abbandonate- 1 cont.i- 
dini, tuttavia, non attende¬ 
ranno l’iniziativa del gover¬ 
no. Pertanto, ilai risultati 
die sono acipiisiti nel pr.'- 
graninia liel governo e so¬ 
prattutto lialla condanna dei 
contratti di mezzadria e di co¬ 
lonia parziaria. agiraniu* pei 
■c superare» tali eontrntti in 
direzione il e 1 l a proprietà 
contadina associata. 

Noi diiediamo — ha con- 
tinunto Seleni — che si fac¬ 
cia un passo avanti, preci¬ 
sando il modo con cui saran¬ 
no condotti gli interventi. 
Ad esempio, si attuerebbe 
lina discriminazione se - 
come e stato didii.nrato d.al- 
l’on. Fanfani — si limitas.so 
l’intervento di riforma strut¬ 
turalo alle zone di niezz.i- 
dria classica e limitandosi a 
< ritoccare » i contratti di co¬ 
lonia parziaria e di compar¬ 
tecipazione die determina 
situazioni sociali cd econo¬ 
miche gravissime is, nume¬ 
rose regioni meridionali co¬ 
me la Puglia. 

Quanto agli enti regionali 
di sviluppo agricolo. Sero.ni 
lia (lidiiarato; noi ne dfe- 
cieremo rimmodiata attuazio¬ 
ne. ma non possiamo concor- 
tiare con i criteri annunciati 
die ne fanno dei puri stru¬ 
menti di decentramento am¬ 
ministrativo. Gii enti deb¬ 
bono realizzare rautogovei- 
no delle forze dello campa¬ 
gne e perciò collegarsi ai co¬ 
mitati comunali deH’agrico!- 
tura — che le conferenze 
stanno eleggendo — o con i 
Consigli regionali, le sole 
forze die possono elaborare 
democraticamente una pro¬ 
grammazione economica va¬ 
lida. 

Nel corso dell’Assemblo.i 
sono intei vcmili anche Tono- 
rcvole z\ssennato per il PCl 
e il compagno socialista ono¬ 
revole Angglo Maciale; qiie- 
.st’ultimo ha affermato con 
forza che il PSI parteciperà 
con tutte le sue energie aii i 
lotta per In riforma agraria 
generale. 

RF.NZO STF.F.4NEI..M 


La FIAT costruirà 
Taereo F 104 G 

S'ielie confermato che li a 
poco la Fiat costruirà l aeieo 
americano < F It)4-G », in 
collaborazione con la Nz\Ti). 
Un campione di tale ai reo 
c stato consegnato icn .■ 
Paldale in California ad una 
dclegaz.ione italiana capeg¬ 
giata da un rappresentante 
del ministero della Difes.i. 


11 ritorno di Marilyn 



Moita iefi ad Assisi 
la bimba leucemica 


nOLLTWOOD — Mnrilyn Monroe è lornnta nella rapitale 
4e| rinema dal ano riacfio nel MeMico. Ecco rattrice (di 
fronte con all occhiali «curi) mentre saluta allrcramenle 
affacciandosi alla porta d'uscita driraerro. (Telefoto) 



Dibattito a Roma sul film di Francesco Rosi 

JENf «SolwmtoK^Ci^Hmo» 
un'in€MBsta suHa maiia 




Lai yrupoiìtu di tuia Cuiniìiièsioiie. parlamentare nell’interVéntd tiel com¬ 
parito Lì Causi - Hanno parlato anclie il sen. Simone Gatto ilei PSI, il 
repista, lo scrittore Rèpaei • Prossimamente mi altro ililiattito a Palermo 


. 


l.a blnilMi Francesca De SantU appena cltmla a Koma In aereo 


Salvatore Giuliano, il film 
di Francesco Kos! proiettato 
attualmente nelle sale di 
tutta Italia, lui jxisfo con 
forza lesìgenza c lurgenza 
di un’inchiesta parlamentare 
sulla mafia e sai banditismo 
in Sicilia. Una Iniziatica in 
questa direzione é stato pre¬ 
annunciata dal compagno 
Girolamo LI Causi, vico pre¬ 
sidente della Camera del 
Deputati, durante li suo ap¬ 
passionato intervento in un 
dibattito indetto ieri matti¬ 
na a Roma, al cinema Ari- 
sfon, dai Circolo culturale 
« G. Matteotti ». 

Dopo lo presentazione del 
film, seguita da un pubbli¬ 
co nttentisslmo, e coronata 
dal successo più caloroso, ha 
brevemente jmrlnto il regi¬ 
sta Francesco Rosi. Egli ha 
messo in risalto le aecoglien- 
zc cccczioiutli clic Salvatore 
Giuliano ha già ricevuto da 
IHirlc degli spettatori, sotto¬ 
lineando come questo sia il 
imissimo obiettino clic ogni 
autore si prefigga: linstau- 
rnzionc di un rapporto atti¬ 
ro c solidale Ira schermo e 
platea, tra lopcra c‘inemafo- 
graficit c liu gente alla quale 
essa è itidirizziita. Il dibat¬ 
tito. presieduto dal prof. nrv. 
i'iiìilinuo Vassalli, ilollUjii- 
rer.siili di Roma, ha visto poi 
lintcrrrnlo ilei seti. .‘?imoMC 
tuiffo. della direzione del 
PSI; il sen. Gotto lui detto 
clic Salvatore Giuliano .s’in- 
serisee. von nn suo timbro 
IHirticoliire. iicllattuiilc ri¬ 
sveglio artislieo e civile del 
cinema italiano, documenta¬ 
to da film come Banditi n 
Oi'go.soio, .Accattone, Divor¬ 
zio airitaliana. Addentrando¬ 
si in un esame dellopcra di 
Itosi, l’oratore nc ha illumi¬ 
nato l legami con la com¬ 
plessa. drammatica realtà si¬ 
ciliana, jHuiendonc altre.sì in 
rilicco l’originalità stilislicn, 
il rifiuto dei faeiU effetti 
spettacolari c del tradizionale 
svUtipìM psicologico. 

Ila quindi preso In parola 
il comjmgno Li Causi. Salva¬ 


tore Cìiuliano, egli ha affer¬ 
mato, propone oggi a tutti 
gli italiani, con la incisività 
che è caratteristica del cine¬ 
ma, la tragica, contradditto¬ 
ria situazione della Sicilia, 
dorè un pofwlo di ontiebis- 
simo civiltà è progioniero di 
strutture arretrale e di oc- 
culfl fxìteri. Li Causi, arric- 
c/iendo il .suo Inferccnlo di 
brucianti te.stimonianzc, di 
rl/erìmcnfi anche personali, 
ha diJiiostralo come la ma¬ 
fia, attraverso il colgcre dei 
diversi regimi, mantenga in¬ 
tatta la stia presa jxditiea. 



It cntniMEno 1.1 Causi 


economica, sociale sull’isola. 
Le connicenze tni le autorità 
dello Stato. In mafia e il ban¬ 
ditismo, clic il film di Rosi 
ha energicamente individua¬ 
to, devono essere oggetto del- 
rindagine di utin Commissio¬ 
ne jHirlamcnfare. Per troppi 
anni un ministro degli In¬ 
terni, Tori. Sceiba, ha mini- 
tnizzato quanto avveniva cd 
avviene in Sicilia, respingen¬ 
do ogni proiìosta di liberare 
l’apparato statale della pre¬ 
senza di uomini (come lispet- 
tore generale Messann, uno 
dei personaggi dcll’t affare 
Giuliano»), la cui collusione 
con la mafia era dichiarata 
da fatti evidentissimi. Oggi 
il rincrudirsi dell'attività 
rnafiosa, lo scatenarsi furi¬ 
bondo delle lotto tra le va¬ 
rie fazioni di essa, i clamo¬ 
rosi ostacoli che l’t onorata 
società » opfKine al progresso 
cii’itc, tutti questi avveni¬ 
menti reclamano un inter¬ 
vento deciso c rcsjjonsabilc. 

/ rappresentanti del jxqxìlo 
in Parlamento devono essere 
mc.s.s'i in grado di compren¬ 
dere c di giudicare; le ra¬ 
dici della mafia’r del ban¬ 
ditismo vanno tagliate. Che 
un’aria nuova possa oggi co- ' 
mìiieiar a circolare è provato, 
del resto, .sia dalla realizza¬ 
zione ■di un film coraggioso I 
comi* Salvatore GInlinnn (che 
resterà a lungo, ha asserito 
Li Causi, nella storia del no¬ 
stro rinema), sla da una sen¬ 
tenza esemplare come quella . 
con la quale 1 giudici di R. 
Maria Capila Vetere hanno I 
condannato gli assassini del 
sindacalista siciliano Salva¬ 
tore Carnevale. ' 

Le parole di Li Causi lian- • 
no suscitato il più vivo in¬ 
teresse. e sono state accolte 
da applausi scroscianti. .A 
chiusura della manifestazio¬ 
ne, lo scrittore Leonida Rè- 
)HicÌ ha pure espresso caldi 
elogi a Rosi e al suo film. 
Un altro dibattito su Salva¬ 
tore Giuliano avrà luogo 
iloix)domuni. mereoledì, a 
Palermo. 


ASSISI. 4 — La scienza 
ha fatto tutto quanto è og¬ 
gi possibile, ma non è riu¬ 
scita a straiipare alla leu¬ 
cemia — il terribile « can¬ 
cro del sangue » — tin’altra 
vittima: Francesca De San- 
' tisj la bimba di dieci anni 
c mezzo aniornsamente cu¬ 
rata dai medici itnliaiii e 
ceeosloracchi. c morta .sta¬ 
notte. Allultinin momento 
la dottoressa Lucidi che ha 
vegliato per lunghe ore al 
capezzale della morente 
ha deciso di tentare con 
nuove trasfusioni di san¬ 
gue ma tutto è stato innfilc. 

Le ultime ore «li mia del¬ 
la bimba .sono stati stra¬ 
zianti. z\| padre che l'ave- 
fit accompagnata nel viag¬ 
gio (li ritorno dalla Ccro- 
sUiracchia a Roma c poi 
dalla capitale fino ad zt.s- 
sisi, Francesca chiedeva 
continuamente notizie del¬ 
ia mamma rimasta n Pra¬ 
ga. temporaneamente rico¬ 
verata in ospedale perchè 
colpita (la choc in .seguito 
atruggravarsi della picco¬ 
la. Alle .sorelline che nel 
corso della notte sono sta¬ 
te portate per un momento 
al suo capezzale. Fruiice- 
sca Ila parlato del < mera¬ 
viglioso vtaggio ». cosi l’ha 
definito, fatto in aereo. 
Quando la vita la stava la¬ 
sciando ha chiesto una fo¬ 
tografia della madre e l’ha 
stretta nelle manine fino 
aH'ultimo. Poi ad un certo 
momento ha cessato di par¬ 
lare. ha rivolto ancora uno 
sguardo al padre e sì è 
spenta. 

Proprio ieri il jirofessor 
Dogliotti aveva scritto su 
un quotidiano torinese un 
lungo articolo dedicato al¬ 
le nuove cure della leuce¬ 
mia. a base dj preparati 
chimici. Secondo l’illustre 
sanitario italiano il forma- 
rrt esperimcntato in Ce- 
coslovacchia ed usato dal 
medici di Praga anche nel 
caso ora così tragicamente 
cnnclusost — il ' riboazau- 
riril » — appartiene al t’po 
di sostanze che .sino ad og- 
O’ hanno dato le maggiori 
.speranze. Dogliotti rosi 
conclude il .suo articolo: 
* Purtroppo i risultati fi- 
n'orn ottenuti con le so¬ 
stanze universalmente no¬ 
te, sono piuttosto limitati 
c il cammino che resta da 
percorrere nella lotta con¬ 
tro le leucemie c i tumori 
appare ancora lungo. E’ 
molto probabile che tale 
cammino potrebbe essere 
abbreviato se si m.oltlpli- 
cassero gli .sforzi: per 
esempio se si impiegassero 
soltanto un decimo dei 
mezzi finanziari che si usa¬ 
no per lo studio di nuore 
armi. Tuttavia, la mancan¬ 
za ’ di successi definitivi 
non giustifica nè il senso di 
delusione nè lo scetticismo 
espresso da taluni: anzi 
per un cero studioso tutto 
CIO deve costituire .lo sti¬ 
molo a lavorare dj più c 
meglio ». 


Le ultime ore di lavoro dei minatori italiani 


t * ►.*! ■ ' ) * 

#1 iraioro dei Gran San Bernardo 

' ’ *' f ' 1 ■ >- ' • r 

raggiungerà oggi ii «puntò mero » 

La « operazionedneontro » sarà teletrasmessa il 5 aprile in Eurovisione - 5.800 metri di 
lunghezza - 1 pericoli che hanno insidiato il capolavoro - Le future tariffe di transito 


(Dal noatro Inviato speciale) 

SAINT UlIEMY, 4 — K’ 
questione di ventiqimttr’ore 
o poco piu; ^or^e tioinani stes- 
.so. o inarteiit inuttìnn ai più 
tardi, i minatori del versan- 
le italiano ilei traforo tlel 
Gran San Bernarilo raggiun¬ 
geranno la progressiva 2885. 
punto terminale «lei settore 
di .sr.iv«t Io:,, .tffidato. Fra i 
< liofili » e gl, elvetici. :c- 
.-.terà uti tenue diaframma d: 
rocci.i, di iargiivz/a non .-n- 
piTioie ai tie o i|nattto m,*- 
tn Ba.stcrà nii.i sola « vot.i- 
t.i li) mine ,i fari,» .-^.dt.iie e 
a stringere m un comnios';,, 
.•d)braccio gli otx*rai dei due 
ver-'anti che nel buio dei cu¬ 
nìcoli iiaimo condiviso pei 
lunghissimi m«*si le .ste-^e 
an.sie c gli ste.ssi i>ericoIi. .M.« 
r« operazione-incontro » non 
nvra Iii<»go prima «lei 5 apri¬ 
le, esattam«‘nte alle 21.30' 
qiic.stc. infatti, sono l.i data 
c l’ora che l.i società italiana 
ilei traforo e la TV hanno 
concord.ito iK*r tra.<mette m 
cronaca din*tla. e in - Euro- 
vi.sione ». gli attimi culmi¬ 
nanti. i più emotivi e spetta¬ 
colari ileirmter.i impresa 

Oggi al c.mtiere c’e alle¬ 
gri.i. e nitri >ol:anIu perriie 
questo è giorno di fg.sla: 1.1 
iiotizi.i die doma.'ii ;ivra ter¬ 
mine il I.'ivoro it'av.mz.amen- 
to nel cunicolo, j inin.alo.-i 
l'a.spett.avano da un pezzo 
come una liberazione Non 
che ora ci sia da stare con le 
mani in ta.-.c.a: Io scavo a pi**- 
na sezione e giunto soltanto 
fino n 1050 metri: oltre quel 
limite c'e, come abbiamo det¬ 
to, il cunicolo che domani 
toccherà i| < punto zero » e. 
soprastante il cunicolo, la c.i- 
lotta aperta fmo a circa 1600 
metri; si e dovuto adottare 
I.i soluzione tecnica delle «lue 


gallerie d'avaiizamt'iito .->c|).i- 
rate. poste una siiir.illi.i, pci- 
clic 1.1 locci.i .sci.stosn e fi.it- 
tiirata avrebbe usi, tioppo 
pel noioso li, se.no a tutta 
sezione 

.Ma II peggio i- )).issato 
perché non c’e pm i| tiinoie 
della maicia iieirigiioto. il 
dilbliìo che SI eia dovuto 
vineere ogni giorno, fino .i 
noi? l'na \ennla d'.ie(|tia? 
l.a trappola di una fa.scia Uf 
giaiiiio fratturato? !’.’ conni 
esseie ariivali in poiti» 

l.'.iutustradn «li niccordo 
tr.i l'indioiro ihd traforo e 
la .statale 27. lunga 10 chilo- 


mctii di CUI la meta coperti 
per leiideii* agevole il traf¬ 
fico alleile nei mesi mvenuili 
dinante i i|iiali l’mneva- 
iiieiilo m nmiitagnn è fortis¬ 
simo. e già praticamente nl- 
tim.ita l’ortati a tei mine i 
lavori di scavo e di rivesti¬ 
mento della galleria, il clic 
avverrà probubilmente entro 
l'anno, il ’03 verrà utilizzato 
per l’alle.stimento degli im¬ 
pianti interni di areazionc e 
illnminazione. per la posa 
dell’oleodotto e ilei manto 
stradale. pi‘r rmstallaz.ione, 
infine, delle linee telefoni- 
die I* degli apparecchi di 


controllo del traffico, (’omc 
nel traforo del .Monte Bian¬ 
co (11.600 metri di limgliez— 
za eniitio i 5800 ilei (ìran 
San Ueriiaiilo) si viaggerà 
nei due sensi su corsie di 
enea 3 nielli e 25 eentimetri 
di largliezza, con marciapie¬ 
di laterali, slargtii per le so¬ 
ste c stazioni di pronto in¬ 
tervento. Non potremo quin¬ 
di provare renioz.ione della 
traversata sotterranea delle 
Alpi italo-svizzere, punto 
cruciale ilei raccordo tra il 
Meditcrrniieo e il Mare del 
Nord, prima del ’64 


Ed ecco ((iialdie infoinui- 
zione piecisa sulle tariffe di 
transito, copiprensive della 
galleria e ilei raccordi li'nc- 
ces.so: motocicli 250 lire; au¬ 
tovetture di piccola cilindra¬ 
ta 850, melile 1400. grandi 
2150; aiitnbus 2240. Inoltre i 
passeggeri, eccezion fatta 
per l'autistu, pagiicrnimo im 
supplemento di 250 lire e 30 
lire per ogni quintale di mer¬ 
ci n bagagli. Come si vede, 
gli azionisti della società 
avranno modo di rifai-si del¬ 
le spese sopportate. 

PIER GIORGIO BETTI 


Arrestata a Milano una banda di giovani ladri 

I 4:ballerini del Giambellino^ 
a S. Vittore fsenza danzare) 

Averuio dominato per un po’ di tempo nei furti e nelle sale da ballo — Uno di essi era soprannomi- 
nato « l’erede di Von Trips » per la sua abilità nel condurre a folle velocità le automobili rubate 


(Dalla noatra redazione) 

Mn..AN(3. 4 — La *maln> 
niilaacse pi'itigr hi caduta 
(Il una handa che era re- 
.oi ahba.ttanza noia j>*t le 
ripetute impre.’^r di furti di 
auto r per riqi’ue lungi, ’.e 
autostrade »■ per aver domi¬ 
nato per un po' di tempo 


bile che vj siano entrati bal¬ 
lando e cantando la ranzo- 
netta del Giamheìlino. 1 
€ hallenut » sono Luigi C.is- 
sin, (li 19 anni, Duilio Mi¬ 
gliore di 16. Silvano Ccre- 
da di 19. .Sono stati pure ar- 
re.qati. per ricettazione. Ma¬ 
ri,, mondi -di 30 anni. Erne¬ 
sto Cncatton di 28, Silvano 


nelle sale da halle, del rh»- I.tfazzorii di 41. tutti residen- 
ne Giamhellino Era uiifijfr a Sesto Sati Giovanni, e 
bhnda dj giovani conosciuti Renzo Pace di 30 anni, nati- 
appunto come • halleriai | vo di Verona ma residente 
del Giamheìlino»: ora sono '* Milano. 

tutti a .S Vittore, il correre l.'opernzione di polizia che 
milanese, ed e poco probo-J ha portato a (picsti risultati 


All’alba di ieri in un albergo di Forlì 

Abbandonata, giunge dall’estero 
per uccidersi accanto all’amante 


FORLI. 4 - Affran:.! per ’o 
ibindono de’..'.»mante italiano. 
iin.T stran er.i d. -MI anni *>. è 
d?.ta la mor'e d. «•ta¬ 

re .me. dopo l’u’.t.mo incontro 
con hn, .tvvt’nu’o neiniotel 
Astona: ha nico.ato un» quan¬ 
tità imprecjata d. b.trb.turl- 
ci mentre l'amante dormiva al 
èlio fianco, ed ^ «pirata prima 
che egl. potesse «occorrerla 
I protagon «t; del tragico epi¬ 
sodio 6ono !•» cittadina luisem- 
biirghese Cr.*t:na Hoffmann 
r‘-«;dente -a Sev.gne e Dovil.o 
Della Rupe, forl'.veae di 33 anni 
I due s; erano conosciuti «c. 


ann. f.'«. qu.mdo il De.',a Rupe 
rmigr òne’. I.usèen.borgo per 
trovarv. un lavoro c per tutto 
; per.cido del.a lU., residenza 
alì’ftitero . due .-.sevano con- 
vefiuto Po. 1., fcor.so Natale, 
quando l'uomi. d'cVe di tor- 
n:-re in Italia, troncò anche tm- 
orovvijamtnte ogn. rapporto 
Nella sper.m». ■ d. riprendere 
;a relazione in’crrottiifl la Hoff- 
man era g.iin*'i venerdì «corso 
a Forlì dove a\eva preso al¬ 
loggio .n una s’ mz., dell’Hotel 
Attoria Qui. 6ab.«tf «era e av¬ 
venuto i'.ncontro fr.i i due e 
l’ex f.danzato e st.ato molto 


eh.aro - Ho dec.,o che qiie- 
ft,a relaz.one unisca-, h.i det¬ 
ti, categor.camentt La djcus- 
è.one. comunq.io. e cont.niiata 
tutta la notte. tr>»ncata jolo dal 
^onno d. DfAilic Deità Rupe. 
Mal t donna, e^a^perata e ama- 
'eggi.ata. r;.,po aieun; istanti !ia 
ingoiato r.nlo.'f, contenuto d. 
un tubetto d. zcmlfero 
Svegliatodi all'alba, l'uomo ci 
c accorto con terrore che la 
poveretta rantolava. Sì è preci¬ 
pitato immedlai-mento a tele- 
fe.i.are per un’pu’oambulanza. a 
bordo della quale ]« Hoffmann 
a fi.unta c.id.avere «'.l'ospedale 


iniziò sabato 24 febbraio, 
quando una pattuglia di 
agenti sorprese tre giovani 
in atteggiamento sosjietto 
(Il una € Giulietta sprint >. 
/ tre appena videro gli agen¬ 
ti Si diedero alla fuiui: una 
macchina della polizia li m- 
•scgiii ina senza risultato 
perchè la * sprint » riusciva 
ad eclissarsi. I tre giovani 
commisero pero l'errore di 
ricomparire la scorsa notte 
sulla stessa macchina c qiie- 
sta volta due di essi sono 
Uniti in braccio a, noliziott’ 
Si trattava del MiglK^re e 
del Cassini che sono stati ar, 
restati e condotti in questu¬ 
ra. dove sottoposti ad inter¬ 
rogatorio ha.nno € cantato » 
facendo gli altri nomi della 
banda. 

La questura sostiene che 
i € ballerini del Giambelli- 
no * hanno rubato una tren¬ 
tina di automobili c com 
messo una cinquantina di 
altri furti, asportando ogget 
ti da automezzi lasciati ne¬ 
gli affollati parcheggi di 
Afilono. L’attività della ban¬ 
da durava da un mese e 
mezzo e tra t suoi compo¬ 
nenti alcuni erano dei no¬ 
vellini, altri invece — mal¬ 
grado la loro giovane età — 
non erano alle prime armi.. 
Il Migliore era stato arresta¬ 
to nel maggio scorso per 
aver fatto parte di una ban¬ 
da di teppisti dediti a pic¬ 
coli furti ai danni delie cop¬ 
pie che si appartavano lun¬ 
go alcune strade della peri¬ 


feria milanese; in un secon¬ 
do momento crii stata rila¬ 
sciato in libertà provvisì. 
ria. Il Cassini aveva aia su¬ 
bito Un arresto per Jtirt,, ,1: 
automobili. Era la sres.-) 
Cassini a guidare a folle ve- 
loeitn le auto rubate ,* gor 
la sua bravura j conipagn- 
(il banda lo chiamavana 
< l'erede di von Trtps > l'rr 
parte delle auto rubate 
no sfate recuperate presso t 
ricettatori fermati. 


Salta 
in aria 
un trattore 

TRENTO. 4 — A Levico igno¬ 
ti in.tlvivonti hanno fatto sal¬ 
tare un trattore con tre can¬ 
delotti di tritolo. L'esplosione, 
particolarmente violenta, e 
stata avvertita m tutta la conca 
ed ha prodotto vivo panico nel. 
la popolazione Propri età no del 
trattore e iS 37enne Mario Vet- 
torazzi. presidente del locale 
Consorzio Allevatori II mezzo, 
del valore di circa due milioni 
di lire era stato comprato po¬ 
chi giorni fa e si trovax'a in un 
rustico accanto alla abitazione 
del Vettonazzi. Lo scoppio del¬ 
la carica, oltre ad avere disin¬ 
tegrato tutto il blocco motore 
del trattore, ha mandato in 
frantumi i vetri delle finestre 
per un raggio di circa cento 
metri. 

Indagini sono m corso per 
tentare di identificare gli autori 
dell'attentato dinamitardo che. 
escluso il movente politico, m- 
rebbe stato attu.ato per vendetta 
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£’ fallito il boicottaggio tentato da Bonn 


10 mila espositori di 58 paesi 
presenti alla Fiera di Lipda 

Hanno esposto anche numerosi paesi della NATO e parecchie ditte della Germania 
occidentale — Ieri l’inaugurazione alle presenza di Ulbricht, Mikoian e Cyranidèwicz 


(Dal nostro inviato speciale) PoU mondo, aiutateci a 

TTOQiA A 11 fovesciaro Salazar >. 

TI (HD7>, 4. Il ij capitano e requipa«giu 

Presidente del consiglio di ddia nave inglese hanno di¬ 
stato della Itor, Walter Ul- chiarato di non sapere nulla 
bricht e il vice primo niini- (jj questa scritta che proba- 
stro sovietico, Anastas Mi- piimcnte, a • loro avviso, e 
koyan Inumo inaugurulo j-tata diiiinta senza che se ne 
.stamani la iiera industriale fossero accorti durante il lo¬ 
di Lipsia, *iua delle piu ,.o pjccedente scalo a I.isho- 
grandi manifestazioni com- ^ior„„ prima, 

merciali del mondo. Alla „ « Palmelian > ha dovuto 
apertura della importante gettare l’ancora ad un cen- 
ra.ssepia era presente an- ijuj,io di metri al largo e 
che il primo ministro polac- {'equipaggio sta ora cercaii- 
co Joseph Cyrankiewicz. cancellare la scritta. 

Il fatto che le delegazio- Venerdì analoghe scritte era- 
5,1 socialisti alla state dipinte su una delle 

nera di Lipsia siano que- iu,i,arcazioni che fanno la 
stanno guulate da spola sul Tago. 

ti di pruno piano dimostra ' - 

il ruolo che viene ricono- O Brien VICC rettore 
scinto alla grande rassegna 

internazionale che, aggio- Università 

dita quest’anno più che mai del Ghana 

dalla campagna di boicot- ^rcHA . j Ti 'dr Connor 
taggio del Koverno di Bonn, cruisc (TBrien. diplomatico ;r. 
Ila superalo brillantemente lando.se die lui dato rocenlo- 
la prova, come dimostra la niente le dimissioni dal suo po- 
presenza di quasi diecimila sto di rappresentante doU'ONU 
espositori provenienti da nel Kataiiga, ha accettato la no- 
cinquantotto paesi, fra i inina a vice rettore dell'Univor- 
t]unli la Gran Bretagna, del Ghana, 
l’iinlin 11 ■Pi-inpin H Nrr- aniiiiiicia tiri coriuimcato 

Ufit • rOlnnX «1 

atlantici. 1 quali non hanno 



Continuazioni dalla prima pagina 


, , ANTI « H » l’Si, incapace di « scegliere ve- (<Lei finirà male!*). Pare blocco della liall; tin’inchie- 

' . - ramente tra democrazia e dit- d'essere nell'atrio di una sta è stata effettuata nel car¬ 
ie, alle comunicazioni e al ri- tatura », pressato da vicino dai banca durante una rapina. so della quale gli intcressa- 

fornimento di viveri. comunisti e, quindi, tanto più II collega Caracciolo per- non hanno offerto aicn- 

II New York Times;, dal pericoloso per l’azione di pres- de la pazienza, si avvicina a na precisazione sugli avveni- 
canto suo, scriva oggi, non sione che intenderebbe oserei- un comandante della fante- tnenli ai quali sarebbero sta¬ 
si sa con quanto fondameli- lare sul governo. Il giornale si ria di marina c lo interpella niescolutl: essi non hanno 
lo Co se per smorzare le prò- riferisce, senza tuttavia speci- bruscamente: « Qui succe- neppure ' comunicato 'agli 
teste dell'opinione pubblica) ficare, a quei « provvedimenti dono cose in'credibili. Si ispettori la loro decisione di 
che alla prossima conferen- i quali, proprio per la loro rapisce in gente. Lei è un uf- lasciare bruscamente l'Al- 
za di disarmo. Gran Breta- eventuale intempestività, po- fidale, faccia qualche cosa ». geria >. 

gna e Stati Uniti rinunce- trebbero avvantaggiare gli < in non mi intrometto. fu realtà — dichiornno t 
ranno alla loro precedente .stessi comunisti », augurando- L' OAS non la conosco ». giornalisti ■— le pressioni ci 
insistenza per l'approvazione si comunque che la temuta < Omaggi al coraggio del- sono slntc; « minio armata 
di € un elaborato sistema pressione possa «trovare dei l'esercito francese! *. e sotto gli occhi di tutti; le 

per l'individuazione degli limili obiettivi nello stesso go- « Salaiid, porco!*, urla autorità furono avvertite e 
esperimenti nucleari ». verno ». l'ufficiale e prende a pugni non hanno fatto nulla; non 

Il corrispondente da Lon- Polemico il commento dejla Caracciolo. Gli altri si intra- vi è stato alcun blocco dclhi 
dra del giornale, Drew Mid- Giustizia sull’astensione socia- mettono. Pacificazione. Scuse, hall e nessun piorniilisfn e 
dleton, scrive che lo sviliip- decisione — osserva giornalisti: Jacob de mai stalo interrogato su 

po di strumenti in grado di " giornale socialdemocratico Le Monde. Pizzinclli e Ca- quanta era avvenuto, 
individuare c registrare le « potrà forse presentarsi co- racciolo telefonano al re- La realtà è che Ut pnrten- 
esplosioni nucleari ha dimi- t-'umoda delle solu- sponsabile dei servizi slam- za degli italiani — come 

nuito la necessità di un eia- ^mni ma, appunto per questo, jpii di Algeri, monsiettr Me- eommciitoru oggi un giorno- 
borato sistema di controllo. 9 bua scelta ». La stessa atre. Gli referiscono quanto lista francese — vostitiiisee 
Gran Bretagna e Stati Uni- ritrova negli am- dccude. Risposta: € Non vn- una sconfitta bruciante per 

ti, prosegue il quotidiano bieiiti della sinistra d.c. c se- essere disturbato per le autorità di Parigi che st 

americano, stanno mettendo 8 uat.amente fra gli aderenti al- storie da ubriachi*. dimostrano perfino im}X)ten- 

a punto alcune proposte, de- corrente di « Kinnovamento poco dopo due jioUziotti ti a proteggere i giornalisti 


stinate a venire incontro al- ùoiiiocratico 


fanno un giretto nella hall strnnieri. 


le posizioni sovietiche in ma- sciPialazione a parte deiralbergo e se ve vanno. Ma un comunicato non ro¬ 
teria di ispezioni, che prevr- oierila il lempo per la., di- ; „ serata è finita. All'alba pre questa vergogna. E' ca¬ 
dono € la creazione di un si- sinyoltura delle sue interpre- g^ undici giornalisti ita- rattcristico del precipitare 

sterna di controllo meno ri- * 9 ^*®*)* pohticne ed economi- j;,,,,,- partono col primo ac- della situazione, del resti), 

gido di quello delineato nel „J b*''' ^oripi. Solo Curac- che oggi vengono espulsi ar- 

nroaetto di trattato ver la ''9 f*'.•‘•t** prepaiancio cliorno resta in at- che i giornalisti piu o meii'i 


progetto di trattato per la " . c*mi.mi si .sui pri p,iiaii(iu cliorno resta in at- che i giornalisti piu o meii'i 

messa a bando degli esperi- •* irasrorniare m scn.so .sociali- istruzione della sua di destra e eomunque as-ui' 

menti nucleari originaria- • economia italiana; ciie co- redazione Se occorreva una vicini al governo italiano 
mente presentato dagli or- ^ -‘•ù'^oo le cose m può (limo- uuoim prova che l'OAS go- Tre anni or sono ei si limito 
. strare con le parole stesse di in/ii.-iiirlìriir, ,,, Aim,- mi ovni^tlrri- mi niDriiahsta 


nidcntali ». 


'"'Wti'Vil.lL ..sfy. : 1 „ Faiifani là dove parla di « po- 

r'‘^'ca economica programma- 
Londra si l del parere che j;, , gi,nqi,e il Tempo che 


un progetto di trattato mo¬ 
dificato potrebbe dare meno 
importanza ad un rigido si- 


siccoine etoiioinia 
mata » vuol dire 
« pianificata ». cioè 


« program- 
economia 
• sociali- 


nuova prova che l'OAS go- Tre anni or sono ei si limito 
venia indisturbata in Algc- ad espellere un giornalista 
ria. questa si è avuta. de/rUnità. 

Per coprire la vergogno- Li è del resto una frasi' 
sa figura il delegato ilei go- pronunciata da uno degli ao- 
verno ad Algeri, Moria, ha grcssori, in uno dei tanti 
poi dìriimatii un comunicato * colloqui ^ che iltiiniinoiu» 
che, assicurano i giornalisti bene la faccenda: ir Non Ic- 
ìtaliniii. è mi eumiilo ili nien- mentatevi se vi cacciano ria 


LIPSIA — Il vidi primo ministro deirilIlSS, >Iikoliin, il presidriilc del Consiglio della 
Polonia, CyruiikU-wIc/, o II presideiitt- della Germania democratica. Ulbrlclit, visitano lo 
.stand sovietico dopo ritiaiiKtiru^loiie delta i-'lera (Tolc(oto) 


aderito nirinvito dj Ade- 
iiauer. D’altra parte, anche 
numerose ditto della • Ger¬ 
mania occidenlnle si sono 
recate alla Piera dolla tec¬ 
nica. Fra ' gli Stali dello 
NATO, la Francia ha la rap¬ 
presentanza maggiore: 350 
ditte su una superficie di 
5000 metri quadrati; la se- 
gite ringhilterra. con 270 
espositori e una superficie 
di seimila metri quadrati. 
La certezza che il piano ili 
boicottaggio è fallilo e in¬ 
dicata anche dairohicltivo 
che fin d’ora gli organi del 
commercio della HD’f han- 


7 lavoratori uccisi e 18 feriti 


ALGERIA 


Sanguinosi scontri in Perù 
tra rpsercito O i conta dini 

l/opcrazione di polizia è stata orRanizzata per sloggiare i 
« communeros » da 1 aziende occupate alcune settimane fa 


Gran Bretagna c Stati Uniti 
SU UN giornale anche disposti a diseu- 

- — — - - tcre vari aspetti di un disar- 

AMERICANO mo generale. 

« A tale proposito scrive j;j nviiige .s'oiio gii oc- 

JL • 1 • l artieoìista -- il principio- (.j,j cenlniaia di jii’r.soiic 

AO'llin^l guida e che l Occidente deh- uell'albergo ventrale deila 

ha essere salvaguardato da ^ centocinquanta metri 

1 • ‘ qualsiasi situazione siiscetti- duUa prefettura e dalla een- 

QGSCriVF^ bile di dare un vantaggio frale di polizia. La carni i- 

stralcgieo alTUnioiip Sovieti- uetta riparte seortntn da tre 
(ti suo schiacciante po- niotoeivlisti in divisa da po- 
j^JTllSClOV h'iizm/c militare convenzio- /,riolli: veri n falsi non si sa. 

nate*. L'episodio RAI-TV teriiii- 

Kivwr \frsuu- a i- Middleton aggiunge che. mi cosi: si apre ora lineilo dei 

j\LW YUKK. 4. — beton- ulta luce di questo principio colleghi dei ipiotidinni: ìtn- 
. Aguibei. diretto- basilare. Gran Bretagna e mani del Me.s.saggeio. Corra¬ 
ti delle Izvestui e genero di Stati Uniti < sarebbero rilut- Corneie. Ginininnini 

Krusciov, la chiave per capi- iHHh « discutere qualsiasi della SUunpu. Canivviolo del 


Àgìubeì 

descrive 

Krusciov 


te avvertite e conclude: < La del resto, (fallii lunga lista 

... prefettura di polizia ha im- dei morti di oggi in tutte le 

((•..iiiimi.»/i.mr^ur( I. mediatamente proceduto al città algerine. 

scena si svolge sbotto gli oc- *-- ' —^ 

ehi di ctirll 1 iiiiiii ih 1 1 •• DAI * 

Non ha lasciato 1 Algeria 


Braccato dall OAS 
il giornalista Caracciolo 


tivo che era stato (Issato circa .sci ore c .si c (’oiichi.sa spo.si 2 Ì(>iic: jircciilciifemenfc crii liuto mio .scontro con mande su Kru.sciov 


oggi dall’Obscrvcr che seri- pena arrivato ull'ueroporto di 
ve in prima pagina che l'Oc- Algeri. 


Scrìtte antì-Salazar 
sulla chiglia 
di una nave inglese 


irnest da lavoro e eoltellirn- qualche ferito leggero. < Legge molto. 1 suoi auto- cidenfe potrebbe c.c.scrc dì- fomnni .scende al bar e 

limentali. Ben presto aletini Questa mattimi poi, nelle ,i preferiti sono gli scrittori spo.stn i/ prendere in con.si- mentre conversa con i colle- 

nilitari sono stali disarmati prime ore. si e verificato rus.si del lOesimo secolo, derazione un accordo che ahi inglesi vede avvicinarsi 

InnìZu mi fuH preveda un minor numero di U portiere’accompagnato da 

Vn fV.Pf J!- sloi .» n suo preferito.... Ama posti di ispezione sul ferri- un individuo grasso, capelli 

pii iptrc / « ‘ ijorz la musica. 11 suo composito- torio occidentale e su quello in disordine, pistola alla cin- 

t fu pofirui, fu rc.si.st( n.u |; re preferito è Ciaikov.sky. Gli soiùc/ico. tura ben visibile sotto hi 

le, contadini e stata defint- OeCOnaO ffll piace l’opera » e il Imlletto. -- aiacea averta, esoressione da 


l’anno scorso. con sette morti c diriotto fe- arnesi da lavoro c roltelli rn- qualche ferito leggero. < Legge molto. 1 suoi auto- 

GIU 8 EPPE CONATO riti, tutti dalla parie dei con- dimentali. Ben presto alcuni Questa mattimi poi. nelle ri preferiti soiui gli scrittori 

tadlui. Queste cifre, che prò- mUitari .sono stali disarmati prime ore. si è verificato russi del lOesimo secolo, (/prurionc mi accordo che ahi tnaìesi vede avvicinarsi 

Zinool'jn /«iohubh'^'che m'/lhor? Cecov. Tol- preveda un minor numero di il portiere’accompagnato do 

della polizia, e prohnb||t che zogtonio Vera, col .soprag- militari. slol e il suo preferito.... Ama posti di ispezione sul ferri- un individuo grasso, capelli 

/orniseli mi numero delle vjt- giungere di alcun rinforzi - la musica. 11 suo composito- torio occidentale e su qitel’o in disordine, pistola alla cin- 

timc inferiore a quello reale, flella polizia, la resislenza « J I* re preferito è Ciaikov.skv. Gli h«ci-o in aisorann, visiuia ami cin 

- Questa mattina, poco dopo dei contadini è stata defini- oCCOndO gli piace l’opera ' e il hailètto. 

LISBONA, 4. — La nave l'alba, reparti dell’esercito in tivamente domata. -—- Spesso va anche ad assistere 

da carico inglese «Palme- a.sscllo dì guerra hanna at- l„ tutta la zona regna an- americani alle partite di calcio... Nella - il ,ironatn 

«un 'iliilii-.rìniio rii 1 tcn,-n ( Conllniiaitloiiir dalla 1. pacliia) -, ... 

sua nuiiazione di Usov.t. a ' - , ..—. , L energumeno non impiega 

alcune centinaia ai coinmu- tcn.sionc. circa 40 chilometri da Mo- Rrc.ssi. L tuttavia il C.C. de- termini- < ’iietc Ronia- 

iiero.s che avevano occupato Le prime avvisagUe. degli 1 0 friCCA scii. alleva c.oniglì e pratica Questo momento tul- Messaggero’’ 

nicmic scttimnnc/a. nei prc.t- scontri di oggi si era già pure la caccia. Mio suocero ta la sua attenzione all’agri- «.sì» 

-—. si di Cerro De Pesco, cupi- avuta ieri sera quando ccn- \/nn AllAr» è un buon mnngi.atore. Tan- coltura. Perché? Perché non ) * - raoitano 

-—■ «I van Mlien to buono che di tanto i» tan- -‘^i tratta più soltanto di ot- aell'avZume d"" 

. - . . . SÌ ìmponc Una dieta. Be- teneri: dei miglioi.amcn-i i,pff, jxirtirc domattina col 


ri i «>** t 


• H tti i 4m ttmén tm aMff* •■tlMA*» •*(ìvÙ«Mb k 

«•tM M* «tante ^ te »«teUte i g M IteMp » •« te 

«(ManwMte MttteH ate ••te* 4‘m* te te >»■«»* ttelteM* «'laMteaM 

•• te te •*>••* a «te» t«* iwilwi *»(*te«■*««■* iowateo 

te t» tteti —*«if«tew* te tatettettete*. 

tte tm te l te te te ... tetemwteW*ntel»»ii«il te 

te( •*«**« te tette# *a #te tete**teail««*te tea «inateMiUtete» «ùpiteatei 
te «te>i«Mte «Ite teiteteteVOte# te* Ite iM te i 4 M te a»«a.a. «« «teteOM 
I* U te i te tetete te teìn— ài I* àoMtetete te te O lite 

•Oi^4*4* y** à* tdadlata*## 0** *«*««*p*4*«4^a® tAaa «R#ii** 

tette V M te*»*>L*tete Itetete m o||teteA*l'àlL'tw'tteMrtet«^^ 

- tete te* te «tette te I* tette* ftetete* mm mm tewn te ^ 




PCUS 


.spirifulo, fru Valcoolizzato e 


lian » si è vista rifiutare ieri tacealo con armi da fuoco coro ano stato di fortissima 
il diritto di accostare al por- alcune centinaia di coinmu- tensione. 
to dato che recava a babordo. iiero.<; che avevano occupato Le prime avvisaglie degli 
per una lunghezza di una de- ulciinc scttimunc/u. nei prc,*;- scontri di oggi .si crii più 
cina di metri, la scritta: « Po- si di Cerro De Pesco, capì- avuta ieri sera quando cen- 


Prima foto del colpo di stato 


non sono ve .soltanto acqua...». quantitativi ma di far com- 


Rangun presidiata dai militari 




»e .'.uii.iiKo ucipia... ». ..... ... ncrco >. 

• I In vari periodi ha riferito all agricoUur.a una ^ perché? >. 

p0riCOlOS0 Agiubei, Kru-sciov^ lavorò co. •'ìvolta tale da modificare rn- ^ Avete trattato Salan da 

_ nie minatore, fabbro, pastore dicalmcnte lo stato di cose criniinnlc. Non ri hanno an- 

u'\<,:iiivr"i’r»v a h ^ mugnaio. «E’ abituato ad nelle carnp.agne. Noi vogli.i- ammazzato perchè io vi 

‘ ** mattino e si mo che la produzione agri- 

! «•eco al Cremlino per tempo., cola diventi superiore alla „„„ ,,j„ 

tan.i l.a fascia di radiazioni cura le pratiche al mattino, doiiiandn: c per rispondere «jor/e Partite o vi ammàz- 
Uella di Van AUen non co- e al pomeriggio riceve i vi- alla crescente domanda oc- ‘-,,rcmo » 

stitui.sce un pericolo per i sitatori e si'occupa di altre corremnno misure rivolli- Telefono ai console italiano 
viaggiatori del cosmo, con- questioni ». zionarie». Quali saranno m^i-crto che siamo ob- 

--- è già stoto OC- 

cennato imi t^orso dell.i tour- aaveia di morte. Il consoli 



( te tte* M» 


trariamcr.tc a quanto si cre¬ 
deva in precedenza. 

In una dichiarazione uffi¬ 
ciale l’ente sottoliiicn die 
questa costatazione vale in 
particolare per lo strato più 
ba.s.so della fa.scia. Lo strato 


Gorbach prevede 
un accordo 
con il Mec 


mi assicura di avere avver- 


iicr .agricol.T di Krusciov, ma „„ ... ....... 

e compito del C.C. di preci- Paeroporto *. 
sarle c di trasformarle in l’ho dopo Tal Irò i vari 
programma politico d.a ap- piarnalisti italiani vengono 
- phcarsi immediatamente aL ,joriciiin(i e ammoniti negli 


particolare per lo strato più _ programma politico da ap- piarualisti italiani vengono -ALGERI. 4 — Uh.t squ.-i- gerì ed il rinato delle autori'.t 

basso della fascia. Lo strato INNSBRUCK 4—11 can- Pacarsi immediatamente af- ù,,,.,ci,,n(i e iimrnomri iicnh' ^r-'vci.i dell OAS. composta d.i francesi di intervenire a d. re 

supcriore deve ancora e.s.-;e- cclK austriaco Adolf Gor- finché già da quesl’aniio il XAi mdo.^anti quasi tutt. garanzie, razione che il eoser- 

ro cti.Uini,. bach ha dichiarato oggi che raccolto sia all’altezza delle un formi della Gendarmoria.no italiano intendo .svolgore 



»rre sttidiato . ' bVch ha SiVrato óed che raccolto sia all’àltozza delle fi'’”' G^'n^armoria. no italiano intendo .svolgere 

^ ,^|re sltKlialo. Sbenderà naSiva di con SSze m della Stampa .si fa qanl- n, fatto irruzione qiiest.a «cr.i perché si rist.abiU«c.ano condi¬ 
li coimimcato si basa sui „ ...iLiIV esigenze. Sotto gli o«'- neirilotel Aletti. in pieno cen- zjoni di ri.spetto e tutela d: 

dati rnccolli con un carico form^ di 'iceordo*con h'mEC i i”*'f***^U ‘‘fi* Pfe.sciiti stiipcfanì: tro d: Algeri cercando il gior- quanti compiono in ogni luogo 

utile di Slrumenti scienti- ."^qntegr-lzi del resto, sono già m via di circondato da tre o-»Nicoi.i Carac- dovere di informazione che 

fici posti in orbita d.i un un processo che sarà attuato ufinùni eoa le ormi ben vi.s:- ‘•• 9 ;^; 1 che non iibbia «Y' è proprio dell.i missione gior- 

« satellite Agena ». conTsenz” la noV?a^»ar‘tc- ‘" 9 * hìfi sotto la macca c con-W'H''^ Labstica. e perché 11 viol.azmim 


un proccs-so che sara attuato ,i„irTTnc;c: 

con o senza la nostra parte- « 9 “ ^RSS 


Il carallere innocuo della c'Pazipne • ha dichiarato il ^ 

__ • ,, t - rnnc-ollioro iinrlanrìn al enr». * aure IlIIMi 


i h nomini con le armi bea vi.sz- - 1 »9“^o che non .ibbia «Y' è proprio dell.i missione gior- 

. cd attendono ... . con-^‘‘’"’" 1 imposizione dellOASj^.,jjstica.eperchéliviol.azione 

generalizzate. . ' . . i n <nìitn mmin- RraP* delle elementari liberta e d.r.tt. 

isiiro politiche ^ * - - Po dt'll OAS, dopo a\or con- perpetrala contro citt idin. it 

• _ __ *Oa»ft/V r -»rt »-/T « *1 » »1 f M* •_tl ^ r, 1 .-t » ' 


U innocuo ucua « Le altre misure politiche m.uuAS. dopo aver con- perpetrata contri 

fascia, prosegue la ‘fichia- dalla net 11 lispettii Giorannim r troll,ito che .1 g.om.alista it.a- {iani si.a punita • 

jzione. si spiega col fatto gopolur^. . ^ vo|u a monche il stampa sovietica - sono sta- a salire in mare!,,- ::.,m 

clic li cosmonauta può su- [{ostro commercio estero non te oggetto di vivaci.ssime di- che parte a tutta velocit.i. a oor.a. L’OAS 

penarla con gr.aiide veloci-divenga ogf^tto di discrimi- scus.sioni a 11 .a vigilia del ^* 1 '' ’ fo'isiplmlo: ^ -, „ 

ta nel suo volo cosmico, nazioni dotiamo cercare di ^omiLato cent naie. Ka gente ' v ùV «ardr i prScnt? stav^'o ” 

impiegando non più di un ‘fi^e che la stnitli.ra deglt 9 »«” 7 dLscutendo iliir avwcScnto di gl 




Ta 


Comitato centrale. 1^ gente , , - - 

limpicgando non più di che la stnitliira degli a morte. Dcm prc- 

i»^,- — AtEC che concordi con la no- . . .i^fi-Th'Cnfnrfi al tribunale del 


: „ . : oiKi; cne concorai con la no- * t _. . ■. , s-enlnrli 1 

subire invece stra sovranità e con la nostri organismi incaricati della , 

rkftAftì * ricmlrkrvii-»* » A_•- _«_A_r1tt*^'7tnr*A r»fi oArtn a 


effetti ■ fisiologici • nocivi cjneutralità volontaria 
magari mortali. l’astronaiUa 
dovrebbe perni.anere nella 


ILANGllN — Truppe inoloror«zrale fedeli al generale Ne Win disiorate nei pressi .del po- tzona pili'ricca di radiazioni 
lazzzo di giustizi* di Rangoon dopo it colpo di Stato militare contro il governo U Nn (T.foto) ipcr almeno una settimana. 


Sciolti 

in Birmania ^ . 

provinciali ParHHt di tahio a Tmi Aidw 

KANGUN, 4. — Oltre al # m _ m mm ___ x 

sf mona da pmittho di magta ■ 

sciolti a partire da oggi per -:--— 

ordine delle forze armate le _ 

quali hanno rovesciato ve- Il u Shiimhon » ha viiili» per 2 a 0 l'oiitro la ('a)Nilisla «lei - (onieii 
nerdi scorso ij governo pre¬ 
sieduto da U Nu, anche ì 

consigli che presiedevano al tll AVIV, 4. — Slraor- gne > dalla testa dei suoi no- meritava il pareggio, 

governo delle province aiAo. jj^a^i.-i conclusione del dcr- mini; ma è la prima volta. Co.sì si sono riuniti in una 

nome ai onna, ^aren. capitale di Israele: à menioria d uomo, che dal sala, illuminata dai fiochi lii- 

onell ® JoreU affari biella fanalino di Coda Shimshon regno degli Immortali ci si mi di qualche candela, ed 

nrrtiinrU rhin- in lor vwe (Sansone) ha travolto la c.a- muova per venire in .soccor- hanno esorcizzalo i giocalo- 

sono stati istituiti nuovi con- •'* •''Ùtiaùra di fool- ri Forse p,^ss.ava di lì Io spi- 

«bI-, ciinrcm: TTrnvineiali Co CO. I giocatori dcI « banso- ball. rito equilibratissimo di Pi- 

me è noto il coIdo di Stato eie > hanno tramato sottili Le cose — a delta degli tagora. ed ha rivelato loro 

militare avrebbe mirato so- disegni geometrici sul ter- sportivi di Tel Aviv — sonoliin numero «chiave» di pas- 

prattutto ad impedire i mu- fi* gara, hanno imbri- andate cosi: la squadra che saggi, o qualche nuova figii- 

tamenti costituzionali solleci gliato la prima linea avver- porta l’alto nome del fortìs- razione geometrica. Fatto 
tali dalla minoranza etnica saria, si son fatti beffe della simo eroe biblico navig.ava st.a che i giocatori, in cam- 
degli Shan. possente difesa. Ed avrebbe- nelle acque basse della clas- po, non parevano più gli stcs- 

OfffT- il venerale Nb Win ™ vinto — queito c il punto sifica. I dirigenti le avrebbe- si; cd il «Shimshon» non 
alloro HaI cnlno di stalo’ “ gcazìc «fi fi* provate tuttc: avrebbero ha vinto per fortuna, ha di¬ 
ha ricevuto i raoDresentami dote medianiche! ■ iinpedito ai giocatori di ta-.sputato una grande partita e 

dei parliti politici del Pae- ?** Europa — ci .«^no in- gliarsi i capelli e di frequen- ridicolizzato • gli avversari, 

se, tra j quali il partito uni- chieste in coreo -— si usano, tare donne troppo socievoli, p dopo il triplice fischio del 

tario (del deposto'^primomi. a volte, d» direttore di gara, un rinno- 

nistro U Nu) la « l^ga aulì- molare i calciatori, si sa che .alle colonne del Tempio. «rido biblico è sgorgato 
fascista annoiare della liber- un notissimo allenatore, di Ma non serviva a nulla; j- . ... • -^«urgam 

tà» (disposizione) ed il fama mondiale, assunse qual- < Sarnsonc » era sconfitto fi*"** P<^(** d* (**R* * pre.senti 
« Fronte naz^nale unitario » che anno adiotro un ipnotiz- iigiinhiicnte, puntualmente, « Vince Sansone, .su tutte le 
(doiBocratIco progressista), zatore per scacciare < le pi- anche quando — magari — iatture! ». 


11 « Sansone » ha sconfitto la iettatura 


Vflva{{’ cnmo niirr» "V ‘^•''P**»'**® d* Israele: a memoria duomo, cne a.-u sala, illuminata dai fiochi lii- 

trer eli affari (iella ^ fanalino di coda Shimshon regno degli Immort.nli ci si mi di qualche candela, ed 
'ia rhin- in lor v^ce (Sansone) ha travolto la c.a- muova per venire in i;occor- hanno esorcizzalo i giocato- 
ali istituiti nuovi con- pulista llapoel per due a z.e- .so di una squadra di fcKil- ri. Forse pa-ssava di lì Io spi- 
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organismi incaricati della c* • , .r'7 qii.''-ndo 20 .agenti dell.a polizia, 

direzione agricola non cor- IG.aS*. Si trarcr.m la citta .,^01 r*ti d: mitra, irrompevano 
rispondono più ni niio\n orriiG n iinn cosa isoin— nell.i holi dell albergo coyi aìl»'^ 


L’OAS compila 
un elenco 
di giornalisti 
italiani 
ammessi 
in Algeria 


L'OAS ha Compilato un elen¬ 
co dove sono compre.ii cL or¬ 
gani ù: -nroimaziono ;*ali.'tn. 
~ .aiitonzz.ati • a mand.are i lor.» 


nhieltivi* eri è oiii rhe età I**- Un distinto Cameriere in tr.'-t.i un funzion t.o di pol.z.a , . - . 

raltra chiave di’ volta hionca viene ad apri- ch^ muovai''"’ " — Algeria 

il progrc.s.-:o dcircconomia spettacolare operazione i/OAS ha compilato un elen 

.sovietica». scalino c ci si trota in ha naturalmente d.ato aì-jco dove sono compre.ii cL or¬ 
li Comitato centrale .-i stanza-bar dove un altro ^..r. frutto. I gan; d: -nfoimaziono l’ali.an. 

prc.senta dunque come un -'••pnorc in grigio, molto et,.e. Quanto a Caracciolo .si era - autorizzati • a mandare i lor.» 

momento di grandis.sima im- niolto « ufficiale in borghe- già .aliontan.ato dair.albcrgo in mviat: m Algeria ed un altro 

nortanza nella vit.a della ficecc !’« o.fnifc >. Sfre?- efSU.to alle ripetute minacce, dovevengonoemimerotiigior- 

uSe SovieUca e la su.a te di mano. Entra una bella telefoniche. aUa aua in- ^on sraditi - .aU>scrc,-o 

riunione è la premes.s.a a «pnoro < che le pqmeriggic^ di ' oggi 25 f stS* dàt?Ten''se; ! 

qualche cosa di nuovo che presenti la Pantera. ». * Hu- ^ornatisti americani e inglesi daHUfTicio romano dellagenz » 

.avrà un grande peso nell cs:- cere ». Incntni. Marno nc, ^ 5 francesi hanno scortato Ca- an,er.cana As.xociated presa che 

to della competizione p.a- quadro della peggiore lette- racc.olo per le strai-e di Al- rice\aito una lettera, data* t 
cifica. - ratura gialla. I banditi si p’c- zeri sino al Palazzo del gover- i,osanna e rec.ante il t mhr.ì 

- - cono di mostrarsi gentiluir- **0 dove ;I funzionario Trance- Roma firmata dai- 

TOGLIATTI mini. Intellettuali anzi. La l’OAS che .anuncia di .aver pre=o 

- conversazione si apre sui fc- cltS ^^cinno*^Ei gftV- collettiva .d’cspul- 

nbili prospettive che c.-;so mi della ideologia politica: /a^.t/italiani Mestre è tuto f,/i"^o"^lh///?rovaa/ 
aprirebbe all Italia. ,.oi dite che l’OAS provoca p.vto .-o’.to un fuoco di fila di \leòr/ eJuCevoi d 

COMMENTI DI STAMPA L-.in- * rriusulmani. E’ una menzo- denunciare ! delitti dei fase - 

serimenlo comunista» conti- l 'sL^iSVe dTron^erS?n^ popolazione 

nua a turbare la pace deU’uf- ternu-azionc * /^on cinto favor« di Caracciolo c 


ternizzazionc * 




44640 «■ teaa4 4 4B 646. a# 644' _ •_ ^»6 ^ . 

fìcioso Messaggero. Ecco, per ‘*j*-''**f-'***** al giorno. ). Con- 
dare un’idea del clima in cui condannati 

maturano i commenti del quo- tutti a morte. Dovete iaseny 
tidiano romano, le prime bat- -‘'Jfi*’’’* tiellc 24 ore. Alt ri¬ 
lute deireditorialc pubblicato '^cnti comincererno ad am- 
ieri: « ET indubbio che Tinte- mazzame uno a titolo dt av- 
Tcssc generale si concentra, r*’rfi»nciifo. Se raccontate 
oggi, sulle reazioni dei parti- ò***’^*’ che avete visto e ser.- 


«'.uan.ha 


aggredito da 


ale pubblicato cominceremo ad am- 9;■ Sera. La notte. 11 Corriere lom- 

bio che Tinte- mazzame uno a titolo dt or- - „ qrna.ist: ingles bardo. Il Tempo iquo*:d ano», 

si concentra, certimerdo. Se rnenc-anl r.d -■Mger. «sono «L"*- Tì Quoli- 

qiicllo che avete visto e sen- - .wertit. iai^O.^S di «taro dicno. Il .s»'roIo. In .\orione. ] 
tito siete morto ». „ l,one attenti - a quello che fan- resto del carlino. Roma. La 

«Ci penserò*, rìspondetvo nel r.fer re sulla s tuazionc Gazzetta del Sud. fi Corne-e 
Giovannini. Prima di lasciar- ..Ig-'rina ,’I’J.'X'!”''*'’- * 


:: ingles 
«sono «L"*- 


ti socialista c comunista al di- ttto siete morto*. 

scorso programmatico delTon. penserò*, risponde ... . .. mercantile nonché l'acoaz-» 

Fanfani, proprio perchè il go- Oiovannim. Prima di lasciar- ..Ig-nna_ 

verno essendo indirizzato ver- pero con una pistola p. le. f ^ Geme. ABC. Tempo. Epoca. lo 

SO sinistra, ncirattcggiamonto Io obbligano o fclc/o- lIHCa|aCllAnìKA^ 5prcrhio Qnr.tiz otornalì, cf- 

dei partiti di sinistra si deve all'albergo che tutto ra OCF fflOniftllStl .‘ìpecehio Qu.'sti giom.alt. affer- 
individuare il maggior pcrico. bene e che * ha fatto una •' l’OAS. r.eevoranno prosa ¬ 
lo per la sicurezza e la stabi- passeggiata c toma*. Il re- liailMll mamente roeolare gannz.t 

lità democratica del Paese » della .scrofa all'albergc - t. _ . *'‘'^*-*-'* 

Ciò premesso non può me- Afeffi si svolge tra allarmi ’ ~ mdes.de- 

v-iu prenio:^ limi puu u««. . . , _Cattin ha inviato Oggi ,aL.a PTC- rahili - sono inelu«i - s.no i 

ravighare il fatto che il 5fe.s- continui. L e^capitano oc- ^{denza delLa C.amera una in- nuovo ordine: Il Giorno. Le 

saggero interpreti la astcnsio- compagnato da ceffi patibo- tcrpellanza - per conoscere, do- Stampa. La Gazzeta del popolo, 

ne socialista come segno del- lari entra ed esce, cerca Gio- po io minacce contro i giorru- j giornali d’indirizzo eomtmls'a 

la immaturità democratica del rnnnini, affronta Romani Lsti it.alianl in servizio .ad Al- e la RAI-TV-. 


so sinistra, nclTatteggiamento tampia Io obbligano a tclcfo- 
dei partiti di sinistra si deve tiare all albergo che tutto rn 
individuare il maggior pcrico- bene e che * ha fatto una 
io per la sicurezza e la stabi- passeggiata c toma ». Il re- 
Ulà democratica del Paese ». .serata all’albergo 
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